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CRISI / OGGI COMINCIANO LE CONSULTAZIONI: 


Duello su Andreotti 


Veto del Psi per un incarico al ministro degli Esteri: 


Analisi di 
Silvano Tosi 


La difficile testimonianza 
di arbitrale garanzia neu- 
Îra e imparziale, che il 
Presidente della Repub- 
blica è chiamato a rendere 
In questa. crisi, di certo 
Non. si avvantaggerebbe 
Per le due ingerenze in- 
Crociate che minacciano 
di manomettere le potestà 
Costituzionali di France- 
Sco Cossiga. ; 

La prima giungerebbe dal- 
a Democrazia cristiana, 
Se essa concretasse l'in- 
clinazione a fornire al Ca- 
Po dello Stato un solo no- 
Minativo bloccato, quello 
di Andreotti, per tentare la 
formazione del nuovo go- 
Verno. 

La seconda è già soprag- 
giunta dal partito sociali- 
Sta con l’esplicita indica- 
Zione per un incarico da 
dare invece, a De Mita, 
Quale segrétafio politico, 
Oppure a Forlani, quale 
Presidente della Dc. 
Lesive entrambe dal punto 
di vista giuridico delle più 
gelose spettanze presi- 
denziali, l'una e l’altra, dal 
punto di vista politico- 
istituzionale, risulterebbe- 
+ ro provocatorie verso il 
maggiore alleato e dun- 
que fautrici dello sciogli- 
mento anticipato: proprio 
lo sbocco che il Capo dello 
Stato ha il dovere di scon- 
giurare con ogni possibile 
«mezzo. La prima pretesa 
ignora l’obbligante con- 
vinzione tipica di un regi- 
me.parlamentare a govet- 
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dovere di presentare al 
Presidente una rosa di 
candidati. Essa annulle- 
rebbe l'articolo 92 della 
Costituzione, sostituendo 
con un semplice timbro la 
figura istituzionale del Ca- 
po dello Stato. 

Ma c'è di più. Quella pre- 
tesa trascura che se un 
partito non dispone della 
maggioranza assoluta dei 
seggi in Parlamento, non 


ha il diritto di imporre agli 


alleati della coalizione un 
primo ministro da accetta- 
re a scatola chiusa. Entra- 
to in crisi il governo a 
direzione socialista, la 
Democrazia cristiana, co- 
me partito di maggioranza 
relativa, ha senza dubbio 
il diritto. di attendere da 
Cossiga che il presidente 
incaricato sia anzitutto 
prescelto nel suo seno, 
ma non potrebbe bloccare 
tutto il processo di solu- 
zione della crisi sulla inde- 
bita candidatura unica, 
ancorché autorevolissi- 
ma, di Andreotti. 


La riprova viene puntual- 
mente offerta dall’oppo- 
sta, speculare pretesa so- 
cialista a richiedere che la 
Dc candidi De Mita o For- 


‘ lani. Anche qui, stessa le- 


sione delle prerogative 
costituzionali di Cossiga, 
stesso negativo effetio 
verso gli altri partiti della 
coalizione. E per di più, 
macroscopica intromissio- 
ne nelle vicende interne 
della Dc, incitata a violare 
il proprio statuto che di- 
spone. l'incompatibilità 
della carica di-segretari 
politico con quella di pi 
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«O De Mita o Forlani» - Ma la Dc ribad 


CRISI / COSSIGA E L'INCARICO 
La Costituzione non conta? 


La pretesa dei partiti di imporre nomi e condizionare scelte 


sidente del Consiglio dei 
ministri. 

Il Capo dello Stato — cui il 
sistema costituzionale po- 
ne oggi l'obbligo di sag- 
giare ogni possibile mag- 
gioranza precostituita ca- 
pace di evitare le elezioni 
anticipate — troverà 
discretamente il modo di 
esprimere la sua dovuta 
contrarietà alla designa- 
zione secca di un unico 
candidato. Ma non per 
questo potrebbe accettare 
che la rosa democristiana, 
per altro. ristretta a due 
soli petali, gli venga para- 
dossalmente offerta da un 
altro partito. 


Sfugge alle due forze 
maggiori del pentapartito 
la vincolante coincidenza 
di una verità storico- 
politica del regime parla- 
mentare con una sua re- 
gola costituzionale classi- 
ca. Vale a dire che il presi- 
dente del Consiglio di una 
coalizione non può essere 
imposto dal maggior parti- 
to e meno che mai da 
quello che, a pàragone, 
conta un terzo dei consen- 
si. Neanche può venire 
capricciosamente dall’alto 
del «bon plaisir» del Capo 
dello Stato. 


Il presidente del Consiglio 
di una coalizione se lo 
scelgono — non importa 
se con entusiasmo, con 
riluttanza o con rassegna- 
zione — i partiti destinati 
ad essere. maggioranza: 
se l'accordo c'è, il gover- 
no nasce; se non c'è, vie- 
se meno la ragione:siessa, 

di 


“n 


. 


. Nel botta e risposta di ieri 


tra Dc e Psi ufficialmente il 
nome di Andreotti non è 
mai stato fatto. Eppure, 
‘ancora una volta, è stato 
luial'centro della scena, E 


oggi satà ilsuonome che. 
‘verrà proposto a Cossiga . 


dai democristiani. 


isce la sua scelta 


Giornale di Trieste 


I socialisti subordinano 


la collaborazione di governo 


ad un impegno democristiano 


«al massimo livello» 


ROMA — Per Francesco 
Cossiga, la prima «grana» 
scoppia già quest'oggi, pro- 
prio ai blocchi di partenza 
delle sue consultazioni al 
Quirinale. Dopo aver ricevu- 
to in mattinata gli ex-capi 
dello Stato, nel pomeriggio 
ha in calendario gli incontri 
con le delegazioni democri- 
stiana e socialista (oltre a 
quelli con Pci e Msi-Dn). E 
se De Mita gli farà un solo 
nome, quello di Giulio An- 
dreotti, Craxi ha fatto sapere 
già che ne farà un paio: 
quello dello stesso Ciriaco 
De Mita e quello di Arnaldo 
Forlani. 

Abbastanza a sorpresa e co- 
gliendo comunque imprepa- 
rata la Dc, l'esecutivo socia- 
lista ha infatti ieri chiarito di 
esser pronto a. concorrere 
ad una positiva soluzione 
della crisi ma di volere che, 
a garanzia dell'intesa, la Dc 
esprima una «responsabilità 
al massimo livello politico»: 
insomma si chiede che per 
Palazzo Chigi siano: candi- 
dati o il segretario dello scu- 
do crociato o; il presidente 
del partito. Nessun voto per 
ora ad Andreotti. («Non sia- 
mo qui ad esprimere dinie- 
ghi ma a cercare soluzioni» 
faceva sapere Martelli), ma 
è un fatto che.a piazza del 
Gesù la mossa è stata inter- 
pretata come un nuovo se- 
di rottura Bar le.turbo= 
he potrebbero nasce- 
re gno. al partito 

La direzione democristiana, 


riunitasi ieri a metà pomerig- 
gio, ha tenuto comunque a 
non drammatizzare troppo la 
situazione. Anche perché 
Forlani ha ammonito a non 
enfatizzare le critiche data la 
disponibilità del Psi a rian- 
nodare l'intesa. De Mita (e 
poi anche Forlani) hanno co- 
sì chiafito di dover declinare 
l'invito, stanti gli obblighi 
statutari. che impediscono il 
cumulo degli incarichi. E in 
serata i direttivi dei gruppi de 
hanno compilato le «rose» 
dei candidati da cui la dele- 
gazione democristiana 
estrarrà il solo nome 
Andreotti che indicherà que- 
st'oggi a Cossiga. 
Il nuovo scontro preoccupa 
non poco gli altri partiti della 
coalizione a cinque. Spado- 
lini ha fatto sapere che il Pri 
non farà alcun nome a Cos- 
siga: «Ci rimetteremo com- 
pletamente alle indicazioni 
della Dc. Il discrimine, come 
sempre per noi, è program 
matico» ha detto. Nicolazzi 
ha invece annotato che for- 
se la proposta socialista va 
guardata in altra luce: «E un 
modo perviniziare un dialo- 
go», anche se poi non è 
parso proprio ottimista «sul 
suo sviluppo. 
Decisamente pessimista, al- 
meno ieri, il segretario del 
Pli Altissimo: «Si sta apren- 
do; un prevedibile gioco. di 
scelte incrociate che rischia 
di ‘compromettere ? residui 
margini di accordo». 
Servizi a pag. 2 


Stampato in Urss? 


MOSCA — Giallo politico-letterario nell’Urss. In 


un'intervista comparsa su un giornale danese, il 
direttore della rivista «Novi Mir» aveva 
prospettato l'eventualità che il romanzo 
«Divisione cancro», di Alexander Solgenitsin 
(nella foto), Premio Nobel ed esponente in esilio 
del dissenso più rigoroso, fosse pubblicato a 
puntate nell’Urss. In serata, in vicedirettore della 
stessa rivista ha smentito la notizia, affermando 
che Solgenitsin è «al di fuori della realtà 


sovietica» 


DISCORSO AL PAESE 


Reagan tenta il rilancio 


Ripresa dell’iniziativa sul fronte interno e a Ginevra 


WASHINGTON — Pubblica 
risposta di Reagan al rap- 
porto Tower, nel quale la 
conduzione della presi- 
denza è descritta in termi- 
ni oltremodo negativi: il 
Capo della Casa Bianca ha 
parlato alla nazione dagli 
schermi televisivi, formu- 
lando un appello alla com- 
prensione umana dei con- 
cittadini — a quanto affer- 
mano autorevoli anticipa- 
zioni sul ‘discorso, pro- 
nunciato alle 3 di stamane 
(ora italiana) — più che un 
vero e proprio intervento 
politico. La richiesta di 
una esplicita ammissione 
di colpa che sale in parti- 
colare dagli ambienti del- 
l'opposizione democrati- 
ca, non è stata accolta dal 
Presidente, incline solo a 
concedere che la comples- 


sa vicenda dell’Irangate ha . 


comportato errori politici. 
La «prima coppia d’Ameri- 
ca», che ieri ha festeggiato 
i 35 anni di matrimonio, è 
più che mai al centro del- 
l’attenzione, anche pette- 
gola. Il Presidente ha per- 
so ieri significativamente 
le staffe, smentendo con 
rabbia che la «first Lady» 
Nancy abbia svolto un ruo- 
lo nell’estromissione di 
Don Regan dalla Casa 
Bianca. 

Servizio a pag. 11 


Analisi di 
Mario Nordio 


mandato. 


comunicatore» vacillante, 


WASHINGTON, PRAGMATICI AL VERTICE 
E il «grande conciliatore» stringe a 


Con la «reggenza» di Baker sullo staff della Casa Bianca il reaganismo è ad una svolta 


anche ai sovietici (così pronti ad accoglierlo tempestiva- 
mente), c'è di nuovo un governo che funziona, presente’ 
e reattivo. E' si muove, prevedibilmente, sulla linea della 
tradizione repubblicana misurata e centrista, 
George Shultz, in sintonia con Baker, riprende in pieno il 
timone della politica estera; Frank Carlucci, già energico 
«padrino», quale ambasciatore a Lisbona ai tempi dei 
«garofani», della risorta democrazia portoghese, bonifi- 
ca adesso il Consiglio nazionale di sicurezza dalle tracce 
del colonnello North e dei suoi «guerrieri dell'ombra», 
armati di computer e dossier. 

William Webster, direttore designato dalla Cia, è sinto- 
maticamente chiamato a ripetere, dal canto suo, la 
correzione di «deviazioni» da lui portata a compimento 
nei quasi dieci anni di guida dell'Fbi. 

Sullo sfondo di un doppio mandato popolare, che nel 
1980 e poi nell'84, ha avallato un programma fatto di 
«meno governo, meno tasse, più difesa», non manca, 
soprattutto in seno al composito movimento conservato- 
re, chi denuncia il «dirottamento» della presidenza, 
sull'onda di uno scandalo artificiosamente gonfiato. 

Ci si attende che Reagan, nello sforzo di saldare 
continuità e cambiamento, ammetta gli «errori» commes- 
si con l'Irangate, ma insista nel rifiutare ogni pubblica 
scusa. Sarà tutto ciò che rimane del Reagan delle 
origini? Difficile prevederlo, tanto più che nei ventidue 
mesi residui, proprio lo «scudo spaziale» potrebbe 
rivelarsi il contributo peculiare a cui il Presidente: non 
intende rinunciare. Una possibilità destinata :a pesare 
non poco, in una fase di rilancio dei negoziati sul 
disarmo, quando, paradossalmente, con le concessioni 
del Cremlino, la fermezza fin qui mantenuta dalla Casa 
Bianca raccoglie i suoi frutti. 


A Washington c'è già chi parla di «reggenza»: tale 
sarebbe la portata della svolta politica in cu! si tradurreb- 
be l'operazione di salvataggio dell’Amministrazione re- 
pubblicana in atto in queste ore. 
comune constatare che ogni eletto alla Casa Bianca, 
chiamato a confrontarsi con le esigenze stringenti della 
gestione quotidiana, finisce col versare molta acqua nel 
vino del suo programma iniziale. L'attuale Presidente, 
spesso definito come il più «ideologizzato» da molti 
na a questa parte, deve stemperare il suo credo 
lineare proprio adesso, verso l’epilogo del secondo 


quasi un luogo 


Non è una restaurazione, quella in corso sul Potomac, 
ma una fulminea «stabilizzazione» che sposta drastica- 
mente al centro l’asse portante della politica presiden- 
ziale. Il «reggente» del momento è individuato dalla 
stampa d'oltreoceano in Howard Baker, il nuovo capo 
dello .«staff», dai poteri simili a quelli di un premier 
europeo: ex capogruppo al Senato, campione del mode- 
ratismo e del compromesso pragmatico. 

Un «grande conciliatore», acclamato da entrambi i partiti 
‘americani, prende insomma le redini in una fase di 
apparente sbandamento, puntellando il mitico «grande 


È finito il tempo delle visioni reaganiane, trasmesse 
all'opinione pubblica in termini semplici ed essenziali, in 
un'atmosfera di benevolo «laissez faire», che consentiva 
ai membri più attivi dell'esecutivo di ritagliarsi uno spazio 
operativo privilegiato: a Washington, questo il messag- 
gio destinato agli americani, ‘agli alleati europei, ma 


I centro 


LE RECENTI SENTENZE DELLA CASSAZIONE 


Emergenza, giudici e vizi formali 


Sarebbe un errore, e un er- 
rore ingeneroso, criticare in- 
discriminatamente quella 
prima sezione della Corte di 
cassazione che annulla tan- 
te sentenze di secondo gra- 
do e che anche l’altro ieri ha 
cassato, fra le altre, le con- 
danne all’ergastolo emesse 
contro i brigatisti di «Prima 
linea» e dei «Comitati comu- 
nisti rivoluzionari». 

Proprio nella pronuncia del- 
l’altro ieri — va riconosciuto 
—' si trova l'annullamento 
definitivo della condanna di 
Oreste Scalzone, irreprensi- 
bilmente motivato, anche in 
ossequio alla convenzione 
europea per i diritti dell’uo- 


mo, per l’improcedibilità del- 
l'azione penale. 

Essendo stato estradato 
dalla Francia per reati diver- 
si da quelli addebitatigli dal- 
la magistratura milanese, 
quell'imputato eccellente 
non poteva essere giudicato 
per i crimini che gli avevano 
fruttato dodici anni. 

Come negare che, in questo 
caso, l’arbitrio dell'autorità 
giudiziaria italiana era insa- 
nabile e che comportamenti 
del genere, oltretutto, raffor- 
zano in Francia il partito dei 
contrari a concedere l’estra- 
dizione? 

Più in generale, ma sempre 
a proposito di clamorose 


pronunce della stessa prima 
sezione della cassazione, 


chi se la sentirebbe — noi no: 


di certo, per esempio — di 
criticare gli annullamenti di 
condanne emesse sulla ba- 
se di opinabili indizi o di 
dichiarazioni di pentiti, prati- 
camente senza adeguati ri- 
scontri? 

Il bene sommo della «invio- 
labile» libertà personale. e 
dell’«inviolabile» diritto alla 
difesa sono valori costituzio- 
nali supremi, che sarebbe 
assurdo esaltare nel caso di 
Enzo Tortora se dovessimo 
poi ignorarli per comuni cit- 
tadini, fossero pure pregiu: 
dicati. 


Ma quando gli annullamenti 
fioccano unicamente per ba- 
nalissimi seppur innegabili 
vizi di forma, magari come 
giorni fa perché i difensori 
non avevano partecipato al 
sorteggio dei giudici popola- 
‘ri, la gente si chiede sbigotti- 
ta perché questo vizio può 
valere a rimettere in libertà 
per decorrenza dei termini 
gli imputati e a cancellare 
anni e anni di duro e rischio- 
so lavoro della polizia e del- 
l'autorità giudiziaria. 

Se non sono manifestamen- 
te e direttamente in gioco 
valori costituzionali di liber- 
tà, l'ossequio alla formalità 


rischia nei fatti di diventare 
soltanto criticabile forma- 
lismo. 


E alla coscienza giuridica 


popolare appare troppo . 


grande la sproporzione fra la 
causa e l'effetto: fra il vizio 
di forma e la liberazione 
senza processo di temibili 
delinquenti. 

Non può essere soltanto una 
sezione della cassazione, 
sempre la stessa, a pratica- 
re la filosofia del «rientro 
dall'emergenza», compren- 
siva dell’annullamento delle 
confische dei patrimoni di 
riconosciuti boss mafiosi. 


Servizi a pagina 5 


WASHINGTON — Contro- 
mossa americana a Gine- 
vra. Gli Stati Uniti hanno 
presentato ieri agli interlo- 
cutori sovietici, in sede di 
negoziato a Ginevra, un 
loro piano per l’eliminazio- 
ne dall'Europa dei missili 
a raggio intermedio. 


La trattativa non si prean- 
nuncia facile: per un osta- 
colo rimosso (la rinuncia 
di Gorbacev. all’aggancio 
tra euromissili e «scudo 
spaziale»), altri due ne 
emergono. Primo: la verifi- 
ca. Come accertare che | 
sovietici elimineranno ef- 
fettivamente i loro SS-20? 
Secondo: i missili russi a 
corto raggio, sui quali Mo- 
sca detiene il monopolio. 
O l’Urss li eliminerà, o la 
Nato dovrà pareggiare gli 
arsenali anche in quel set- 
tore. 

La sensazione è comun- 
que che Reagan intenda 
cogliere l’opportunità di 
perseguire l’«opzione ze- 
ro» (una sua idea origina- 
le), pur senza compromet- 
tere le esigenze della sicu- 
rezza occidentale. | nego- 
ziatori americani si reche- 
ranno oggi a Bruxelles per 
informare gli alleati Nato 
sull'andamento della trat- 
tativa a Ginevra. 


Servizio a pag. 11 


LIBRO 


Amedeo 
di Savoia 
chiarisce 
una frase 
infelice 


Amedeo di Savoia 
Duca d’Aosta: 


Ricevo in questi giorni tante 
lettere da istriani e dalmati 
che mi rimproverano una 
frase contenuta nel mio li- 
bro «In nome del Re», con- 
versazione con Gigi Spe- 


‘roni. 


Sono tutte garbate e in ter- 
mini molto gentili, ma mi 
esprimono una profonda de- 
lusione per quella infelice 
frase che compare a pagina 
102 del libro. 

Non ho mai pensato per un 
momento cose simili e la 


«pubblicazione di quelle pa- 


role deve essere avvenuta 
per un errore di interpreta- 
zione nella trascrizione del- 
le bozze. 

La mia frase originale era 
diversa, citavo i nomi slavi 
di quelle belle città istriane 
e dalmate, italiane da sem- 
pre, con un intendimento di 
sarcastica provocazione. 
Spero che sia noto il mio 
affetto verso gli esuli istriani 
e dalmati. 

Sempre nella mia famiglia vi 
è stata una profonda simpa- 
tia verso quelle terre. 

La mia prima visita a Trieste 
avvenne su un caccia della 
Marina Militare. 

Ci ormeggiammo, non a ca- 
so, a quello stesso Molo 
Audace che vide sbarcare 
Vittorio Emanuele Ill alla fi- 
ne della Prima Guerra mon- 
diale. 

A Trieste dalla gente comu-. 
ne ho avuto tante lezioni di 
italianità, del. concetto più 
puro della parola Patria e 
del significato del termine 
confine di Stato che pur- 
troppo, in questa zona, più 
che un fatto preciso, è frutto 
di un'opinione dovuta a op- 
portunità politiche e sogget- 
tive che non condivido. 

Da diversi anni, ogni 4 No- 
vembre, porto i miei figli a 
Redipuglia dove mi sento 
circondato dal calore di tanti 
italiani, gli abitanti delle pro- 
vince frontaliere.ergli esuli 
istriani e dalmati. x 
Nello stesso giorno, dopo la 
cerimonia, con alcuni di 
questi mi reco a portare un 
fiore sulle foibe, dove nes- 
suna. autorità di governo, 
che io.sappia, è stata uffi- 
cialmente. +. 

Rimasi molto male quando 
un nostro Capo dello Stato 
abbracciò affettuosamente 
Tito. 

Sarà mio preciso dovere, se 
vi sarà un'altra edizione del 
libro, di rimediare a questo 
grave errore, non certamen- 
te intenzionale né da parte 
mia, né dell'amico Speroni. 
Prima di terminare permet- 
tetemi di aggiungere un pic- 
colo aneddoto: fin da bam- 
bino sapevo che di fronte a 
Bari, sulla opposta sponda, 
vi era un porto chiamato 
Ragusa. 


.Una volta entrato nella Ma- 


rina Militare, sulle carte 
nautiche lessi il nome di 
Dubrovnik e imparai così 
che quel porto, che io cre- 
devo potesse essere nel 
Baltico, altro non era che 
Ragusa. A 


In Marina ho imparato an- 
che un'altra cosa: se una 
nave va sugli scogli mentre 
il comandante riposa in ca- 
bina, la responsabilità è 
comunque solo sua ed è per 
questo che desidero chie- 
dere scusa a tutti gli istriani 
e ai dalmati che hanno letto 
l’erronea frase nel libro e sì 
sono, giustamente, addolo- 
rati. v 
Se dopo le cento lettere di 
disappunto che ho ricevuto, 
ne riceverò due o tre che mi 
conforteranno in questa 
spiegazione, ne sarò tanto 
lieto. 


Cerca i numeri per giocare al 


n 
SuperBingo! 
Tutti. i giorni sono buoni per 


vincere con il nostro gioco, 
tantissimi premi vi aspettano 


Interni 


Gio, 


Giovedì 5 marzo 18 '— 


CRISI / DIRETTIVO SOCIALISTA 


Craxi vuole Forlani. 


Critiche feroci dal Psi al ministro degli Esteri 


CRISI 
Sindacato 
No al voto 


ROMA — Il sindacato 
trema all'idea che la cri- 
si di governo conduca 
alle elezioni anticipate. 
Se ciò avvenisse, buona 
parte del lavoro fatto in 
questi ultimi anni an- 
drebbe in fumo. In parti- 
colare, salterebbero gli 
impegni sottoscritti con 
il governo sul fronte del- 
l'occupazione, del mer- 
cato del lavoro, delle 
pensioni, della sanità 
della riforma della cassa 
integrazione, delle pro- 
cedure di spesa, ecce- 
tera. 

Gli umori all'interno di 
Cgil, Cisl e Uil sono stati 
spiegati ieri dal segreta- 
rio della Uil Giorgio Ben- 
venuto al termine di una 
conferenza stampa per il 
37.0 anniversario della 
fondazione della confe- 
derazione. 

«Per noi — ha spiegato 
Benvenuto — le elezioni 
anticipate sarebbero un 
vero guaio. Però, se pro- 
prio non si potessero 
evitare chiederemo la 
rapida approvazione di 
alcune leggi molto im- 
portanti: la riforma della 
cassa integrazione, le 
nuove norme sulle pro- 
cedure di spesa, il prov- 
vedimento che compor- 
ta la spesa di 1.500 mi- 
liardi per i lavori social- 
mente utili nel Mezzo- 
giorno. Con il divorzio il 
Parlamento ha dimo- 
strato di sapersi muove- 
re con rapidità. Lo stes- 
so dovrà avvenire con 
quello che noi chie- 
diamo». 

li sindacato vuole quindi 
cadere in piedi. Per que- 
sto motivo sono in corso 
consultazioni e riunioni 
tra Cgil, Cisl e Uil per 
preparare un documen- 
to comune da consegna- 
re al presidente, o ai 
presidenti, incaricati di 
formare il nuovo gover- 
no. Nel documento sa- 
ranno illustrate le richie- 
ste sindacali e i perché. 
Nel frattempo, i sindaca- 
ti si stanno dando da 
fare per riallacciare i 
rapporti con la Confin- 
dustria. L'idea è quella 
di offrire come ramo- 
scello d’olivo una «mag- 
giore elasticità sul fronte 
del mercato del lavoro e 
dell'uso della manodo- 
pera». Ù 


(n. n.) 


ROMA — No ad Andreotti. |l 
Psi ha già bocciato in antici- 
po la candidatura del mini- 
stro degli Esteri a palazzo 
Chigi ed oggi farà a Cossiga 
i due nomi democristiani di 
massimo livello: istituziona- 
le: De Mita e Forlani. In 
realtà il Psi punta a Forlani 
che considera un leale colla- 
boratore, non da oggi. Si era 
già capito anche martedì dal 
discorso di Craxi al Senato. 


La decisione è stata sanzio- 
nata dall’esecutivo del parti- 
to, presieduto da Craxi e 
durante il quale si sono elen- 
cati i demeriti di Andreotti ed 
i meriti dell'attuale vicepresi- 
dente del Consiglio. Al Capo 
dello Stato, la delegazione 
socialista riferisce anche di 
non volere puntare alle ele- 
zioni anticipate, ma di prefe- 
rire comunque i referendum 
ad altre soluzioni pastic- 
ciate. 


Il Psi convocando la riunione 
dell'esecutivo in anticipo su 
tutti gli altri partiti, ha brucia- 
to i tempi preferendo scopri- 
re subito le proprie carte. 
Per la Dc, che ha già fatto 
sapere che De Mita e Forlani 
non sono in corsa, l’annun- 
cio socialista è giunto come 
una botta alle residue spe- 
ranze di un'intesa sulla so- 
glia del Quirinale. 


D'altra parte durante la riu- 
nione dell’esecutivo nei con- 
fronti del ministro degli este- 
ri sono state dette battute 
feroci, come: «Non si può 
andare dal Potomac alla Mo- 
scowa». Evidente la critica 
alle recenti iniziative di An- 
dreotti che, dopo essersi re- 
cato da Reagan a Washing- 
ton, è poi volato da Gorba- 
cev a Mosca. Altre critiche 
hanno riguardato l’atteggia- 
mento ironico tenuto da An- 
dreotti nei confronti del Pre- 
sidente francese Mitterrand 
in occasione della sua visita 
in Italia dopo il vertice di 
Parigi. 

Il Psi giustifica la sua deci- 
sione di chiamare alla ribalta 
direttamente De Mita o For- 
lani, cioè i massimi dirigenti 
democristiani, con la volontà 
di fornire al Capo dello Stato 
«una indicazione di coeren- 
za politica e di continuità 
della legislatura». A questo 
fine — ha detto Martelli — 
«condizione prima e neces- 
saria è che la Dc, che ha 
rivendicato la guida del nuo- 
vo governo, impegni a que- 
sto fine la propria responsa- 
bilità al massimo livello poli- 
tico e rappresentativo, quin- 
di con il suo segretario ed il 
suo presidente». 


Il Psi è ben consapevole che 
la attuale fase politica pre- 


senta «difficoltà obiettive» 
ma è pronto a ricercare «in- 
sieme con gli altri partiti del- 
la maggioranza una soluzio- 
ne positiva della crisi». Astu- 
tamente l’esecutivo sociali- 
sta ha ancorato le due can- 
didature fatte ad una prece- 
dente presa di posizione 
della stessa Dc. Infatti il ca- 
po della segreteria Tirabo- 
schi ha ricordato che fu lo 
stesso Mastella, braccio de- 
stro di De Mita, ad annuncia- 
re nello scorso dicembre che 
la Dc intendeva seguire sul- 
la questione del successore 
di Craxi lo stesso metodo 


seguito per la elezione del 


Presidente della Repub- 
blica. 


«Saranno i nostri alleati — 
disse allora l'esponente de- 
mocristiano — a scegliere il 
nome che sarà fatto a Cossi- 
ga». E prendendolo in paro- 
la, il Psi, alleato principale 
nella maggioranza, ha indi- 
cato i nomi che preferisce e 
con ciò bruciando in parten- 
za quello di Andreotti. Anche 
Martelli commenta: «Non 
siamo qui a porre veti o 
esprimere dinieghi resta il 
fatto che durante la riunione 
sono stati espressi giudizi di 
fuoco contro il ministro degli 
Esteri. i 


Lunga lode invece per Forla- 
ni, di cui lo stesso Craxi ha 
ricordato lo spirito di colla- 
borazione dimostrato fin da 
quando Craxi ricevette per 
la prima volta da Pertini l'in- 
carico di formare il nuovo 
governo ma dovette rinun- 
ciare per l'ostilità democri- 
stiana. In quella occasione 
Forlani dimostrò più possibi- 
lismo. E anche in seguito e 
fino all'ultimo ha dimostrato 
responsabile senso: di colla- 
borazione verso il Psi. Craxi 
ha ammesso che «siamo ap- 
pena agli inizi di una crisi 
lunga». 


Dice Spini: «Se la Dc vuole 
fare sul serio impegni in 
questo tentativo uno degli 
uomini del vertice». Dice Pi- 
ro: «A questo punto se De 
Mita ha deciso di affossare il 
pentapartito, deve avere. lil 
coraggio di essere coerenîe 
con se stesso non predican- 
do una linea e seguendone 
un'altra». Definisce inoltre 
De Mita come «un bravo di 
quelli.a cui si riferiva Man- 
zoni». 


Durante l'esecutivo si è par- 
lato anche delle date eletto- 
rali. È emerso che se il con- 
gresso socialista si tiene co- 
me stabilito, non sarà più 
possibile sciogliere il Parla- 
mento per poter votare entro 
giugno, data normalmente 
preferita da tutti i partiti. 
(e. s.) 


CRISI / REPLICA 
Dc insiste: Andreotti 


È l’unico nome che proporrà 


ROMA — Dalla voliera 
democristiana è un solo 
piccione che si appresta a 
spiccare il volo con auspi- 
cata destinazione Palaz- 
zo Chigi: Giulio Andreotti. 
Che per strada rimanga 
l'unico è da vedere. Ma 
l'invito socialista a che 
fossero De Mita e Forlani 
a farsi avanti è stato ieri 
cortesemente quanto fer- 
mamente lasciato cadere. 
«lo sono occupato con un 
contratto a termine con il 
partito; Forlani ha manife- 
stato la stessa motivazio- 
ne. Del resto l'avevamo 
già detto in precedenza: 
c'è incompatibilità statu- 
taria e anche difficoltà 
pratica a un anno dal ter- 
mine della legislatura» ha 
spiegato Ciriaco De Mita 
ieri pomeriggio, al termine 
della riunione della dire- 
zione scudocrociata. 

Un «no grazie» condito, 
naturalmente, di mille so- 
spetti. Perché l'indicazio- 
ne del nome del segreta- 
rio e quella del presidente 


‘ del partito se si sa perfet- 
tamente che ciò potrebbe 
innescare giochi perversi 
all'interno della Dc? Per- 
ché questo «veto» (peral- 
tro non pronunciato uffi- 
cialmente) sulla candida- 
tura del ministro degli 
esteri? De Mita, che ha 
tenuto una breve relazio- 
ne introduttiva in direzio- 
ne, in pratica ha fatto ca- 
pire di credere a un trucco 
per dividere il partito. E 
non ha mancato di rispon- 
dere punto per punto al- 
l’analisi compiuta il giorno 
precedente da Craxi nel. 
l'aula del Senato: falso 
che la Dc abbia posto de- 
gli ultimatum, vero invece 
che il Psi mostrava di non 
voler mantenere la parola 
data a luglio. «Un com- 
pendio dei perché del 
nostro malumore nei con- 
fronti dei socialisti» ha più 
tardi chiarito Evangelisti. 
Malumori che per: Forlani 
ha esortato a non dilatare 
oltre misura. Il rischio, per 
il vicepresidente del Con- 
siglio, è che infatti a una 
ufficiale «disponibilità» 
socialista a rimettere as- 
sieme i cocci seguano se- 
gnali di irrigidimento de- 
mocristiani: «Il non aver 
applaudito ieri Craxi — 
avrebbe sostenuto tra l’al- 
tro Forlani — è stato uno 
sbaglio». Un discorso il 
suo che comunque non 


sembra possa essere in- 
terpretato, almeno per 
ora, come un elemento di 
malleabilità di fronte alla 
dichiarata propensione 
socialista sul.suo nome. Il 
presidente della Do, infat- 
ti, pur tenendo.a precisare 
all'uscita di non voler «ri- 
spondere di quanto soste- 
nuto dagli. altri» (gli era 
stato fatto sapere che lui 
tanto De Mita quanto 
Mancino e altri avevano 
fatto sapere che non in- 
tendeva accettare una 
candidatura) e di riservar- 
si un «naturale riserbo», 
non evitava poi di ammet- 
tere come nell'ultimo an- 
no di legislatura fosse im- 
possibile «cumulare inca- 
richi». 

Forlani, in sostanza, glis- 
sa su una sua candidatu- 
ra. E sembra anche lui 
puntare sul nome di An- 
dreotti, visto che ha testi- 
moniato della «buona in- 
tesa» intercorsa tra Craxi 
e il titolare della Farnesi- 
na in questi anni e anche 
di quanto accaduto nello 
scorso luglio: quando pro- 
prio Andreotti, fallito il suo 
tentativo, lavorò per Craxi 
ponendosi ufficialmente 
nella lista di successione. 
AI termine della riunione, 
approvazione all'unanimi- 
tà di un brevissimo docu- 
mento in cui. «si prende 
atto delle dimissioni del 
governo» e si dà mandato 
«alla delegazione di con- 
correre alla soluzione del- 
la crisi secondo‘gli accor- 
di del luglio scorso, attra- 
Verso un chiarimento, 
«Negli accordi dello scor- 
so luglio — spiegava Ma- 
stella — non c'erano veti 
e pregiudiziali...». «O An- 
dreotti o elezioni» taglia- 
va corto Tabacci, demitia- 
no di stretta osservanza. 
Sarà davvero così? | 
direttivi. dei gruppi de si 
riunivano; inserata per 
compilare le ‘solite «rosé» 
di. candidati (scontato. il 
nome di Andreotti, si sa- 
rebbero “aggiunti i nomi 
del segretario e del presi- 
dente del partito per ri- 
spettare la consuetudine 
ma che comunque si sono 
già :chiamati fuori della 
corsa) ma.la delegazione 
che quest'oggi si recherà 
da Cossiga reciterà il 
nome di un solo petalo 
quello di Andreotti ap- 


unto. 
R (a. c.) 


‘CRISI / VISTA DALL'ESTERO 


Lodi britanniche a «Bettino» 


Sintomatico l’uso del diminutivo riservato dalla stampa solo ai leader più popolari 


Dal corrispondente 
Roberto Ciuni 


LONDRA — «Ma il piccione 
arriverà?», si domanda 
«The Guardian» scettica- 
mente presentando in un 
editoriale le ultime vicende 
del governo italiano dimis- 
sionario. Il «Financial Ti- 
mes» che, secondo il costu- 
me giornalistico inglese, de- 
signa con diminutivi solo gli 
uomini politici più popolari, 
commenta il periodo craxia- 
no in forma veramente in- 
consueta parlando in un ti- 
tolo dell’«audace nuova Ita- 
la di Bettino». Da parte sua, 
«The Daily Telegraph» ten- 
ta il ritratto psicologico di 
Craxi scrivendo che egli 
«unisce il nuovo e il vecchio 
della vita pubblica italiana, 
a specchio della sua discen- 
denza in parte siciliana e in 


' parte lombarda». Dai tempi 


di De Gasperi mai un presi- 
dente del Consiglio italiano 
ha ricevuto commiati così 
calorosi da parte della 


stampa inglese, mai ha avu- 
to tanto spazio sui giornali 
di qualità. 

Il fatto è che in Gran Breta- 
gna Craxi piace; si è fatto 
stimare, è quindi considera- 
to un vero leader, un prag- 
matico — quindi poco im- 
porta ai conservatori che sia 
socialista — e la gente cre- 
de che la sua caduta sia «un 
paradosso», di quelli che 
soltanto l’Italia politica sa 
produrre. 

leri sera il telegiornale di 
punta della Bbc ha mandato 
in onda uno stralcio delle 
sue dichiarazioni al Senato 
— audio dal vivo — come 
raramente avviene per vi- 
cende politiche estere, e 
anche questo è un segno 
della valutazione inglese 
del personaggio Craxi. 

Il «Financial Times» già da 
due giorni pone l'accento su 
di lui. Martedì mattina ‘ha 
scritto che i suoi tre anni e 
mezzo di governo devono 
essere considerati positivi 
sia per i risultati ottenuti 
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all’interno, sia per l’immagi- 
ne internazionale dell’Italia. 
leri ha ripetuto il giudizio: «Il 
periodo trascorso a Palazzo 
Chigi l’ha fatto diventare la 
figura dominante della poli- 
tica italiana... Prima di lui 
non era immaginabile che ci 
fosse un'alternativa alla De- 
mocrazia cristiana... ». Sia 
pure riportando due punti di 
vista anti-Craxi, quelli di Eu- 
genio Scalfari e di Luigi 
Spaventa, il giornale non 
recepisce le critiche: che il 
presidente del Consiglio si 
tira addosso in Italia. 

Nonostante le-voci dissen- 
zienti o i rilievi che si posso- 
no fare — e che il giornale 
fa — tanto sulle proporzioni 
del debito pubblico quanto 
sugli ammodern'amenti 
mancati nei tre anni e mez- 
zo di governo Craxi, il «Fi- 
nancial Times» conclude 
con una valutazione positi- 
va e cita le parole di Indro 
Montanelli: «Craxi è una di 
quelle persone che, come 
diceva Koestler parlando di 


De Gaulle, lasciano un buco 
più grande della posizione 
che hanno occupato». 
«Negli anni di Craxi — ecco 
il punto di vista del "The 
Daily Telegraph” — il mar- 
chio made in Italy è diventa- 
to il simbolo della nazione e 
lo stesso Craxi ne ha accre- 
sciuto il credito disegnando 
una immagine internaziona- 
le dell'Italia». Per il nuovo 
boom italiano s'è dovuto, 
però, pagare un prezzo, 
aggiunge il giornale. Il Nord 
dell'Italia, e in particolare 
Milano, è oggi ricco «in pro- 
porzioni svedesi». Ma nel 
Sud lo sviluppo economico 
non ha portato gli stessi 
risultati e il crimine organiz- 
zato è ancora violento. «La 
chiave del successo di Cra- 
xi è stata la sua abilità nel- 
l’interpretare sempre l’Italia 
che lavora... Ora progetta di 
presentare se stesso come 
una sintesi della ‘nuova 
Italia». 

Il complimento più imbaraz- 
zante glielo fa «The Guar- 


dian»: «Per il mondo fuori 
dell'Italia la sua immagine è 
oggi quella di un uomo al di 
sopra della politica». Una 
specie di De Gaulle, insom- 
ma. Ha dato stabilità al 
governo, e questa è stata la 
cosa maggiormente gradita 
all’estero dove, prima, ave- 
vano a che fare con un nuo- 
vo presidente del Consiglio 
italiano ogni otto mesi e può 
vantare notevoli SUccessi 
nel campo della lotta all’in- 
flazione e della ripresa pro- 
duttiva «spettacolosa» del- 
l'Italia. 

Il piccione evocato da De 
Mita, conclude «The Guar- 
dian», «è il modo più discre- 
to per inviare un segnale di 
corteggiamento ai comuni. 
sti?» oppure, come si dice 
in un paese pieno di caccia- 
tori qual è l’Italia, «viene 
fatto volare per essere am- 
mazzato?» 

Freddino, invece, «The Ti- 
mes» che, però, per abitudi- 
ne consolidata commenta le 
vicende con olimpica calma, 


«ROMANZO» A PUNTATE 


Medici, tutto da rifare — 
L’accordo non vale 


ROMA — Per i medici è tutto 
da rifare, l'accordo non ha 
valore, se ne riparlerà col 
nuovo governo tra un paio di 
mesi. Eccezioni di illegittimi- 
tà e cavilli procedurali sono 
‘stati sollevati per contestare 
il protocollo d'intesa sulla 
vertenza-sanità sottoscritto 
martedì a palazzo Vidoni. 
Aristide Paci, segretario del- 
l'Anaao sale sulla macchina 
diretto a Terni per indossare 
il camice bianco da primario 
di neurologia e dice: «Se 
vogliono trattare con i confe- 
derali facciano pure. E solo 
un' allenamento». 


Il pasticcio del contratto sa- 
nità è un romanzo a puntate 
che si riassume nello spazio 
di un paio di giorni: lunedì e 
martedì dalle segreterie dei 
partiti erano arrivati. mes- 


saggi di solidarietà, il Pli 


aveva assicurato il no a un 
decreto legge che riuniva 
ruolo medico e imcompatibi- 
lità senza l'assenso dei sin- 
dacati autonomi. Così il Pri e 
Psdi avevano confermato di 
difendere le ragioni dei ca- 
mici bianchi, mentre La Dc 
aveva in Paolo Cirino Pomi- 
cino il trait-d'union tra i verti- 
ci dei sindacati e il segreta- 
rio De Mita. 

Alle 20 di-lunedì è proprio 
una telefonata di De Mita a 
rassicurare i medici: «La Dc 
vuole un accordo che sia 
soddisfacente per tutti». 
Manca la voce di Craxi, mail 
sottosegretario ‘alla presi- 
denza Amato incoraggia il 
ministro Gaspari a «tenere 
duro» perché ci sono le con- 
dizioni per un accordo. 
Ormai, sulle cifre è questio- 
ne di pochi miliardi. Gli auto- 
nomi protestano per il meto- 
do: li hanno chiamati all’ulti- 
mo momento dopo una riu- 
nione con Cgil, Cisl e Uil, ma 
davanti all’ultimatum del 
«prendere o lasciare» po- 
trebbero essere’ tentati a 
chiudere. 


La trattativa è lunga, dura da © 


troppo tempo. Lo scenario 
politico è incerto, c'é il 
rischio di rimandare tutto al- 
l'autunno: gli aumenti consi- 
stenti per i medici. a tempo 
pieno. (9 milioni in.più all'an- 
no per l'assistente, 12 per 
l'aiuto, 17 per il primario) 
agganciati al decreto sul 
ruolo e alla definizione delle 
incompatibilità consigliano 
prudenza agli autonomi che 
vorrebbero evitare la rottura. 
Ma. lunedì sera, gira una 
voce che sfugge a qualche 
sindacalista confederale: il 
ministro della sanità Donat 
Cattin ha pronto il decreto 
legge sul ruolo e sulle in- 
compatibilità e intende pre- 
sentarlo nell'ultimo consiglio 


dei ministri. Lui, che ha nella 


Cisl di Marini l'appoggio più 


CONTRORDINE: IL MONSIGNORE CELEBRA LE CENERI 


Penitenza, esorta Marcinkus 


ROMA — Nel giorno di San 
Casimiro, patrono della Li- 
tuania, il lituano monsignor 
Paul Casimir Marcinkus ha 
segnato decisamente un 
punto a suo favore. Non nei 
confronti della giustizia ita- 
liana, ma facendo apparire 
consolidata la sua posizione 
nella Città del Vaticano: è 
toccato a lui infatti il compito 
di celebrare la messa per il 
Mercoledì delle Ceneri nella 
cappella di Santa Marta del 
Governatorato. 

Fino a martedì era circolata 
la voce che monsignor Mar- 
cinkus hon avrebbe celebra- 
to il rito che apre solenne- 
mente la Quaresima: il ruolo 


del discusso prelato in que- 
sto rito penitenziale che una 
volta comportava anche la 
confessione pubblica dei 
propri peccati poteva essere 
soggetto ad ironie e le sue 
parole all'omelia sarebbero 
state, come è avvenuto, 


‘ attentamente vagliate dagli 


ascoltatori. 

Ma Marcinkus ha potuto ce- 
lebrare la messa: il presi- 
dente della commissione per 
lo Stato della Città del Vati- 
cano, il cardinale Sebastia- 
no Baggio, cui sarebbe toc- 
cato il compito, gli ha ceduto 
l'incarico: naturalmente è un 
gesto che dimostra come il 
porporato voglia far sapere 


di mantenere intatta la sua 
fiducia nel discusso Monsi- 
gnore. 6 
‘Ad ascoltare il sermone di 
monsignor Marcinkus sul 
dovere della penitenza c e- 
tano 150 dipendenti del Va- 
ticano, operai nella maggior 
parte dei casi. 
Ovviamente ‘nessun accen- 
no, nell'omelia del monsi- 
nore, alla complessa vicen- 
‘a Giudiziaria che lo vede fra 
i protagonisti; anche se le 
parole del rito del Mercoledì 
delle Ceneri sono tali da 
prestarsi ad una doppia in- 
terpretazione quando si sa 
che a pronunciarle è Un 
sacerdote che i magistrati 


italiani desidererebbero 
ascoltare. ._— 

Così diventa curioso sentire 
che monsignor. Marcinkus 
ammonisce i suoi ascoltatori 
dicendo: «Cerchiamo di en- 
trare nello spirito della qua- 
‘resima che è spirito di peni- 
tenza» oppure parla della 
necessità di «ricerca della 
Verità» e subito dopo del- 
l'avvicinarsi del «tempo del- 
la purificazione». 

Oppure aggiungere che è 
necessario per tutti «cercare 
di ristabilire l'equilibrio fra il 
mondo spirituale e. quello 
materiale». 


(f. n.) 


forte, vuole chiudere senza 
essere incastrato nel gioco 
delle segreterie dei partiti. 
Questo decreto l’ha già pre- 
sentato ma in consiglio dei 
ministri è stato respinto: 
però preoccupa i medici che 
vogliono saperne di più e si 
mettono tranquilli solo dopo 
le rassicurazioni della Dc. 
«Non ne sappiamo niente, 
comunque non preoccupa- 
tevi. Già una volta non è 
passato». 


Martedì mattina a palazzo 
Vidoni si comincia male. | 
leader degli autonomi arriva- 
no alle 9 ma vanno nella 
stanza del ministro Gaspari 
solo alle 11.30. Ci sono Do- 
nat Cattin, Goria e Romita. 
Le tabelle con gli aumenti le 
presentano alle 12.30 e Paci 
domanda: «Quanto. tempo 
c'é per valutarle?» Risponde 
Gaspari: «Al massimo fino 
alle 15». 


Goria e Romita non dicono 
niente, Donat Cattin: ripete 
che questo è il massimo che 
il governo può offrite. «Ri- 
solviamo anche le code del 
vecchio contratto», dice Ga- 
spari. «Ci vogliono prendere 
in giro?», commentano i sin- 
dacalisti medici. Un brevissi- 
mo. break ed è rottura. 


Pizzinato, Marini e Benve- 
nuto si infilano nella stanza 
e tirano fuori la carta vincen- 
te: noi firmiamo, ma deve 
passare il decreto sulle in- 
compatibilità agganciato a 
quello del ruolo. Solo così, 
ammettono, Cgil, Cisl e Uil 
riusciranno a tenere calma 
la base di, fronte ai conside- 
rati aumenti dei medici. 


Si arriva alle 15.30 con que- 
sta sensazione: il decreto 
non passerà. Invece viene 
approvato. «E ‘incostituzio- 
nale, faremo ricorso alla ma- 
gistratura», dicono all’A- 
Naao. Intanto si preparano le 
tabelle di un censimento ne- 
gli ospedali: quanti sono | 
medici rappresentati da Cgil, 
Cisl'e Uil? Su un campione 
del 30% delle Usi italiane, gli 
iscritti sarebbero il 6,82%. 
Gli aderenti agli autonomi 
intorno al 65%., 
Arriva ‘anche il dispositivo di 
una sentenza del consiglio 
di Stato che accoglie il ricor- 
so per invalidare ogni accor- 
do sulle convenzioni senza 
la partecipazione dei sinda- 
cati autonomi degli ospeda- 
lieri. Forti di questo, i medici 
vogliono invalidare tutto. 
Donat Cattin intanto va 
avanti su un. altro fronte: 
quello dei medici di famiglia, 
70 mila addetti. leri sera, 
erano pronte le bottiglie di 
champagne: l'intesa sembra 
cosa fatta. 

(g. g: 5.) 


Trasporti più cari. 


Aumentano ferrovie e camion 


ROMA — Sono entrati in 
Vigore ieri vari aumenti 
delle tariffe dei trasporti. 
In particolare, le tariffe del 
trasporto merci su rotaia 
sono cresciute del 30 per 
cento. 

Gli aumenti tariffari previ- 
sti da una delibera del 
novembre '86 emanati dal 
consiglio di amministra- 
zione dell'Ente ferrovie ri- 
guardano la maggior par- 
te delle merci, anche se 
con entità diverse. AIl’En- 
te ferrovie. rilevano, inol- 
tre, come-le nuove tariffe 
non. siano .bloccate ma 
possono.essere «modula- 
te» tenendo conto della 
specificità della clientela. 
Ammontano invece al 10 
per cento gli aumenti rela- 
tivi alle tariffe del traspor- 
to merci ‘su strada, gli in- 
crementi sono diventati 
operativi con la pubblica- 
zione sulla Gazzetta uffi- 
ciale di martedì di due 
decreti del ministro. dei 
trasporti Signorile: uno ri- 
guardante il trasporto 
merci per conto terzi, l’al- 


tro l'estensione di questi 
aumenti agli accordi eco- 
nomici collettivi già con- 
clusi tra associazioni di 
vettori e utenti (prodotti 
petroliferi, chimici, contai- 
ners, piastrelle e cemen- 
ti). Si tratta dei primi-due 
dei quattro decreti con- 
cordati tra governo ed au- 
totrasportatori. 


| decreti sono stati accolti 
con soddisfazione dalle 
organizzazioni degli auto- 


‘trasportatori «poiché — 
rileva. l’Anita_—. l’ultimo _& 


aumento risale ormar a 
marzo 1986 e l'odierno 
adeguamento ai maggiori 
costi di esercizio delle im- 
prese di trasporto, anche 
in relazione al «costo si- 
curezza», deve ritenersi 
oltremodo contenuto». 


«Peraltro — rileva l'Anita_ || 


— non si è registrata nes- 
suna ‘levata di scudi” da, 
parte della committenza 
per l'aumento delle tariffe 
del trasporto merci per. 
ferrovia in misura variabi- 
le dal 23,5 al 30 per cento. | 


ECOLOGIA / UN PIANO 


Italia più pulita 


Particolare attenzione ai rifiuti urbani 


ECOLOGIA /MARGHERA 


Scarichi interdetti 
Bloccati i fanghi della Montedison 


ROMA — Revocata, a 
partire. dalla mezzanotte 
l'autorizzazione allo sca- 
rico in mare dei fanghi di 
risulta, per l'impianto 
Agrimont di Porto Mar- 
ghera di proprietà. della 
Montedison. La decisio- 
ne, presa dal ministro De 
Lorenzo nel corso di una 
riunione nella tarda serata 
di martedì con i rappre- 
sentanti industriali e sin- 
dacali, giunge allo scade- 
re della «prima fase» del 
programma, sottoscritto 
dalle parti il mese scorso 
sulla cui base era stata 
concessa all’Agrimont 
un'ulteriore proroga allo 
scarico di 18 mesi e ac- 
colta a suo tempo dagli 
«ambientalisti» non sen- 
za qualche contesta- 
zione. P 

«È arrivato il momento — 
ha detto oggi il ministro 
per l'ambiente Franco De 
Lorenzo al margine di una 
conferenza stampa sul- 
l'approvazione del decre- 
to legge sui rifiuti — di 
essere coerenti con gli 
accordi sottoscritti». E gli 
accordi non rispettati par- 
lavano di una «prima fa- 
se» che entro il due mar- 
zo di questo anno, avreb- 
be portato alla elaborazio- 
ne di un progetto di mas- 
sima sull'impianto di 
smaltimento a terra dei 
fosfogessi (zona Malcon- 
tenta in periferia di Me- 
stre) e alla firma di ogni 
atto necessario alla defi- 
nizione del progetto. 

Ma la firma tra Agrimont e 
la società di progettazio- 
ne locale, Molinato, non 
c'è stata. Non è stato rag- 


giunto fra le parti, infatti, 
Un accordo sui preventivi 
di costo della discarica da 
Costruire. Per questo il mi- 
nistro ha preferito rinviare 
alla Regione Veneto, alla 
Provincia e al Comune, 
l'esame «economico» del 
progetto e bloccare nel 
frattempo lo scarico dei 
gessi. 

Di chi è la responsabilità? 
«La Montedison, anche 
se non totalmente, — ha 
commentato il ministro — 
è responsabile di quanto 
sta accadendo». L'Agri- 
mont, infatti, secondo il 
ministro non avrebbe do- 
vuto' aspettare la scaden- 
za del due marzo per co- 
municare i suoi contrasti 
«economici» con la socie- 
tà di progettazione. 

In casa Montedison, inve- 
ce, si puntualizza diversa- 
mente. Gli accordi presi 
con la società Molinato — 
spiegano. all'Agrimont — 
parlavano inizialmente di 
un costo di costruzione di 
circa 10 miliardi a cui noi 
avremmo dovuto parteci- 
pare con una quota di 
circa 2/3 miliardi all'anno. 
Poco prima del due marzo 
la stessa società ci pre- 
senta un preventivo:quasi 
triplicato: 84 miliardi di lire 
che per noi è da conside- 
rarsi assolutamente antie- 
conomico. 

La percentuale di parteci- 
pazione finanziaria all'o- 
pera — commentano 
sempre all’Agrimont — in- 
fatti, aumenterebbe ec- 
cessivamente e ci costrin- 
gerebbe a caricare sui 
prodotti finiti l'onere che 
dobbiamo sopportare. 


ROMA — Con provvedimenti 
ti come il recupero delle di: 
scariche abusive, la costrl' 
zione di impianti di riciclag” 
gio di rifiuti, la formazione di 
un albo nazionale di societ 
autorizzate, il decreto legg? 
sullo smaltimento dei rifiul! 
può risolvere il problema né! 
suo complesso. Si tratta di 
un vero e proprio piano pel 
ripulire l’Italia». 

Lo ha affermato il ministr0 
dell'ambiente Francesco D? 
Lorenzo in una conferenz@ 
stampa ieri a Roma organiz” 
zata per illustrare, oltre al 
decreto legge appena pub? 
blicato dalla «Gazzetta uffi: 
ciale», un accordo di coope? 
razione firmato martedì coll 
l'agenzia per la protezion@ 
ambientale degli usi (Epa) ? 
il disegno di legge per ! 
«completamento» istituzio” 
nale del ministero. 

Il decreto di legge per |0 
smaltimento dei rifiuti, hd 
sottolineato De Lorenzo, au” 
torizza i comuni ad assume: 
re mutui per l’adeguament0 
delle discariche, preved@ 
norme per l’individuazion?@ 
delle località per i nuov! 
impianti e concede contribu!!! 
alle industrie che voglion0 
modificare i cicli produttivi 
Per quanto riguarda l’accol* 
do di cooperazione con PE 
pa, De Lorenzo ha sottoli: 
neato contenuti quali 
scambio di informazione si 
argomenti ecologici tra 
quali sarà data la precedel” 
za ai rifiuti solidi urbani, _. 
Occupandosi infine dei di 
vieti degli imballaggi in pla: 
stica per la spesa e le b@ 
vande emanati da alcuni 00” 
muni (tra cui alcuni impo” 
tanti come Genova e Firel" 
ze), De Lorenzo ha dett0 
che occorre anche conside 
rare che il settore delle ma 
terie plastiche conta circ? 
200 mila addetti in 4 mila 
aziende e ha un fattural0 
intorno ‘ai 16 mila miliardi 
lire all'anno. 
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: Opinione di . 


Attualità 


NIO 


Questo 
travolto 


dai bisonti 


Stato Si 


La resa di fronte ai Tir 


incoraggia i ricatti 


di qualsiasi corporazione 


CI 


Sergio Maldini 

Adesso viene'da domandar- 
lî a quali altri ricatti cederà 
È, Stato, dopo la vergogno- 
& resa agli autotrasporta: 


x 
a 
è 
i 
è 
+ 
î 
si 
+ 

L 
to Stato più confusionario 


> Ne debole, uno Stato che, 
YIestito dai partiti, vede il 


|‘ Saotico accavallarsi delle ri- 


iApettive. competenze, per 
Y (a Un ministero dei traspor- 
«© un ministero dei lavori 
+ RUbblici si invadono a vicen- 
su0 e se Signorile stabilisce 
TN limite di velocità Nicolaz- 
ì TRA anche non approvarlo 
‘ ‘llutandosi di firmare il de- 
I leto relativo. 

«ua questo Stato, occorre 


‘licordare, ha detto no alle 
| ti gate rosse del caso Mo- 


si Però si. fa in. quattro 
è Mellifluamente, indecorosa- 
Sgt, privo di qualunque 
“ Enità contrattuale, per 
«“@nire incontro agli arro- 
Santi proprietari dei Tir. 
. 2A Cosa è molto grave, per- 
pe è d'ora in poi qualunque 
( SOrporazione sarà in grado 
.° licattare [peStato. Se do- 
suenii ferrovigri addetti agli 
SCambi stabilissero, essi 
i i, uno sciopero rivendica- 
ilo, tutta la circolazione dei 
‘ l’eni del nostro Paese sa- 
| 'ebbe bloccata. E così dica- 


| Sidi altri gruppi di lavoratori, 
._| Investiti di mansioni specia- 


listiche. E poi un fatto di 
Stile; l'ingiunzione- 
Ultimatum ai governo di 
| Pubblicare i decreti legge 


) ‘ Shtro dieci giorni, pena un 


altro sciopero più massiccio 
| del precedente. Questi ca- 


* Mionisti, pur se si riconosce - 


d a loro spossante fatica quo- 
| diana, e lo stress cui sono 
i Sottoposti, questi camionisti 
Freno inontati la testa. 

Locchi a opiamo davanti agli 
tino i le funeste disgrazie 
LAS & fretta o un carico 
Br l'aPpeso possono provo- 
‘gare. Tutti noi ricordiamo i 
È Roveri automobilisti massa- 
to ati per una inversione di 
isa o per un tampona- 
Mento, o per un sorpasso 
i &2zardato. È stato persino 
| detto che un carico eccessi- 
} Yo induce il guidatore a re- 
‘ Pentini cambiamenti di dire- 
zione, poiché una frenata 
‘Stusca potrebbe far cadere 


TIMES 


che voglia averla vinta 


Ori di Tir. Eppure si tratta di. 


il carico sulla cabina di gui- 
da con effetti disastrosi. 
Tante volte sull'autostrada 
del Sole ho assistito perso- 
nalmente a spericolati sor- 
passi in galleria; e oggi si 
‘aumenta addirittura il limite 
di velocità con una inco-- 
scienza dettata forse da 
preoccupazioni preelettora- 
li, una incoscienza che non 
tiene alcun conto del diritto: 
degli automobilisti a una cir- 
colazione decente. 

La norma generale in Euro- 
pa, tranne sparuti casi, è di 
80 chilometri orari: non si 
vede perché debba esservi 


. ‘una deroga a favore dei Tir 


proprio :nel nostro Paese. 
Poi sarebbe venuto il mo- 
mento di incrementare il tra- 
sporto su rotaia. Ma come 
accade in altri campi della 
vita sociale, i nostri politici 
tendono sempre alla solu- 
zione permissiva, alle dege- 
nerazioni del clientelismo, 
ai provvedimenti soft, per i 
privilegi di una minoranza 
Urlatrice, se così possiamo 
definirla, a tutto danno di 
una corretta maggioranza 
silenziosa. 
E allora la legge, lo Stato, 
dove vanno a finire? Sì, 
conosciamo le ragioni degli 
autotrasportatori e l'essen- 
zialità della loro funzione, 
ma ciò non basta a vanifica- 
re l'autorità dello Stato, 
come espressione di un ina- 
lienabile patto. sociale fra 
tutti i cittadini. Che cosa 
avrebbe fatto il vecchio Gio- 
litti se fosse stato al posto 
del serafico Signorile? 
Avrebbe rimandato di alcuni 
giorni la spinosa vertenza, 
nonostante la penuria della 
benzina nelle grandi città, e 
la mancanza di verdure e di 
arance, E dopo pochi giorni 


‘anche gli autotrasportatori 


di sarebbero accorti del di- 
‘sagio insopportabile della 
loro posizione. Ma Signori- 
le, purtroppo, non è Giolitti. 
Si direbbe che quest'uomo 
politico, dotato della saga- 
cia dei pugliesi migliori, ma 
un po' troppo innamorato 
della propria alacrità, forse 
' per far onore al proprio co- 
gnome si sente obbligato a 
concedere tutto e subito, 
poiché egli sa perfettamen- 
te, anche il voto del camio- 
nista «non olet». 


Necrologi 


al curaro 


LONDRA — Da alcuni mesi gli inglesi potenti e famosi hanno 
Motivo in più per non morire: i necrologi del «Times» 
I anno diventando sempre più velenosi. 

Merito, o il demerito, è tutto dello storico John Grigg, 
linato nel luglio scorso responsabile della prestigiosa 


Un 
St 


Ro 
“qurica, 
\Aifid 


nigg ha accolto con entusiasmo l'invito del direttore a 
dere «più frizzanti» le due colonne quotidiane a lui 
ate. Ma per alcuni Grigg sta calcando un po’ troppo la 


îÌ ano e nei salotti della Londra che conta le reazioni sono di 


‘redulità e sgomento. 


di ligg sta aggiungendo una nuova imprevista dimensione 
. te Errore dell'idea della morte» afferma il giornalista Lauren- 


TSGAS 


a l'armadio. Ma è 
jjcora caldo?». 


ite SSuno, — dice — sostiene che dei trapassati si debba 
‘he, Solo bene. Si sa che ognuno. ha i suoi scheletri 
giusto esibire tali scheletri a cadavere 


sagilimo a fare le spese della «penna al curaro di Grigg era 
Gio o il danzatore sir Robert Helpmann, definito nel necrolo- 


att 


Un «omosessuale portato al proselitismo, capace di 
atre dal suo versante i giovani sessualmente indecisi». 


‘dep illettata successiva era toccata all'economista Kaldor 


fi 


feno 
QUminile». 


cul ito «uomo dai forti e robusti appetiti: la sua notevole 
Ura era più evidente quando si trovava in compagnia 


1 nei Salotti dorati di Belgravia la vecchia ambizione di un bel 
è Srologio, sul «Times» — ovviamente più tardi possibile — 
‘Ade Uai diventata un ricordo del passato. 
tro, Sso la speranza è di morire tranquillamente, senza dar 


—'PPo nell'occhio, 


DIETROLOGIE AMERICANE 


E Mario Cuomo ha paura dello 


GC 
Ri tocorrente di 
‘©cardo Pazzaglia 


‘in Mnedy non lo lasciarono 
MoRace neanche dopo la 
Con Anziché spiegarci 
Maro, venne ucciso, ci Infor- 
Che No — dodici anni dopo 
Va, le Ebbe lasciato questa 
"Solo di lacrime — che non 
le di era andato a letto con 
Che © avvenenti segretarie 
SUoj O seguivano in tutti i 
Se. piaggi ufficiali, le famo- 
Îl gi iddle» e «Faddle», ma 
‘dog Oalista Richard Con- 
Av precisò che ne aveva 
Unire, altre mille e seicento, 
9imeggiMento, anzi un reg- 

lo corazzato, visto 


che le punte avanzate erano 
costituite dai vispi capezzoli 
di Angie Dickinsen, Marilyn 
Monroe, Kim Novak e cose 
del genere. 

«Time»; che dovrebbe es- 
sere un giornaletto ‘serio, 
addirittura sostenne che, la 
mattina del suo insediamen- 
to alla Casa Bianca, l'allora 
capo dell'esecutivo ebbe 
rapporti stretti con ben tre 
invitate diverse, il che, se- 
condo me, non è una inizia- 
tiva sbagliata per comincia- 
re a rendersi conto dello 
stato dell’Unione. 

Le rivelazioni su certi miste- 
riosi dolori di schiena — che 
venivano spiegati. € i 


PROTEZIONE E RADIOATTIVITÀ da, 


Nucleare senza rete 


Zamberletti: «Manca istituzione che controlli» 


ROMA — Nella protezione 
dei cittadini dai rischi dell’e- 
nergia nucleare siamo vera- 
mente all'anno zero? Il dub- 
bio nasce dall'intervento del 
presidente del consiglio su- 
periore di sanità Beretta 
Anguissola alla conferenza 
nazionale sull'energia: 

Lo studioso ha elencato una 
lunga serie di lacune: man- 
canza di una rete di controllo 
e di rilevamento dei tassi di 
radioattività e di un piano 
nazionale di emergenza, ne- 
cessità di rivedere i limiti di 
esposizione alle radiazioni e 
i parametri di concentrazio- 
ne delle sostanze radioattive 
nei principali alimenti (latte, 
verdura), norme sulla prote- 
zione degli addetti alle cen- 
trali che risalgono al 1966. 
È tutto da rifare? Lo abbia- 
mo chesto al ministero della 
protezione civile Giuseppe 
Zamberletti‘che oggi presie- 
derà una riunione di esperti 
e di tecnici per la revisione 
del piano di emergenza del- 
l'impianto termonucleare. di 
Caorso. 

«La rete non'è stata né pro- 
gettata né fatta, perché non 
esiste l'istituzione che. do- 
vrebbe ‘occuparsi dei con- 
trolli e dei rilevamenti». 

A quasi un anno da Cher- 
nobyl siamo al punto di 
partenza? 

«Subito dopo abbiamo pre- 


«C'è scarsa sensibilità per i problemi 


della sicurezza del Paese. Le lentezze. 


legislative bloccano i provvedimenti 


sentato un disegno di legge. 
Più o meno negli stessi gior- 
ni abbiamo mandato.in Par: 
lamento anche un.provvedi- 
mento sugli impianti. indu- 
striali pericolosi. Ma sono 
fermi tutti e due. Lei sa la 
lentezza:con la quale proce- 
dono queste: cose...». 

Mi è difficile capire questa 
insensibilità del Parlamen- 
to su Un tema così vivo, 
nell’opinione pubblica. 
«Non è mica l'unico’ caso. 
Per la difesa del suòlo, per 
esempio, è stato ‘fatto un 
decreto legge perché altri 
menti non avremmo cavato 
un ragno dal buco: ©'è‘una 


scarsa sensibilità al proble? | 
mi organizzativi dei°sistemi | 


di sicurezza del paese: Non | 


c'è mai una visione strategi- © 


ca, ma sempre tattica. Suc- 
cede Seveso e tutti :ci si 
buttano. Poi nulla. C'è una 
scarsa attenzione al sistema 


delle istituzioni nel suo com- 
plesso. ve 

«La legge. sulla protezione 
civile approvata nel 1970 ci 
mise venti anni per arrivare 
in porto. Il testo che introdu- 
ce importanti aggiornamenti 
di quel provvedimento è fer- 
mo da.sei anni alle Camere. 
Lo stesso discorso vale per 
la riforma del.corpo naziona- 
le dei vigili del fuoco». 

È incredibile. 

«Potrei anche essere d'ac- 
cordo, ma questa è la situa- 
zione. Qualcosa si è fatto. | 
vigili del fuoco stanno cam- 
biando le loro strumentazio- 
ni. Ma è una risposta tattica 
e non strategica, Esorcizza- 
re il pericolo è più facile che 
controllarlo. Dopo Stava tutti 
volevano eliminare 0 svuo- 
tare le dighe anziché sorve- 
gliarie come sarebbe 
giusto». x 
Torniamo al disegno di 


e mitica una visione strategica» 


legge sulla rete di vigilan- 
za nucleare. Che cosa pre- 
vedeva? 

«Prima di tutto il distacco 
della Disp, l'organismo che 
ha il compito di controllare le 
centrali. e di. garantirne la 
sicurezza, dall'Enea, ossia 
dell'ente che ha fra i suoi 
scopi anche.la promozione 
dell'energia nucleare. La 
Disp deve diventare la strut- 
tura che gestisce la rete di 
rilevamento, ine. controlla 
l'affidabilità e definisce quali 
siano gli strumenti necessa- 
ri. Insomma:anche in questo 
campo. (occorre fare quello 
che si è già fatto per i terre- 
moti icon l’Istituto nazionale 
di geofisica. 

Durante la-vicenda di Cher- 
nobyl, il coordinamento fu 
improvvisato da noi sul mo- 
mento. Avevamo dati e cam- 
pioni significativi solo per le 
zone. vicine alle centrali o a 


impianti nucleari nazionali. 
Per il resto abbiamo dovuto 
rimediare con iniziative delle 
Usl, mandando mezzi mobili 
dell'Enea-Disp, facendo ‘ar- 
rivare i campioni in elicot- 
tero. 

La rete dei carabinieri e dei 
vigili del fuoco era capillare, 
ma pensata per scopi di dife- 
sa militare. Mentre il proble- 
ma di. quel momento era 
avere informazioni in tempo 
reale per prendere’ misure 
precauzionali sugli. alimenti. 
Per questo si è pensato di 
dare alla Disp la responsabi- 
lità di eseguire o far esegui- 
re le misure in modo omoge- 
neo e di raccogliere i dati. 
L'idea era di farla passare 
dall'Enea alla presidenza 
del consiglio». 

E i piani di emergenza? 
«La nostra proposta è che 
vadano adeguati pensando 
non solo all'incidente proba- 
bile, a all'incidente che può 
capitare per la dissennatez- 
za dell'uomo, come è suc- 
cesso a Chernobyl. Poi c'è 
la questione della catena ali- 
mentare. ll problema non è 
solo se evacuare la popola- 
zione per un raggio di tre, 
sette o quindici chilometri. Si 
deve anche sapere se a 40 
chilometri e con il vento che 
tira in una certa direzione si 
può mangiare ie 


Burda veste anche in cirillico 
la dimoda della\Germania federale «Bu 


i lon?nel corso di un'gala organizzato nel 
ia anche Raisa Gorbaceva, moglie dei premier sovietico, 
{ 


MOSCA — Festosa vernice nella capitale' sovietica per la rivist 
in russo. Nella foto le modelle di Burda presentan 
Casa dei sindacati a Mosca. Presenti alla cerimon 
proprietaria dell’editrice di Burda. (Telefoto Tass) 


o'delle creazi 


da» pubblicata da ieri anche 
Ila Sala delle Colonne della 
e Anne Burda 


e «ol _._r_—_—m._—t—m_—_€€1_.€.Ì@ 


MA È GIÀ POLEMICA 


Quest'anno è stato un record e ora Venezia 


VENEZIA — L'anno prossi- 
mo il Carnevale di Venezia 
durerà un. mese. intero. 


punta per l’88 a un Carnevale di un mese 


Traendo un bilancio dalla - 


kermesse appena conclusa, 


l'assessore ‘al turismo del‘ 


Comune, Augusto Salvado- 


ri, ha annunciato la sua in- | 


tenzione di prolungare le 
manifestazioni che fino a 0g- 
gi duravano un massimo di 
dieci giorni. 

Maschere per le calli, dun- 
que, per un mese intero. Ma 
la città sarà in grado di acco- 
glierle e come reagirà? Il 


sindaco di Venezia intende. 


discuterne con tutti gli inte- 
ressati in una conferenza 
che vuole organizzare entro 
l'estate. 

«Il Carnevale — afferma Ne- 
reo Laroni — è andato molto 
bene dal punto di vista eco- 
nomico, dobbiamo verificare 
invece la compatibilità della 
città con manifestazioni di 
questo tipo». 

Intanto gli amministratori 
malgrado i problemi da risol- 
vere non possono che fre- 


postumi delle ferite riportate 
nell’affondamento della sua 
motosilurante nell’arcipela- 
go delle Salomone — non 
furono battezzate «Slipin- 
gate» perché Nixon. non 
aveva ancora, con il suo 
infortunio al «Watergate», 
dato il via alla nuova locu- 
zione che tanto successo 
ebbe da allora sulla stampa. 
Il fatto che Jimmy Carter 
vendesse le noccioline fu 
sfruttato da tuttii vignettisti 
satirici della Terra. Quando 
‘Carter, che già era a terra 
con il morale, facendo il foo- 
ting attorno alla sua casa in 
Georgia, andò già non solo 


©. in senso figurato, ma pro- 


garsi le mani per il successo 
“ di quest'anno. E stato un 
Garnevale:record. Circa 700 
mila persone giunte da-ogni 
parte d’Italia ‘e dall'estero, 
quasi. tutte in ‘soli quattro 
giorni, quelli «clou» del'Car: 
nevale. Circa 350. testate 
giornalistiche ‘di 18 ‘Paesi 
accreditate alla. manifesta- 
zione: ecco com'è’ stata 
Venezia in festa. (©. 
Accanto ‘a questi dati, v 
però rilevato che la città è 
stata prossima al collasso, 
con il ponte: translagunare 
chiuso al traffico per diverse 
‘ore; con bar, ristoranti e al- 
\berghi colmirall'inverosimile; 
con preocoupanti ‘problemi 
dì\ viabilità all’interno. del 
delicato tessuto Urbano. E, 
ancora, pontili e vaporetti 
stracarichi di gente; polizia, 
carabinieri e vigili urbani di 
pattuglia fino a notteinoltra- 
ta; borseggi, accoltellamenti 
. (tre e tutti nell'ultimassera ‘dj 
Carnevale), un:grosse.a 
padario: caduto sutse 
della piazza pochi i: 


TO 


prio con'la faccia sull 
perficie del'nostro caro pi 
neta, la foto del solito ama- 
tore che si trova dappertutto 
fece il giro di tutto il mondo 
cristiano e non cristiano, fra 
le sghignazzate generali. 
La posizione di Carter..in 
quella foto era emblemati- 
ca; traduceva visivamente 
la fine che fecero e che 
fanno molti Presidenti degli 
Stati Uniti d’America.. Per 
non parlare di quelli che, 
fatti Presidenti, ci lasciaro- 
“no addirittura le penne, non 
quelle della. loro scrivania 
nella 
altre. i 
Non è un elenco allegro, 


«stanza ovale», le . 


ma del collegamento: televi- 
sivo in diretta. 
Questo fragoroso Carnevale 
ha comunque innescato una 
dura polemica. A poche ore 
dalla fing, è stato reso noto 
ieri il testo di un appello per 
la raccolta di. firme iche.dice 
«Basta a .Garnevali così», 
già sottoscritto. da. diverse 
personalità veneziane. 
Venezia — dice sostanzial- 
mente il documento — non 
può sopportare un Carneva- 
le come quello che si è svol- 
to quest'anno. Oltretutto, «il 
‘carattere di, massa, che il 
Garnevale. sempre. più è 
venuto assumendo, la quan- 
fità delle presenze esterne, 
l'anonimità della maggior 
parte delle manifestazioni, 
fanno di ogni Carnevale un 
colpo di maglio che disgrega 
il delicato equilibrio fisico e il 
precario equilibrio. sociale 
ed economico della. città». 
Carnevali, così —, rileva 
ancora il documento -—.sono 
«assolutamente contraddit- 
tori,con Venezia». 3 


Ma le «Spaghettigate»? Per 
fortuna di Mario Cuomo, go- 
vernatore \democratico di 


Ù x 
‘ Si era aperto con il corteo storico, in testa il Doge, il 


Carnevale di Venezi 


suo trassicurante accento 
napoletano. 

Già, la salumeria di papa. Si 
‘sarebbero astenuti, | suoi 
avversari politici, dall'anda- 
.re perfidamente a indagare 
«se don Andrea il salumiere, 
“a Queens, dava sempre il 
peso giusto, se la mortadella 
che vendeva discendeva dal 
maiale o da altri dubbi ani- 
mali? 

.Come Reagan è stato sem- 
\pre disegnato nei panni di 
figurazione speciale di film 
«western, il futuro presidente 
Cuomo sarebbe stato visto, 
nella vignette satiriche, 
spesso dietro il banco di 
“ pizzicagnolo, magari con al- 
li 
3 


la cassa Margaret Thatcher, 
la quale — come tutti sanno 
— è pizzicagnola anche lei. 
E io andolino, la chitarra, la 
pizza, la camorra, San Gen- 
naro si sarebbeco sprecati, 
sotto il pennarello dei colle- 
ghi di Forattini. 

«Scenario» è un vocabolo 
usato dagli strateghi del 
Pentagono. E un' termine 
desueto del gergo cinemato- 
grafico, oggi sostituito da 
«sceneggiatura». Mario 
Cuomo se l'è visto subito 
davanti agli occhi, questo 
«scenario», anzi, con la sua 
ben nota fantasia, vi ha mes- 
*so anche le. parole e la mu- 
sica. 


Le 
SERENO 
MARE 


VARIABILE NUVOLOSO. 
CALMO 404454 MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA 


Situazione: sul Medi- 
terraneo. centrale. la 
pressione è in 
‘aumento. L'afflusso 
di aria fredda e insta- 
bile,che sta interes- 
sando l’Italia va pro- 
gressivamente  atte- 
nuandosi, Deboli infil- 
trazioni di aria umida 
di origine «atlantica si 
manifesteranno oggi 
sul medio versante 
tirrenico. 

Tempo previsto per 
la giornata di oggl: 
sulle regioni centro- 
settentrionali, sulla 
Sardegna e sulla 
Campania: sereno o 
poco. nuvoloso, salvo 


‘addensamenti residui sul medio versante adriatico e sulla Sarde- 
gna orientale, nel. corso della giornata parziali. annuvolamenti. 
Temperatura: in lieve; aumento. 

Venti: deboli 0 moderati settentrionali, 

Mari: da mossi a poco mossi i bacini a Ovest della Penisola. In + 
‘prevalenza mossi. Molto mossi l'Adriatico meridionale e lo lonio. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste —5/2; 
Bolzano -3/5; Verona -4/2; Venezia -8/0; Milano —3/2; Torino 
=2/3; Mondovì —3/0; Cuneo -6/-3; Genova 1/8; Bologna —5/3; 
Imperia 5/10; Firenze -2/5; Pisa 0/6; Falconara —1/3; Perugia —5/2; 
Pescara -1/4; L'Aquila —4/2; Roma Urbe —1/7; Roma Fium. —1/8; 
Campobasso -9/-7; Bari 1/1; Napoli —1/5; Potenza -6/-4; S.M. di 
Leuca 1/5; Reggio Calabria 7/11; Messina 7/11; Palermo 8/12; 
Catania 9/15; Alghero 6/12; Cagliari 5/13. — 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam —12, 
-3; Atene 2, 4; Belgrado —12, 4; Berlino -8, 4; Bruxelles -8, 1; 
Copenaghen —13, -S; Dublino 2, 8; Francoforte -13, -4; Ginevra 
—1, 11; Helsinki -18, -11; Gerusalemme 5, 16; Lisbona 11, 24. 


Contro il gelo 
a mani nude 


Neutrogena” 


la crema per le mani 
secondo:la formula dei pescatori dell’Artico. 
Schia 


GALERIE PIERRE YVES GABUS SA 


COMMISSAIRE PRISEUR 2022 BEVAIX (SUISSE) 


ASTE INTERNAZIONALI - GIUGNO 1987 ‘ | 


Pigta en bois de noyer, proba- 
blement Tyrol, XV? siècle. H. 
56 cm. Voir reproduction. 


5000/8000. 


all'HOTEL DUCHI D'AOSTA (cica; : 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 2 


Hotel des Bergues (Ginevra) 


L'Antiquario 


PIERRE YVES GABUS 


= 


con-i ‘suoi esperti di Parigi - 


ESEGUIRÀ: GRATUITAMENTE 


valutazioni sui vostri oggetti 


d'arte: dipinti, libri, disegni, 

ecc. 

il 6 e 7 MARZO 1987 
ore 9.00-19.00. 


LUCIANO 


SATTA 


BADA COME PARLI 
(ECOME SCRIVI) 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 


consigli utili a tutti 


IN TUTTE LE LIBRERIE LA 4° RISTAMPA 


$ 
} 


Interni 


VICENDA GUTTUSO 


Tra Marta e Carapezza 
c’è ora una chiave 


ROMA — Nuovo interroga- 
tefio, a Palazzo di Giustizia, 
di Marta Marzotto nell’ambi- 
fo dell'indagine che la pro- 
ctira della repubblica sta 
svolgendo sui vari risvolti 
della vicenda conseguente 


alla morte di Renato Gut- 
tuso. 
La Marzotto, ricevuta dal 


pubblico ministero Antonio 
Marini, ha evitato i giornalisti 
che l’attendevano nei corri- 
doi del palazzo di Giustizia 
rifiutando sia all'arrivo che 
all'uscita qualsiasi dichiara- 
zione su quello che è stato 
l'argomento del suo collo- 
quio con il magistrato. Sem- 
bra comunque che l'interro- 
gatorio si sia incentrato sulla 
denuncia che la Marzotto ha 
fatto circa la sparizione di 
una cassetta di sicurezza 
affittata da lei e da Guttuso 
in'una succursale del Banco 
di'San Paolo di Torino, della 
corrispondenza da lei intrat- 
tenuta con il maestro duran- 
te' gli anni della loro lunga 
relazione. 

L'a vicenda delle lettere 
scomparse dalla cassetta è 
orfnai da tempo nota. In so- 
stanza, come si afferma an- 
che nella denuncia presen- 
tata al magistrato, la Marzot- 
to; accortasi che parte della 
sua corrispondenza era spa- 
rita quando ancora Guttuso 
erà in vita, d'accordo con il 


È quella della cassetta 


di sicurezza che custodiva 


la corrispondenza tra 


la contessa e il maestro 


maestro decise di chiuderla 
in una cassetta di sicurezza 
dell'istituto di San Paolo di 
Torino. 

Una chiave di tale cassetta 
rimase in suo possesso, l'al- 
tra la conservò il pittore. In 
occasione di un suo viaggio 
all'estero, sostiene la con- 
tessa, lei consegnò la sua 
chiave a Fabio Carapezza, 
figlio adottivo di Guttuso. Di- 
versa è invece la versione 
che dà della vicenda Cara- 
pezza, il quale afferma il 
contrario, dicendo di non 
aver mai ricevuto dalla Mar- 
zotto la chiave ma d'aver 
dato a lei quella che. era 
rimasta in possesso di Gut- 
tuso perché la contessa ave- 
va perduto la sua. 
Giungendo al Palazzo di 
Giustizia, Marta Marzotto ha 
portato con sé una decina di 
litografie che, secondo 
quanto si è appreso, sareb- 


SU UN VASTO FRONTE 


L’inverno alla riscossa 


bero falsi attribuiti a Guttuso 
e che potrebbero avere un 
certo interesse per quanto 
riguarda l'indagine, «avviata 
proprio su una denuncia, di 
un traffico di opere apocrife 
attribuite a Guttuso. 

Per questa vicenda il pubbli 
co ministero Davide lori ha 
inviato nei giorni scorsi quat- 
tro comunicazioni giudiziarie 
e lunedì prossimo interro- 
gherà la Marzotto quale 
testimone. y È 
In mattinata aveva testimo- 
niato il giudice Giulio Corga- 
telli; di Varese, il quale tra 
luglio e settembre dello 
scorso anno ebbe in' cura 
Guttuso già gravemente sof- 
ferente per i! tumore che 
l'aveva colpito. Secondo il 
medico, nonostante la ma- 
lattia il pittore era perfetta- 
mente lucido. 

Maria Sole, la cantante che 
fu per dieci anni modella di 


Guttuso, sarà sentita oggi 
dai magistrati che indagano 
sulle vicende legate all’ere- 
dità del pittore. L'ex model- 
la, a quanto si è appreso, 
ribadirà quanto confidatole 
da Guttuso negli anni Set- 
tanta, cioè la sua impossibi- 
lità di avere igli a causa‘di 


una malatti. venerea con- 
tratta negli anni della gio- 
ventù. 


Maria Sole sostiene che di 
questa circostanza era al 
corrente anche Ennio Mor- 
lotti, il pittore che l'aveva 
presentata a Guttuso e che 
del pittore di Bagheria era 
intimo amico. 


Poiché il pittore ha smentito | 


di avere fatto queste affer- 
mazioni, Maria Sole, ha pre- 
cisato di essere in grado di 
produrre le prove di quanto 
afferma. 

Maria Sole ha poi ricordato 
quanto confidatole da Guttu- 
so nell'ultima telefonata, un 
mese prima di morire. 
«Perché non mi vuoi vede- 
re?» gli avrebbe chiesto Ma- 
ria Sole, che, con il pittore 
aveva un solido rapporto di 
amicizia. Guttuso le avrebbe 
risposto che era un suo biso- 
gno stare solo e che, del 
resto, non voleva vedere 
nemmeno Marta «perché gli 
ricordava il dolore provocato 
a Mimise» e nemmeno vec- 
chi amici come Fellini. 


Sottozero da Tarvisio a Roma - Neve nelle Marche e in Abruzzo. 


ROMA — Brusca discesa 
del termometro, neve e 
ghiaccio da Tarvisio alla Pu- 
glia: il. colpo di coda dell'in- 
Verno, quest'anno, anziché 
in-febbraio è venuto in mar- 
zo. Ecco gli effetti dell'inat- 
tesa ondata di freddo nelle 
varie regioni: 
Friuli-Venezia Giulia — La 
temperatura più bassa (16 
sottozero) è stata registrata 
a Tarvisio; meno 8 a Udine e 
meno 5 a Trieste dove però 
la bora che martedì aveva 
Sbffiato intensamente è 
seomparsa. ll sole non è 
mancato e in mattinata ha 
fatto risalire di qualche gra- 
do il termometro. 

Veneto — Prima dell'alba si 
sèno avute minime da pieno 
ifiverno con meno 4 a Pado- 


‘va e Verona, meno 5 a Vi- 


cènza, meno 6 e meno 7a 
Venzia e Treviso. Freddo in- 
ténso in montagna dove, nel 
fondovalle, il termometro ha 
segnato dai meno 10 ai me- 
no 14 gradi e, suì passi 
dolomitici, dai meno 18 ai 


meno 20. Per pochi minuti in 
alcune zone di Venezia e 
dell'entroterra si è fatta rive- 
dere la neve. La velocità 
media del vento è stata di 
oltre cinquanta chilometri 
l’ora, con punte fino a quasi 
90 chilometri. 

Umbria — A Perugia il ter- 
mometro è sceso a meno 5 
in pieno centro storico. Nevi: 
schio è stato. segnalato a 
Nocera Umbra e una bufera 
di neve ha investito ‘la zona 
di Forca Canapine e Castel- 
luccio di Norcia. 

Marche — Una nevicata ac- 
compagnata da raffiche di 
vento e da un brusco abbas- 
samento di temperatura ha 
risvegliato ieri la città di 
Ancona e diverse altre loca- 
lità della costa marchigiana, 
non abituate a fenomeni at- 
mosferici del genere nel me- 
se di marzo. La neve — che 
sulla costa non si è deposi- 
tata quasi affatto — ha for- 
mato uno strato di alcuni 
centimetri nelle zone più 
interne, ma le strade sono 


tutte transitabili. 

Lazio — L'ondata di freddo 
si è abbattuta anche sul 
Lazio, dopo la giornata pri- 
maverile di martedì, con un 
brusco abbassamento della 
temperatura e forti raffiche 
di vento provenienti da Nord 
e da Nord-Est. A Roma cen- 
tro la temperatura si è 
abbassata di 16 gradi pas- 
sando dai 15 dell’altro.gior- 
no ai meno 1 registrati ieri 
mattina all'osservatorio me- 
teorologico? del collegio ro- 
mano. Sul Terminillo sono 
stati toccati i 10 sottozero. 
Abruzzo — La zona più col- 
pita dall’ondata di freddo è il 
Vastese, ‘in provincia di 
Chieti. Ci sono due centri 
isolati dalla neve (Torrebru- 
na e San Giovanni Lipioni), 
mentre è difficile raggiun- 
gerne altri. La neve nel Va- 
stese ha raggiunto il mezzo 
metro .di altezza e molte 
strade sono ghiacciate. E 
nevicato a Lanciano, Qua- 
dri, Pizzoferrato e a Chieti. 
Problemi anche nel versante 


teatino della Maiella, tra 
Pretoro e passo Lanciano. 
Bianca altresì la parte alta 
della provincia di Pescara, 
verso il Gran Sasso. 

Molise — La neve è ricom- 


parsa in tutta la regione e in | 


mattinata a Campobasso 
sono stati registrati ieri 5 
gradi sottozero. La neve ha 
raggiunto in alcune zone i 
dieci centimetri di altezza, e 
la circolazione automobilisti- 
ca‘avviene con-difficoltà, 
Puglia — Nevicate sulla 
Murgia barese, sul promon- 
torio del Gargano e. sul.su- 
bappennino Dauno; forte 
vento di maestrale, con raffi- 
che fino a 110: chilometri; 
mari Adriatico e Jonio molto 
agitati, con forza 8-9: queste 
ieri le condizioni del tempo 
in tutta la Puglia. Spruzzate 
di neve si sono avute, nelle 
prime ore della giornata an- 
che a Bari e Brindisi. Il tran- 
sito automobilistico è con- 
sentito solo con catene sulla 
statale 96 nei pressi di Alta- 
mura. 


INDAGINE 


Diploma in tasca 
ma senza lavoro 
45 giovani su cento 


ROMA — Il 77 per cento 
degli studenti che supera 
l'esame di terza media pro- 
segue negli studi superiori, 
tuttavia. nei ;due o tre anni 
successivi, il 17 per cento di 
loro abbandona la scuola. 
Analoga è la situazione per 
chi, ottenuta la. maturità 
approda alle aule universita» 
rie: del 538 per cento degli 
iscritti ai corsi di laurea, il.17 
per cento passerà la mano. 
Tra i principali motivi dell'in- 
terruzione, il 40 per cento 
riguarda problemi economi: 
ci, mentre il 27 per cento si; 
ritira perché ritiene di aver 
sbagliato indirizzo di studio. 
Altri, invece, si mettono a 
frequentare corsi di forma», 
zione aggiuntiva. Dei giova- 
ni diplomati o. licenziati. il 
.22-24 per cento decide così 
di frequentare i corsi istituiti 
dalle Regioni o di addestra- 
mento: professionale. orga- 
nizzati, in percentuale assai 
minore, dalle aziende. 

Sono questi alcuni dati del- 
l'indagine «E.v.a.» (Entrata 
dei giovani nella vita attiva) 
contenuti in un.rapporto an- 
nuale sulle attività di orien- 
tamento nel campo degli 
studi e del lavoro. Il rapporto 
si inserisce nel «Progetto 
per l'orientamento in ambito 
scolastico e formativo» pre- 
disposto dai ministeri della 
pubblica istruzione e del la- 


KILLER 


voro. e-dall’Istituto per la for- 
mazione professionale 
(Isfol). 

«| consigli» sulla scelta di 
un'attività lavorativa. o sul- 
l'indirizzo di studio sono an-, 
cora in buona misura appan- 
naggio. degli. amici o della 
famiglia. Il 38 per:cento delle 
scelte sono infatti affidate a 
questi. canali, ma. un buon 
passo.in avanti hanno fatto 
le attività di orientamento 
«ufficiali», ‘a cui si affida il 
55-57 per cento' degli inte- 
ressati; 

Nel Sud Italia «l’amico» ha 
un peso. più rilevante che 
altrove, a lui si rimette il 42 
per. cento dei giovani; per 
contrasto, al Centro e al 
Nord, questa percentuale 
scende «al 35 e al 29 per 
cento. «I dati dell'indagine 
«E.vria.» mostrano, poi, che 
nei tre. anni successivi la 
maturità.o la licenza media 
solo il 55 per cento ha trova- 
to un'occupazione. 

Quelli del Sud hanno più 
difficoltà a inserirsi. 


Bibo liau 

DROGA .Dodici persone tra 
italiani,e stranieri sono state 
arrestate dalla sezione spe- 
ciale antidroga della guardia 
di finanza di Genova a con- 
clusione di un'indagine du- 
rata alcuni mesi e che ha 
portato anche al sequestro 
di 115 grammi di eroina pura. 


Manca il bancario. 
uccide il docente 


POLISTENA-— Pocodopo.le 8.30 di ieri è stato. ucciso, a 

Polistena (in:Calabria a pochi chilometri da Palmi), a colpi 

d'arma da fuoco un docente dell'istituto tecnico, il pof. 
| Giuseppe Richichi, di 48 anni. Dopo i primi accertamenti dei 
carabinieri è apparso subito chiaro che il prof. Richichi è 
stato) ucciso!per ‘errore e che il vero «bersaglio» degli 
assassini era il:direttore della «Banca Popolare di -Polista- 
na»;eVincenzo|!Luddeni di 49 anni. 


Ieri mattina)! mentre Stava recandosi a piedi in banca, 
Luddeni è stato fatto segno, da parte di un giovane che si 
trovava su Una «Vespa '50» ad alcuni colpi di pistola. 

' proiettili hanno solo sfiorato Luddeni, ma uno di loro ha 
colpito Richichi che stava camminando su un marciapiede 
opposto, distante una trentina di metri dal punto dove di 


trovava il Kiltet. 


Raggiunto da un.colpo;al torace, Richichi è morto all'istante. 
L'assassino, dopo. l'agguato, è fuggito a bordo della «Ve- 
spa», facendo perdere le sue tracce. | carabinieri stanno 
interrogando Luddeni per sapere se, nel recente passaio, 
abbia subito: intimidazioni o minacce. 


NPI 


Secondo. quanto si è appreso, almeno nella prima fase 
dell'interrogatorio, Luddeni non ha saputo fornire, ai carabi- 


i all'accertamento del movente dell'aggua- 
zione del responsabile. 


Ildirettore della.Banca Popolare.di.Polistena, nel passato, è 
stato oggetto di.altrì due attentati, ai quali è fortunosamente 
scampato. Le indagini sono dirette verso il mondo della 
malavita della zona; soprattutto verso gli estortori, che 
pretendono «tangenti». da operatori economici e professio- 


nisti. 


FUNERALI A VILLAFRANCA 


AlPaldilà gratis. 


Singolare iniziativa delle pompe funebri 


VERONA — Il servizio di 
trasporto dei defunti è da ieri 
gratuito per gli abitanti del 
comune di Villafranca, in 
provincia di Verona. L'inizi 
tiva è del titolare di un’im- 
presa di onoranze funebri, 
Giovanni Serpelloni, 67 an- 
ni, che da 25 gestisce l'a- 
zienda. 


L'occasione è stata offerta 
dal venticinquennale di atti- 
vità dell’impresa-— che è a 
conduzione familiare — ma 
Serpelloni ci pensava già da 
tempo. «Ho ritenuto. -—— ha 
spiegato — di fare qualcosa 
di utile e di buono per i miei 
concittadini. Ho. seguito la 
mia coscenza». 


Così,sabato scorso, Serpel- 
loni ha affisso sui muri della 
cittadina veronese — un 
centro con oltre ventimila 
abitanti — alcuni manifesti 
nei quali comunicava che: 


«L'impresa funebre di Ser- 
pelloni Giovanni, ricono- 
scente verso 


la stimata. 


clientela, informa che, in'oc- 
casione della ‘celebrazione 
del 25.0 anniversario di atti 
vità, offrirà gratuitamente e 


' a tempo perpetuo il servizio 


del carro funebre con perso- 
nale». 


«A disposizione dei clienti — 
è detto sempre nei manifesti 
— saranno inoltre cofani fu- 
nebri di propria-produzione a 
prezzi modici». 


Il:servizio di trasporto gratui- 
to, che riduce sensibilmente 
il costo dell’organizzazione 
dei. funerali, è. assicurato, 
naturalmente, solo agli abi- 
tanti di Villafranca; non vo- 
«lendo creare conîilitti di con- 
correnza, Serpelloni — che 
prima di prendere la decisio- 
ne ha detto di essersi con- 
sultato con la moglie e i figli 
— non ha affisso l'annuncio 
nella frazione di Dossalbuo- 
no dove ‘ha sede un'altra 
impresa di onoranze funebri. 
Già ieri l'azienda Serpelloni 
ha offerto il servizio di tra- 
sporto gratuito in. occasione 


di due funerali celebrati nel: 
la cittadina. L'iniziativa ‘an- 
drà. avanti finché Giovanni 
Serpelloni proseguirà l’atti- 
vità; egli pensa, infatti, di 
passare tra qualche anno la 
gestione dell'azienda all'uni- 
co figlio maschio, oggi sedi- 
cenne. 

«Allora — ha spiegato Ser- 
pelloni — sarà lui a decidere 
se proseguire o meno l'ini- 
ziativa». 

«Ormai ho 67 anni, tutto il 


“paese mi ha sempre voluto 


bene. Ho avuto tante soddi- 
sfazioni dal lavoro e così — 
ha spiegato Giovanni Ser- 
pelloni — ho voluto fare del 
bene, ringraziare. La ditta ci 
sta dentro lo stesso, non 
regalo mica tutto. Solo il 
carro che è di mia proprietà 
e il servizio. Lavoro con la 
moglie, i due figli e due aiu- 
tanti anziani. Credete che 
abbia fatto male? E solo un 
po' strano, ecco. Quando 
oggi ho detto ai miei clienti 
che il carro era gratis sono 
rimasti proprio contenti». 


SARDEGNA 


Tratti 

in salvo 

i naufraghi 
‘tedeschi. 


ROMA — Si è conclusa feli- 
cemente l'avventura di cin- 
que velisti tedeschi sorpresi 
al largo delle coste sarde da 
un violento fortunale. Marte- 
dì pomeriggio le forze del- 
l'ordine dell'isola erano sta- 
te allertate dall’Sos lanciato 
dal «Kiebitz», uno sloop di 
nove metri con cinque per- 
sone a bordo, in gravi diffi- 
coltà fra la Sardegna e le 
Baleari per il mare in bur- 
rasca. 

Già in serata la barca era 
stata avvistata da elicotteri 
italiani e francesi accorsi sul 
posto: sulla barca c'erano 
‘ancora due persone, mentre 
altre tre si trovavano poco 
distante su un battellino di 
salvataggio. Ma data l'oscu- 
rità, il mare in burrasca (for-- 
za sei) e il vento che soffiava 
a 45 nodi, l'operazione di 
recupero era.statarimpossi- 
bile. Ae. 

leri all'alba invece un elicot- 
ero del servizio di soccorso 
dell'aeronautica è riuscito a 
‘imbarcare i cinque, 
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Due delicati interventi 
dei medici militari 


PADOVA —. Per.la prima 
volta all'ospedale militare di 
Padova sono stati eseguiti, 
da un’équipe medica mista 
(civili e militari) due inter- 
venti chirurgici di una certa 
importanza. 

Il primo riguarda l’applica- 
zione di un by-pass aorto 
bifemorale a un appuntato 
dei carabinieri in pensione, 
Domenico Mesiano, di 60 
‘anni e il secondo riguarda un 
intervento delicato all'occhio 
dell’alpino Giuliano Degano 
di 19 anni di Talmassons, in 
forza al battaglione Vicenza 
di Codroipo. 

in particolare, è stato risolto 
chirurgicamente un proble- 


ma che impediva al giovane 
di aprire completamente la 
palpebra di un occhio, impe- 
dendogli di vedere bene. 

1 due interventi sono riusciti 
perfettamente. . 


Per il by-pass hanno operato 
i professori Dalla Costa e 
D'Amico, il capitano Mam- 
mana, capo del reparto chi- 
rurgico dell'ospedale milita- 
re, il dott. Marzotto, soldato 
di leva e gli anestesisti mili- 
tari Caprara, Spadetta, Bevi- 
lacqua e Sommacampagna. 
Per: l'intervento. oculistico 
hanno operato il professor 
Moro, uno dei suoi aiuti, Per- 

«rone, il tenente colonnello 
Marmo 


Bandito solitario 
Altre tre rapine 


ROMA — Il bandito «solita- 
rio» che domenica sera ha 
compiuto quattro rapine a 
benzinai e automobilisti al- 
l'imbocco dell’autostrada 
Roma-L'Aquila è ricomparso 
compiendone altre tre. 

Domenica notte il bandito 
era fuggito. a bordo. di una 
«Saab» 900 Turbo rapinata 
alla sua ultima vittima, Bru- 
no Palmieri, 30 anni. Alle 
18.40 di martedì la «Saab» è 
entrata nel distributore di 
gas per auto al km 12 della 
via Nomentana nei pressi 
del raccordo anulare. 

Puntando una pistola, il ban- 
dito si è fatto consegnare un 
milione di lire dal gestore, 


Spartaco. Lombardelli, 27 
anni, e oggetti d'oro, orologi 
e denaro da alcuni clienti. 
Dopo 40. minuti il bandito è 
comparso nelvicino quartie- 
re di San Basilio e ha mina 
ciato Giuseppe Mastrantu- 
no, 24 anni, 
uscendo dalla sua «Golf» e 
si è impadronito dell'auto 
lasciando la «Saab». 

Con la nuova vettura il rapi- 
natore ha raggiunto, alle 


20,45 via Morgagni, nei-- 


pressi di piazza Bologna, 
dove ha aggredito il notaio 
Paolo Farinaro, 43 anni, che 


è stato costretto a conse- 
gnargli il portafogli, che con- 
teneva 20 milioni in contanti. 


che stava. 


SCIOPERI. 
Senza 
guardie 
giurate ‘. 
per 3 giorni 
MILANO — E! in arrivo una 
massiccia ondata di scioperi 
dei CIRERdenEdi istituti di 
vigilanza (le guardie.giurate) 
proclamati dal sindacato di 
categoria Cgil-CiskUil, per 
protestare contro; la rottura 
delle trattative per'il rinnovo 
del contratto di lavoro del 
settore. Le guardie giurate si 
fermeranno per 24 ore, in 
tutta Italia, il.6, 20 e 30 
marzo prossimi, mentre per 
il 13 marzo è previsto uno 
sciopero (sempre di 24 ore) 
nella sola Lombardia. 

In occasione degli scioperi 
del:20‘e 30 marzo si terran- 
no anche manifestazioni a 
Roma. | sindacati confede- 
rali attribuiscono la respon- 
sabilità ‘della rottura delle 
trattative alle controparti 
(Anivp e Assivigilanza) che 
avrebbero assunto «un at- 
teggiamento di chiusura». 

| sindacati — come si legge 
in una nota — non escludo- 
no che a queste prime inizia- 
tive seguano altre forme 
«più incisive» di agitazioni. 


BARI . 


| Sequestro... 


nel trullo 

per estorcere 

i risparmi 

BARI — Sequestro nei trulli, 


| le. tipiche abitazioni dal tetto. 


pugliesi. Per costrin- 
gere ‘Un, pensionato bene. 


di lire, un tossicodi- 
te e un complice lo 
;equestrato per alcu- 
el suo trullo, in aper- 
ta campagna. La vittima, 
Francesco Gortina, di 73 an- 
ni, era riuscito però ad avvi- 
sare i carabinieri mentre sl 
recava in banca per :preleva- 
re illdenaro e consegnarlo.ai 
sequestratori. k 

Il fatto era accaduto il 12 
febbraio scorso, ma se ne 
avuta notizia solo ieri quan- 
do la magistratura di Bari ha 
spiccato mandati di cattura 
nei confronti del ventitreen- 
ne Giovanni Chimenti e di un 
suo complice. Il Chimenti è 
stato. arrestato, mentre si 
‘cerca ancora l'altro UOMO. 
Prima di questo episodio, i 
‘due erano già riusciti a 
‘est fe all'anziano pen- 
‘sionato altri dieci milioni di 
lire. 


ARRESTATI 
Tentata .. 


rapina 
NAPOLI — Tre giova» 
ni, Aldo Salemme, di 
19 anni, Michele Ciril- 
lì, di 21, e Massimo 
Cerchio, di 17 sono. 
‘stati arrestati dalla 


servizio nel quarto 
distretto, mentre 
quest’ultimo ‘era alla 
uida della sua auto- 
vettura, (© 
Il-fatto è accaduto in 
via Lazio. 


ROVIGO 
Due morti 
sull'A13 


“ROVIGO — Due perso- 
ne sono morte e altre 
due sono rimaste ferite 
‘in unincidente accadu- 
to la notte scorsa sul- 
l'autostrada «A-13» 
Bologna-Padova. tra | 
caselli di Ferrara Nord 
“e Ferrara Sud, > 3 
‘| Le vittime, entrambe di 
Lucca, sono Renato 
‘Prete, 57 anni e Pietro 
De Cesare, di 64. | due 
viaggiavano su un au- 
tocarro «OM 60» che 
trasportava un icarico 
di ‘conigli e per cause 
ancora da accertare 
hanno tamponato 


te a consegnare loro 60: 


Si è spento ieri il nostro caro 


Antonio Bonafede 


Ne ‘danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli ENZO e 
PAOLA, le sorelle, la nuora, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 
Un ringraziamento particolare al 
dott. IASCHI, al dott. PAREN- 
TIN e a tutto il personale della 
Medicina d’Urgenza. 

I funerali seguiranno venerdì 6 
marzo alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 marzo 1987 


Partecipano al dolore di PAO- 
LA BONAFEDE per la perdita 
del padre 


Antonio Bonafede 


GIANNI GIURICIN, PAOLO 
BELLIS del gruppo consiliare 


- regionale, unitamente alla dire- 


zione e agli amici della lista 
civica IL MELONE. 


Trieste, 5 marzo 1987 


t 


Il giorno 3 marzo dopo breve 
malattia si è spento serenamente 


Giacomo Strain 


Nel darne il triste annuncio lo 
ricorderanno sempre la moglie 
CRISTINA, il figlio FABIO, la 
nuora ADELMA, il nipote EU- 
RO con la moglie ALESSAN- 
DRA e la figlioletta MARA. 
Un sentito ringraziamento vada 
al personale medico è paramedi- 
co della Il Divisione di Pneumo- 
logia dell'Ospedale «S.: San- 
torio». 

Il funerale avrà luogo domani 
venerdì, alle ore 11.30, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il cimitero di San- 
tAnna, 


Trieste, 5 marzo 1987 


Partecipano al dolore i parenti 
tutti. 

Trieste, 5 marzo 1987 
e en] 


t 


Dopo un'esistenza esemplare, il 
nobile cuore di 


Pina Cosciancich 
ved. Gavagnin 


ha cessato di battere. 
Addolorati la DICONO il figlio 
ELIGIO STELIO, la nuora LU- 
CIA, gli adorati nipoti RITA e 
LUCIO, la'consuocera BRUNA 
ei parenti tutti, x 

Si ringrazia la Casa di cura 
IGEA per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 6 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 5 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
COPPOLA; COZZI, LIBIANI. 
Trieste, 5 marzo 1987 

O I 


Improvvisamente si è spento 


Romildo Tarlao 
anni 88 
Addolorati lo annunciano i figli, 
le figlie, le nuore, i generi, i 
nipoti ci pronipoti unitamente ai 
arenti tutti. 

, funerali avranno luogo oggi 
giovedì 5 nella chiesa parroc- 
chiale di Duino muovendo alle 
ore 12.30 dall’abitazione di via 
Stazione S/A. 

Duino-Trieste 
Nottingham-Montreal, 
Sao Paulo; 5 marzo 1987 


ZETA IT 
RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio tutti coloro che hanno 
paricanzio al mio dolore per 
‘improvvisa perdita della mia 
cata mamma 


Pierina Paccori 
Montanari 


e în particolare i medici dott. 
FABIO MAURI e ROMANO 
GUERRA per il tempestivo soc- 
corso prestatole nell'estremo 
tentativo di salvarle la vita. 


GIAMPIERO MONTANARI 
Monfalcone, 5 marzo 1987 
free] 

ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Flego 


una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 6 marzo 1987 alle ore 16 
nella Chiesa di S. Giovanni De- 
collato. 


Il figlio FERRUCCIO 
Trieste, 5. marzo. 1987 
NRE RITI NE SEUI 
5-3-1985 5-3-1987 
II ANNIVERSARIO 


Diana Partenio 
in Rossi 


La mamma, il marito, il figlio e 
familiari La ricorderanno con 
una Santa Messa nella Chiesa di 
S. Vincenzo de’ Paoli alle ore, 19. 


Trieste, 5. marzo 1987 
e nl 


» — FRATER 


Giovedì 5 marzo 1987 | 


t 


Dopo lunga malattia si è spento 
serenamente 


Giovanni. Granata 
(Gino) 
Costruttore edile 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINA, la nuora MARI- 
NA, il nipote LICIO, i fratelli, la 
sorella; le cognate, i cognati e 
FECnI tutti. 

funerali seguiranno domani ve- 
nerdì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente al 
Cimitero di Cattinara. 


Trieste, 5 marzo 1987 


Partecipano commosse le fami- 
glie TODERO. 


Trieste, 5 marzo 1987 


Partecipano commosse EVELI- 
NA SIMONI e famiglia 
RUSSO. 


Trieste, ,5 marzo 1987 


Partecipano: ADA e GIUSTO 


ZOGLIA. 


Trieste, 5 marzo 1987 


Partecipano commosse le fami- 
glie: TREVISAN - VELUSSI. 


Trieste, 5 marzo 1987 


All'età di 90 anni sirè: spento 


Fernando Degano 


Cavaliere di. Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELISABETTA, il nipote 
CRISTIANO con EMANUE- 
LA, la nuora SONIA, parenti 
tutti. Si ringrazia la I Geriatria 
del Santorio, il dott. LOIACO- 
NO; la famiglia ORLANDI per 
il costante. e fattivo interessa= 
mento. - 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 5 marzo 1987 


Partecipano al lutto i nipoti: 

— NORMA e CARLO FANO 

— FORIO DANESE e 
figli 

— famiglia SBISÀ 

Trieste, 5 marzo 1987 


t 


È mancata ai suoi cati 


Francesca Cociani 
ved. Pettirosso 


Ne danno il triste annuncio. la 
sorella, il cognato e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi. alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore alla Chiesa di 
S. Croce. 


‘Trieste, 5 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
NALI 

— PAVONE 

Trieste, 5 marzo 1987 
IZ III NIIZOLAZI 


T 


È ritornato alla casa del Padre il 
COMANDANTE 


Giovanni Gladioli 
di anni 96 


Ne ‘danno il triste annuncio la 
moglie LILI LAMBELET, la 
sorella AIDA, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 
5 c.m. alle ore 15.30 partendo 
dal Civico Ospedale per la Basi- 
lica Arcipresbiteriale di Rapallo. 


Rapallo, 5 marzo 1987 
TESTS 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Pietro Gerin 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al lutto. 

Un grazie di cuore ai medici e a 
tutto il personale del Reparto 
otorinolaringoiatria dell’Ospe- 
dale di Monfalcone per le cure e 
l'assistenza prestate alloro caro. 


Villaggio \del Pescatore, 
5 marzo 19 


EI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Isidoro Soranzo 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Monfalcone, 5 marzo 1987 
ILE IO Li IAA 


Erminio 
caro, a sette anni dalla tua scom- 
parsa ti piangiamo con lo stesso 
dolore e ti ricordiamo con immu- 
tato affetto. : 

Famiglia BIANCHET 
Trieste, 5 marzo 1987 
ART MATITE 

X ANNIVERSARIO 


Annamaria Ursella 
Vivi nel cuore di tutti noi, 


Trieste, S marzo 1987 
SETTI IRRITANTI 


Orario 
accettazione . 
necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Giove 


t. Po 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari + 


Agnese Perazzolo < 


Ne danno il triste annuncio il? | 
marito SILVESTRO, i figli 
CLEO, LAURA e FRANCA,. 
la nuora, i generi con.le rispetti», | 
ve famiglie, i cari nipoti unita-7 
mente ai parenti tutti. A 
I funerali seguiranno venerdì 6. 


corr. alle ore 9,15 dalla Cappella. 11 ROMA 

di via Pietà. | Classic 
Trieste, 5 marzo 1987 2 lui per 
Il l'altro. 

Ricordano con ‘affetto la cara | AMmaz 
nonna î ji COSÌ, s 
7 Poche 

Agnese Tiassur 

5 Sedice, 

FABRIZIO, SERENA, MO--| stai l 
RENA e MAURO. E 
Trieste, 5 marzo 1987 i mezzo 
x | ‘a mao 
Partecipano commossi al lutto di Un ras; 


| 
| 
CLEO e famiglia: "| 

— LIBERA e FAUSTO "i telli ‘n 
i 


.2 lovinal 
Trieste, 5 marzo 1987 ;)  Stenza 
i Una 
MARISA e RANIERI sono af-* travo]t 
fettuosamente vicini a CLEO in, Più gr 
questo triste momento. | Pun, 
Trieste, 5. marzo 1987 ad uc 
RIE SRI ll pot 
: liaver 
Per a 
Semb 
E? mancato all’affetto dei suoi et 
cati lusc 
aveva 
Francesco Skerjanc o 
Ne danno il triste annuncio lac. fratel 
moglie ANGELA, le sorelle Ste 
MARIA e DANICA, il cognato, No — 
le cognate, i nipoti, i pronipoti Di di M 
arenti tutti. più ti 
funerali seguitanno domani ve- Fili 1 
nerdì' alle ore 10.15 dalla Cap- IPI 
pella' di via Pietà. e 
O a 
Trieste, 5 pito 1987 | Perc 
| — 


Ciao Santolo: 


TiAUDO CÈ 
Trieste, 5 marzo 1987 
Partecipano al ltto WS È 


— SANTA ed EMILIO RON- 
CELLI 


Trieste, 5 marzo 1987 
RDZ AT 


Mike 

1 Ù Repi 

Sme, 

E’ mancata all’affetto dei suoi ; cont 

cari À Parte 
7? dei 

Rosa Bressan Tori 

E Man 

ved. Bosi Proc 

Ne danno il triste annuncio i figli E (o 

RENZO, ADRIANA, MA- CR 


RIA, la muora, i generi. unita- ' LU 
mente ai nipoti e parenti tutti. 


Un grazie vada al personale del- Vai 
la TH Medica dell'ospedale Maga Sh 
iore ed in particolare ai dottori ia, 

ECORARI, COCIANI e Ursi 
STARC. #0 
I funerali seguiranno domani 6 | Cal; 
marzo alle ore 9.45 dalla Cappel- — aq È 
la di via Pietà. : A Gia 
Trieste, 5 marzo 1987 | CHE 

. Stat 

3 atre 

T au 

Catt 

GLORIA DOBRINA con il ma to 
rito DANILO annuncia con pro- Sing 
fondo dolore la. morte della, (Of 


mamma 3 sra 


Amelia Quazza 


Trieste, 5 manzo: 1987 


Addolorati partecipano: ALDO 
ed EMANUELA con RAF- 
FAELLA, GIANMARIA e 
ANNA con FRANCESCO. 5 


Trieste, 5 marzo 1987 
[ceo e ere 


I familiari ringraziano tutti colo- > 
ro che hanno voluto onorare la 
memoria del loro amatissimo 


Carlo Siccardi 


Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il'giorno 7 aprile alle 

ore 19 presso la Chiesa del Bam- 

bin Gesù Operaio. F 
Trieste, 5 marzo 1987 
EZIO i 


I ANNIVERSARIO 


Arturo. Gerchi 


È già passato un anno ma tu sei 
sempre vivo nel mie cuore € coll 


‘immenso ‘amore ti ricordo, 


Tua moglie ONDINA 


Trieste, 5 marzo ‘1987 
n lui 


Nell’anniversario pubblicato ieri 
leggasi 
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ROMA 


Manette al debole padre 


del figlio 


ROMA — Lui, lei, l’altro. Il 
Slassico triangolo. Lei lascia 
Ui per andare a vivere con 
l'altro. Il figlio di lui e lei 
ammazza l'altro a coltellate. 
Osì, semplicisticamente, in 
Poche parole si potrebbe 
liassumere il dramma del 
Sedicenne che da banconi- 
Sta di bar si è trasformato in 
assassino per togliere di 
pezzo chi gli aveva rubato 
' madre ridotto il padre ad 
RA assegnato mutismo, get- 
t iù nello sgomento i tre fra- 
E li minori. .Chi gli aveva 
ovinato la famiglia ed esi- 
enza, insomma. 
al «giustiziere» minorenne 
nolto da una situazione 
PIÙ grande di lui, privato di 
al di riferimento, indotto 
di Uccidere dalla speranza 
ti Poter solo in quel modo 
Vere la mamma. Omicida 
SI amore dei suoi? Così 
embra. Alcuni giorni fa 
À &ssimiliano Alberti, ora rin- 
so nel carcere minorile, 
ChE confessato ad un ami- 
mas Come faccio a fare da 
fredre e da padre ai miei 
Tatelli?». 
î Stefano, Daniele e Lucia- 
d 19, 11 69 anni, fratelli 
! Massimiliano — non può 
RU badare neanche il padre. 
llippo Alberti, 39 anni, 
QUuardia giurata dell'Europol, 
Stato infatti arrestato ieri 
't concorso in omicidio ag- 


CLANMAFIOSI — 
Per i mandanti dei killer di Caccia 
emessi quattro ordini di cattura 


MILANO — La Procura della 
pubblica di Milano ha 
Smesso un ordine di cattura 
©ontro quattro presunti ap- 
Partenenti al clan mafioso 
Sr calabresi che opera a 
Orino, sospettati di essere i 
«Mandanti dell'omicidio del 
Procuratore della Repubbli- 
©a di Torino Bruno Caccia, 
Utciso il 27 giugno 1988. 
ca ordini di cattura per con- 
de in omicidio pluriaggra- 
caig Sono, stati notificati in 
re Ce Domenico Belfio- 
i 5 anni, e a Mario 
di Gioia ai en cotta 
Calabria od Jonica ‘eggio 
alt molin detenuti per 
anfranco Gonella, di 48 
Sie di Torino è stato arre- 
Spi 9 nel luogo dove era agli 
visi domiciliari per altra 
(RR Ill quarto ordine di 
3 tura è stato emesso con- 
3 Placido Barresi, un mes- 
Nese di 35 anni, già latitan- 
di Perché nei suoi confronti 
vo. stati emessi altri prov- 
dimenti dalla magistratura 


2 Raul. 


_ - é Renault sceglie lubrificanti etf 


| veicoli commerciali Renault sonoDottorî in Econo- 
mia e Commercio perché sanno ottimizzare al massi- 
no il rapporto tra le prestazioni ed'i cost di acquisto 
e di gestione. Infatti offrono delle eccezionali capad- 
tà di trasporto unite a dei consumi contenuti, con in 
più un'abitabilità ad altissimo livello, secondo la filo 
sofia Renault che considera sempre luomo come 
“il carico” più importante. 


Renault Trafic. 

21 versioni, 1721, 1995 cc benzina o 2068 cc diesel, 
trazione anteriore, posteriore o quattro ruote motrici. 
Passo normale 0 lungo, tetto normale o rialzato, tra- 
sporto persone, Merci 0 promiscuo. Una capacità di 
carico utile fino a 1350Kg., un volume fino a 7,8 m°. 


Renault Express. 

La risposta intelligente a chi richiede grande capacità 
neltrasporto leggero abbinata alla comodità dell'au- 
fomobile. 1108 cc a benzina e 1595cc diesel, 5.mar- 
ce, fino a 545 Kg. di carico per un volume fino a 
2,6 mì, completamente utilizzabile grazie alle linee 
squadrate della carrozzeria. E, unico nel suo genere, 
Renault Express ha în dotazione “il giraffone” (la 
geniale apertura sulla parte posteriore del tetto) che 
aumenta in altezza la sua già formidabile adattabili 
tà ad ogni tipo di carico. E in più, nella gamma 
—_ ommercili Renault i Van diesel di Supercinque e 


gravato. Secondo i carabi- 
nieri l'uomo, la notte tra lu- 
nedì e martedì, ha accompa- 
gnato con' la propria auto il 
figlio sul luogo del delitto, ha 
atteso che il ragazzo com- 
pisse la sua vendetta, poi lò 
ha riportato a casa. Senza 
curarsi di ciò che era acca- 
duto alla vittima: Maurizio, 
Zanella, 39 anni, pregiudica- 
to, speaker. notturno di una 
piccola radio privata e orga- 
nizzatore di spettacoli. 

Filippo Alberti ha ammesso 
di avere accompagnato 
Massimiliano all’appunta- 
mento con lo Zanella. «Cre- 
devo che volesse convince- 
re quell'uomo a troncare la 
relazione con mia moglie» 


‘ ha aggiunto. Non gli hanno 


creduto, perché il suo rac- 
conto presenta ancora nu- 
merose zone d'ombra... 

In casa degli Alberti, tre ca- 
mere e servizi nel seminter- 
rato di via Fivizzano 28, non 
c'è più nessuno. | fratelli di 
Massimiliano. .sono da uno 
zio. La donna che con il suo 
comportamento ha provoca- 
to la tragedia è stata interro- 
gata per tutto il pomeriggio 
di ieri dal tenente lannone 
nella caserma dei carabinie- 
ri dell'Eur. 

Adele Pelliccia, 33 anni, un 
tipo alla Anna Magnani, più 
formosa della popolare Nan- 
narella, ha raccontato il sua 


love story con Maurizio Za- 
nella. Il quale lavorava, dalle 
22 alla mezzanotte a Radio 
Serena, emittente privata di 
proprietà di Giovanni Piarul- 
li, marito di una sorellastra di 
Adele. 


Sembra che sia stata proprio 
la sorellastra a far conosce- 
re lo speaker alla madre di 
Massimiliano. Un primo in- 
contro, altri ancora, la sim- 
patia è diventata relazione 
stabile, le liti sempre più 
frequenti tra moglie e mari- 
to. Infine, un mese fa, Adele 
ha fatto le valigie ed è anda- 
ta a vivere in via Calpurnio 
Fiamma. 12, nell’apparta- 
mento dell’amante. 


Da quel giorno Massimiliano 
non è stato più lo stesso. Da 
vivace e comunicativo era 
diventato cupo e chiuso in 
se. Ripeteva spesso: «Mam- 
ma non doveva fuggire per 
‘andare con quello là». Per il 
ragazzo la fuga della madre 
rappresentava ormai un in- 
cubo, un'ossessione. «Devo 
far tornare mamma a casa» 
era il suo pensiero fisso. 

Per questo alcuni giorni fa 
era andato da lei imploran- 
dola di abbandonare lo Za- 
nella. Fiato sprecato. E sem- 
pre per questo era giunto a 
minacciare il pregiudicato 
con un coltello. Lo stesso 
che ha usato per uccidere 


«giustiziere» 


nella notte di martedì Mauri- 
zio Zanella questi, appena 
terminata la sua trasmissio- 
ne a Radio Serena, è sceso 
in strada(via di Santa Petro- 
nilla) e si è avviato verso la 
sua 124. Ad attenderlo ha 
trovato Massimiliano. che, 
come una furia, gli ‘si è 
immediatamente avventato 
contro, l'ha colpito‘ tredici 
volte, è risalito sulla Dyane 
del padre e con lui si è 
diretto verso casa. L'arma 
del delitto è stata gettata 
chissà dove: i carabinieri la 
stanno ancora cercando. 


Quando mertedì all'alba è 
stato portato in caserma con 
il padre, Massimiliano ha re- 
sistito alla domanda per 
qualche ora. Infine è crolla- 
to. «È vero, sono stato io. Ho 
tentato di convincere mam- 
ma a tornare da noi, ma 
quello si è sempre opposto. 
Non mi restava che uccider- 
lo» ha confessato piangen- 
do al magistrato Claudio 
Corselli. Subito dopo, libera- 
tosi: dal peso di quell’odio 
implacabile covato ‘dentro 
per un mese, si è calmato, è 
apparso quasi sereno. i«Ca- 
pite? Non avevo altra scel- 
ta» ha detto ai carabinieri 
che'lo portavano in carcere. 
Ventiquattr'ore dopo in gale- 
ra è finito anche suo padre. 

(g.b.) 


EVERSIONE / REAZIONI ALLA CASSAZIONE 


ll «Palazzaccio» annulla 
e.Scalzone ringrazia 


omicidio di Aldo Moro. 


politica» nella penisola. 
Ex professore di 


EVERSIONE /PIPERNO 
«Processo all’Italia» 


Per ottenere asilo politico in Canada 


MONTREAL = In italia si corre il rischio di essere 
perseguitati per le proprie idee e militanze politiche? Su 
questo interrogativo è chiamata a pronunciarsi la 
commissione ‘canadese d'appello per l'immigrazione. 
Dal suo verdetto dovrebbe dipendere il destino di 
Franco Piperno, uno dei padri fondatori del disciolto 
gruppo extra-parlamentare italiano «Potere operaio», 
ricercato dalla magistratura in rapporto al rapimento e 


Da oltre sei anni Piperno vive rifugiato in Canada e una 
sua domanda d'asilo politico ha innescato quello che, a 
livello della commissione canadese d'appello per l’im- 
migrazione, è diventato un processo sulla « repressione 


fisica nucleare‘ all'università della 
Galabria, 43 anni, Piperno è riuscito a schivare l’estra- 
dizione in patria malgrado tre richieste in tal senso da 
parte del governo italiano, tutte respinte per motivi 
procedurali dalla magistratura canadese. 

Il capofila di «Potere operaio» non è stato però finora in 
grado di acquistare il diritto a una residenza stabile in 
Canada come rifugiato politico. Il ministero dell’immi- 
grazione gli ha seccamente negato questo «status» 
orientandosi verso un'espulsione in 'un‘paese terzo 
(non l'Italia) ed è per questo che il fisico nucleare — tra 
i massimi protagonisti della contestazione studentesca 
del 1968 — si ‘è rivolto nel 1985 alla commissione 
d'appello per l'immigrazione. 

Vuole permanente rifugio in Canada in quanto in patria 
sarebbe perseguitato «soltanto pet una ragione, le sue 
idee rivoluzionarie, la sua militanza politica che non 
avrebbe niente a che fare con le Brigate rosse, gli anni 
di piombo e i crimini terroristici». È 


Il magistrato torinese 


fu ucciso quattro anni fa. 


Indagava su 


un omicidio. 


L’ombra della ’ndrangheta 


torinese. 

Le indagini sono state con- 
dotte dal nucleo operativo 
dei carabinieri di Milano e di 
Torino. Il procuratore della 
Repubblica di Milano Mauro 
Gresti e il suo sostituto 
Francesco Di Maggio hanno 
detto stamani, in una confe- 
renza stampa, che l'omicidio 
del giudice Caccia sarebbe 
da ricollegare alla sua attivi- 
tà giurisdizionale «in parti- 
colare alle indagini condotte 
su un omicidio, che si con- 
clusero poi in fase istrutto- 
ria» sul quale. i magistrati 


non hanno fornito. ulteriori 
indicazioni. i; 
Dalle indagini è risultato che 
Belfiore, Ursini, Gonella e 
Barresi avrebbero fatto par- 
te di un'organizzazione ma- 
fiosa che operava a Torino e 
che aveva stretti collega- 
menti con la ndrangheta. Gli 
esecutori materiali dell’omi- 
cidio, secondo gli inquirenti, 
sarebbero venuti da fuori 
Torino, 

Bruno Caccia fu assassinato 
il 26 giugno del 1983 alle 
23.15, una domenica. | sica- 
ri, comparsi all'improvviso a 


pordo di una «128», lo sor-: 


presero mentre passeggiava 
col suo cocker, in via Som- 
macampagna, ai piedi della 
collina torinese. Gli spararo- 
no più di venti colpi. Un’azio- 
ne rapidissima, consumata 
in una manciata di secondi. 
Il magistrato spirò nell’am- 


‘bulanza che lo trasportava 


all'ospedale, Aveva 64 anni. 
AI suo funerale intervenne 
l'allora presidente della Re- 
pubblica, Sandro Pertini. 

Gli inquirenti seguirono di- 
verse piste, tra le quali l'at- 
tentato compiuto dalle Bri- 
gate rosse (fu proprio Cac- 
Cia a creare per primo un 
«pool» di magistrati per la 
lotta al terrorismo che con- 
sentì poi di arrivare allo 
smantellamento sia delle 
«Br» che di «Prima linea»), 
l'omicidio, di mafia, la ‘ven- 


detta della malavita locale. ' 


La prima ipotesi apparve la 
meno valida per una serie di 
dati concreti, come ad 
esempio la mancata rivendi- 
cazione del delitto. 


CREMONA 


«Porcellino 
rosa»: Di 
il Pm chiede 
pene severe 


CREMONA—-Severe tichie- 
ste del Pm.al:processo!pel il 
crac da 87 miliardi del «Pot: 
cellino rosa». Otto anni;di 
galera, dunque; per banca: 


rotta fraudolenta e truffa, a | 
Mario Alquati; amministrato= | 
re unico dellesditte «salta: | 


te»; a Franco lori, procurato” 
re legale incaricato del. «Sal: 
vataggio disinvolto»' delle 


aziende; a Stefano Rubini e | 


a Gianni Meninna, principali 
responsabilidello studio di 
consulenza finanziaria «RU- 
biesse». È rca 
Sei anni) ‘invece, per sola 
bancarotta fraudolenta; ‘ad 
Aurelio Valtangoli,  collabo- 
ratore' di lori e ‘a Cristina 
Burnelli,- legata alla “«Ru- 
biesse». In più; per tutti, -le 
pene accessorie di 10 anni 
di interdizione’ dall'attività 
commerciale è quella perpe- 
tua dai pubblici: uffici. Nes- 
suna comprensione, 

A mitigare la pena, it solo 
ultimo decreto di clemenza 
col condono e l’amnistia per 
gli assegni a vuoto e il falso. 


CORSERA 


Anselmi 

e Neirotti 
nuovi vice 
di Stille 


MILANO — Si precisa il 
nuovo assetto redazionale 
del «Corriere della Sera» 
dopo il recente cambio di 
direzione. Nell’incarico di 
vicedirettori del quotidia- 
no. sono, stati designati 
Giulio Anselmi e Tino Nei- 
rotti. Essi affiancheranno 
l’attuale vicedirettore Nino 
Milazzo. 


Le comuncazioni della no- 
mina dei due nuovi vicedi- 
rettori è stata data nella 
giornata di ieri. al comitato 
di redazione del «Corriere 
della Sera» dal direttore 
Ugo Stille. 

Giulio Anselmi è attual- 
mente direttore del setti- 
manale. «Il Mondo», men- 
tre Tino Neirotti, già diret- 
tore del «Resto del Carli- 
no», aveva una consulen- 
za editoriale con il gruppo 
Monti. 

Anselmi -e Neirotti assu- 
meranno i rispettivi incari- 
chi entro questo mese di 
marzo. 


MILANO — La decisione 
della Cassazione di annulla- 
re la sentenza d'appello 
contro i 112 imputati del pro- 
cesso a Prima linea non pro- 
durrà effetti pratici, cioè 
scarcerazioni per decorren- 
za termini. La decisione del- 
la Suprema corte è stata 
comunque accolta con un 
certo stupore al palazzo di 
giustizia di Milano, dove in 
particolare si attende la mo- 
tivazione del proscioglimen- 
to di Oreste Scalzone. 

Le scarcerazioni per decor- 
renza termini in quanti non 
erano implicati in altri proce- 
dimenti erano scattate men- 


tre si celebrava il processo ‘ 


d'appello, iniziato oltre i ter- 
mini previsti dalla legge per 
il ritardo con cui era stata 
depositata ‘la sentenza di 
primo grado. Anche in quella 
circostanza, però, non erano 
stati liberati i personaggi di 
primo piano, gravati da altre 
condanne o con procedi- 
menti in corso. 

La sentenza d'appello aveva 
poi dato luogo a interrogativi 
sulle motivazioni addotte dai 
giudici per l'annullamento di 
cinque ergastoli e la conces- 
sione di vistose riduzioni di 
pena. 

La Cassazione avrebbe re- 
cepito queste perplessità, 
ma appare inspiegabile, tra 
gli addetti ai lavori milanesi, 


ROMA 


Spacciatori 
di droga 
traditi 

dal «puffo» 


ROMA— A tradirli è stato un 
«puffo» stampato sul cofano 
bianco di una Dyane nera: 
era, questo insolito e infanti- 
le disegno, un elemento di 
riconoscimento per i consu- 
matori di sostanze stupefa- 
centi che appena individuata 
così la macchina si riforniva- 
no, dai due che vi erano a 
bordo, della quotidiana do- 
se. Ma ad individuarla è sta- 
ta anche la polizia che l'ha 
tenuta. per qualche. giorno 
sotto controllo. |. due che 
distribuivano la droga ai 
consumatori di quartiere so- 
no stati arrestati durante lo 
smercio davanti ad un bar di 
via Radicofani, nella borgata 
di Fidene. Sono Franco Di 
Giulio; 25 anni, pregiudicato 
e Giancarlo Catanesi, 29 an- 
ni, entrambi romani. Dovran- 
no rispondere di detenzione 
e spaccio di droga. A bordo 
dell'autovettura avevano 50 
dosi di hashish. z 
Nell’affare era coinvolto an- 
che un altro pregiudicato, 
Nicola D’Orazi, 31 anni. 


la «non perseguibilità» di 
Scalzone. Si fa notare che il 
presunto terrorista è perse- 
guibile a tutti gli effetti in 
quanto la contumacia è da 
addebitare alla sua scelta 
volontaria di sottrarsi alla 
giustizia italiana e non vi 
sono, invece, impedimenti 
oggettivi. 

Si è frattanto appreso che 
non una, ma due nullità 
avrebbero provocato la cla- 
morosa pronuncia della pri- 
ma sezione penale della cor- 
te di Cassazione. 

È quanto è trapelato negli 
ambienti. del «Palazzaccio» 
di piazza Cavour a Roma a 
proposito dei motivi — che 
compiutamente si conosce- 
ranno tra qualche tempo — 
posti a base della decisione 
dei supremi giudici. 
Innanzitutto si fa rilevare il 
grosso errore nella nomina 
del doit. Roberto Guicciardi 
e. presidente della Corte 
d'Assise d'appello di Milano 
con un decreto emesso non 
dal Presidente della Repub- 
blica — come prescrive la 
legge — ma dal presidente 
della Corte d'appello del ca- 
poluogo lombardo Piero 
Paiardi. 

Sul punto i giudici della Cas- 
sazione hanno riscontrato 
una nullità insanabile che 
attiene alla nomina del giu- 
dice — secondo quanto pre- 


DONAZIO 


Allo Stato 
26 opere 

di Umberto 
Mastroianni 


ROMA — Da ieri il patrimo- 
nio artistico nazionale si è 
arricchito di altre 26 ope- 
re: sono quelle che il pitto- 
re.e scultore Umberto Ma- 
stroianni ha donato allo 
Stato italiano e il cui valo- 
re complessivo in termini 
commerciali — secondo 


dati forniti ufficialmente — | 


ascende ad oltre un miliar- 
do e mezzo. 

La cerimonia si è svolta 
presso il ministero per i 
beni culturali e ambientali, 
presenti il ministro Nino 
Gullotti, il direttore gene- 
rale per i beni ambientali 
archittettonici archeologi- 
ci artistici e storici France- 
sco Sisinni, il soprinten- 
dente della galleria nazio- 
nale d’arte moderna e con- 
temporanea Eraldo Gau- 
dioso e, in qualità di testi- 
moni, i professori Giulio 
Carlo Argan e Petrassi. 
Ringraziando l’artista, il 
ministro Gullotti ha sotto- 
lineato il significato mora- 
le del gesto. 


estremamente favorevoli, 


dell'8%. 


Fino al 14 aprile Renault Trafic offre inoltre una van- 
taggiosa scelta tra diverse modalità d'acquisto, tutte 


10.000.000 in un anno 
senza interessi 


Potete ottenere 10.000.000 di finanziamento in un . 
anno (12 rate) senza interessi (spese forfettarie 
dossier DIAC, Lit. 150.000). 


48 rate al tasso fisso 


Oppure, versando solo il 20% di anticipo in contanti 
potrete. dilazionere l'importo residuo in 48 rote 
mensili al tasso fisso annuo dell'8%. Ad esempio per 
Trafic furgone normale diesel Lit. 3.805.680 di anti- 
cipo e 48 rate da Lit. 422.000. 


60.000 Km senza 
spendere una lira. 


0, ancora, optare per il carnet di assistenza globale 
che vi consentirà di percorrere 60.000 km, fino a 2 
anni, senza spendere nulla: né per tagliandi, né per 
lubrificanti, e neanche per la manodopera. 


L'offerta è valida sui veicali disponibili e non è cumulabile con altre in cor- 
so. Salvo approvazione della DIAC Italia, finanziaria del gruppo Renoult. 


RENAULT . 


visto dall’art. 185 del codice. 
di procedura penale — e che 
è rilevabile in ogni stato. e 
grado del giudizio. 


Il secondo motivo di nullità 
riguarderebbe sempre la 
stessa persona di Guicciardì 
ma sotto un differente profi- 
lo: Paiardi avrebbe nomina- 
to come presidente della 
Corte d'Assise d'appello un 
magistrato con funzioni ‘e 
qualifica di giudice d'appello. 
laddove invece, per ricoprire 
tale carica, occorreva che 
fosse designato un magi: 
strato con funzioni e qualifi- 
ca di giudice di Cassazione. 


È chiaro, sostiene qualcuno 
al «Palazzaccio», che la 
Corte suprema tende a riba- 
dire il ritorno alla «normali 
tà» nell’ambito del processo 
penale, e l'annullamento 
dell'emergenza. La decisio- 
ne di annullare il maxipro- 
cesso dell'otto marzo 1986. 
può essere letta, fra l’altro, 
anche in questa chiave. Non 
solo. | magistrati del terzo 
grado riuniti'a Pontremoli, la 
primavera scorsa, per dibat- 
tere sui problemi della giu; 
stizia, spiegarono che an- 
nullamenti clamorosi ci sa- 
rebbero sempre stati, fin che 
nelle procedure processuali 
venissermo commessi errori 
di procedura. s 
(r. £.) 


BOLZA 


Ambulanza 
insegue 
rapinatori: 
catturati 


BOLZANO — Movimentata 
rapina in una filiale di una 
cassa rurale nel centro di 
Bolzano. Tre rapinatori, uno 
dei quali brandiva una Be- 
retta 7,65, si sono presentati 
al cassiere intimandogli di 
consegnare il denaro. Con-, 
segnati ai tre circa 16 milio- 
ni, l'impiegato è riuscito a 
premere il bottone dell'allar- 
me. Saliti a bordo di una 
«Opel Kadett», targata Bol- 
zano, i malviventi sono stati 
inseguiti da un’autoambu; 
lanza, che ha segnalato via 
radio la posizione alla po- 
lizia. ù 

Salvatore Barbagallo, 26 an- 
ni, ed Agostino Di Mauro, 23 


anni, entrambi di Catania, 


sono stati arrestati mentre, 
scesi dall'auto, tentavano di 
dileguarsi a piedi. Altri tre 
rapinatori, Giuseppe Brutto- 
messo, 37 anni di Bolzana, 
Francesco Marino, 30 anni, 
e Rosario Giacuzzo, anche 
loro di Catania, sono stati 
arrestati poco dopo nella zo- 
na Sud di Bolzano. 


ma 
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JULIEN GREEN 


Maledetta passione 


In «Leviatan» un buio mondo di sentimenti «deformi» $ 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Una delle proposte editoriali 
importanti di quest'anno è 
l’inizio della ripubblicazione 
delle opere di uno scrittore 
«di grande statura: Julien 
Green. Green si presenta ai 
lettori con connotati insoliti. 
Nacque a Parigi da genitori 
‘americani, quindi non sco- 
prì la Francia come fecero 


Hemingway, la Stein o 


Pound. La Francia la visse 
fin dall'infanzia; la provincia 
francese gli entrò nel san- 
gue da sempre, come in 
Mauriac o Bernanos, con i 
quali sembra avere qualche 
sghemba affinità. 

Ma l’esistenza di quei geni- 
tori americani si presenta 
già come un'anomalia che 
fa sospettare una chiave 
d'interpretazione. Se poi si 
leggono le pagine introdutti- 
ve di Walter Benjamin a 
«Leviatan» (Longanesi, 
pagg. 275, lire 22.000), quel 
sospetto diventa certezza. 
«Green — scrive Benjamin 
— fa ordine nei nostri più 
remoti terrori. Nel domicilio 
sgomberato dell'infanzia 
egli scava e raduna tutte le 
tracce dell’esistenza dei no- 
stri genitori. E da quel mon- 
te di dolore e di orrore che 
ne risulta viene a noi il loro 
cadavere insepolto». 


Creature in balia 


del. diavolo 


Solo a prima vista Green 
sembra un parente di Mau- 
riac e di Bernanos, i quali 
non si stancano mai d’inda- 
gare quanto sia intrisa di 
male e di peccato la creatu- 
ra umana, in balia del diavo- 
lo, schiacciata dalla sua te- 
nebra perenne. È 
Ma Green, nonostante la 
sua forte connotazione reli- 
giosa, non è un ricercatore 
e un esorcista del male. E 
piuttosto un narratore del 
dolore. La sofferenza è il 
suo eterno argomento. | 
suoi personaggi, e quindi 
anche quelli di «Leviatan», 
sono immersi in una notte 
perenne, sovrastati dalle li- 
nee di una fatalità deforme, 
che include sia il mito tragi- 
co dei greci (Edipo, Elettra, 
Oreste), sia il mito cristiano, 
la passione e la terribile 
sofferenza di Cristo. 

Benché immersi nella realtà 
della provincia francese 
della prima metà del secolo, 
i personaggi di Green paio- 
no inseriti in una atmosfera 
senza tempo, come quelli 
del teatro greco, sovrasiati 
dal fato. Non c'è nessun 
coro che pianga sopra il loro 
strazio indicibile. Soffrono e 
basta, devastati dalla pas- 


Aut. Ministeriale n° 4/292881 del 15/7/'86 


Nel romanzo di Julien Green i personaggi sono prigionieri della loro stessa esistenza e 
la fuga da questa «gabbia» si risolve in violenza. L’illustrazione è di Didier Comés, da 
«Silenzio» (Milano libri editrice). 


sione, che infuria nella loro 
anima come un uragano. 
«Leviatan» desta l’impres- 
sione di mostruose morbo- 
sità senili. Green mi sembra 
legato a un momento parti- 
colare della parabola vitale 
dell’uomo, quella cioè in cui 
le passioni diventano manie 
soffocanti, persecutrici, im- 
placabili, come furie e me- 
nadi che ci tallonano senza 
scampo. Le passioni giova- 
nili hanno qualcosa di alle- 
gro, di simpatico, di vittorio- 
so. Per esse dentro di noi 
scattano i meccanismi del- 
l'indulgenza e della com- 
prensione. Invece le passio- 
ni senili hanno qualcosa di 
abnorme, di inesorabile, di 
cupamente monotono, di 
maniaco e di folle. 
L’opera di Green pare an- 
che una sorta di geniale e 
terribile esemplificazione 
della convinzione popolare 
che gli anni e la vecchiaia 
esaltano e moltiplicano i di- 
fetti della gioventù. La vita 
opera sovente di queste te- 
tre modificazioni. 

Spesso, specie dopo i cin- 
quant'anni, alimenta dentro 
di noi tendenze che da gio- 
vani parevano soltanto una 
caratteristica, una disposi- 
zione. Le trasforma in ma- 
nie divoranti. Di qualunque 
cosa si tratti, esse assumo- 
no i connotati di una passio- 


ne senza requie, che perse- 
guita l'uomo e trasforma la 
sua vita in una tenebrosa 
via Crucis. 

Green è appunto il poeta 
visionario, allucinato, nono- 
stante il realismo di fondo, 
della monomania. Di quali 
passioni si tratti non è in 
«fondo molto importante. Ciò 
che conta è il loro carattere 
costantemente aberrante, 
dilagante, devastante. 

In «Leviatan» la prima pas- 
sione che si affaccia nel 
racconto è quella di Guéret, 
un insegnante privato, inna- 
morato di Angéle, una 
ragazza facile, che viene 
usata dalla «zia», la signora 
Londe, per adescare i clienti 
del suo ristorante. 

MIRI ATI 


Senza tregua 


né armistizio 
Guéret è sposato, ma la 
moglie, un tempo pur bella, 
gli è caduta dal cuore. Tutto 
il suo orizzonte mentale è 
occupato dalla bella Angé- 
le. Egli non ha riposo. La 
sua passione non conosce 
né tregue né armistizi. Non 
conosce neppure quelle 
pause fisiologiche che il no- 
stro corpo si concede per 
riposarsi e sottrarsi alle ten- 
sioni della vita. 

Guéret non fa che inseguire 
Angéle, affrontarla, farle dei 


goffi regali, litigare con lei. 
Se anche la vita e la neces- 
sità lo costringono a occu- 
parsi d'altro, è Angéle che 
domina la sua mente. Per lui 
l'amore non è neppure alla 
lontana gioia, donazione, 
tenerezza, piacere della 
bellezza. E soltanto una 
gelosia perenne e ango- 
sciata, una-fame che la vita 
non potrà mai saziare. 

È incubo di possesso, fru- 
strato dalla paura che la 
vita, i casi, la corruzione di 
Angéle, gli strappino di 
mano la ragazza per sem- 
pre. Così la passione in lui 
finisce per diventare osses- 
sione, l'ossessione vio- 
lenza. 

Guéret. infatti aggredisce 
Angéle in una via buia, la 
sfigura a colpi di bastone e 
la lascia sul selciato, pen- 
sando di averla ammazzata. 
Poi ucciderà anche un vec- 
chio, che crede testimone 
della sua violenza, per timo- 
re che lo possa denunciare. 
Chi agisce non sembra 
Guérei, ma un doppione 
mostruoso di lui, un osses- 
so, un posseduto da una 
forza cosmica degenerata. 
Le furie, in Green, si impa- 
droniscono dell’uomo come 
fosse un burattino di pezza, 
e lo trasformano in uno stru- 
mento cieco del fato. 

La signora Londe, l’ostessa 


4 VIENI 


megera, è posseduta anche 
lei da una passione di po- 
tenza balzachiana: la curio- 
sità. Si tratta di una curiosi- 
tà incontenibile, che vorreb- 
be spremere le notizie da 
coloro che, la. circondano 
con artifizi stregati. Non è 
interesse umano, sollecitu- 
dine. Come un uccello not- 
turno, la signora Londe con- 
templa dalla. cassa del risto- 
rante i suoi clienti come per 
risucchiarne i segreti, 


Una misteriosa 


sete di vita 


Ma ciò che viene a sapere, 
anche dalle ragazzette che 
sguinzaglia implacabile, è 
sempre insufficiente a $a- 
ziare la sua sete. C'è una 
tensione perenne di sfida 
tra lei e individui che sono 
oggetto della sua curiosità; 
c'è la bramosia di posseder- 
ne l'anima, di incantarli, in 
maniera da inibirli, da ren- 
dere loro impossibile di ab- 
bandonare il suo locale per 
frequentarne un altro. 

Ciò che la muove soprattut- 
to, si direbbe, è una miste- 
riosa sete di vita. Finché ci 
saranno clienti che mangia- 
no nel suo locale, essa sarà 
più certa di esistere. Ma un 
giorno, ella teme, perderà 
tutti i clienti, il locale sarà 
chiuso, e di lei svanirà 
anche la memoria. ‘Sarà 
come non fosse mai esi- 
stita. 

Lo stesso fenomeno, in altre 
forme, si ripete nella signo- 
ra Grosgeorge, anche lei al- 
le soglie dell'età senile. La 
passione che. dilaga in, co- 
stei e il rimpianto di non 
essersi realizzata come de- 
siderava, di non.aver avuto 
gli amori .vagheggiati, le 
esperienze sognate dalla 
sua ingordigia esistenziale. 
Il mondo di Green è popola- 
to. di esseri murati vivi nel- 
l'ergastolo, dell'esistenza, 
incapaci di evaderne, capa- 
ci. soltanto .di ribadire, con 
ogni loro gesto, le sbarre 
che chiudono. gli spazi di 
fronte a loro, Un mondo di 
dannati, in cui vibra un so- 
spetto di lontana religiosità, 
perché. l'inferno è tale 
soprattutto per l'assenza di 
Dio. 


mn 

CAFFÈ. Inaugurata a Roma 
la mostra sui (caffè letterari 
presso Palazzo de' Massimi: 
curata da Gerard Georges 
Lemaire, essa-sviluppa il 
concetto. del caffè letterario 
come punto;d'incontro, viva- 
ce.e arioso,traarchitettura e 
letteratura; Tra i progetti 
esposti, figurano modelli e 


‘ invenzioni bizzarre che, in 


vari paesi d'Europa, non 
hanno trovato realizzazione. 


tutti della PHILIPS. 


TV 


FSE Se vincere è facile, partecipare 
loè ancora di più.Basta sfogliare il 
n° 10 di “TV Sorrisi e Canzoni” in 
edicola dal 4 marzo; estrame la cartolina-in- 
vito, compilarla e presentarsi nei giorni del 
Concorso presso una Concessionaria o una 


Succursale Fiat. 


Vieni anche tu al. Festival Fiat '87: scoprirai 
se sei fortunato al gioco o fortunato in amore, 


VIENI ANCHE TU A GIOCARE E A VINCERE DALLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


au 


DIAILA 


Ci e n 6 LASA 


Aldo Moro (Gian Maria Volonté) minacciato da un brigatista nella finzione cinematografica di Giuseppe Ferrara: 
Per «Il'caso Moro» Volonté ha ricevuto l’Orso d’argento al festival di Berlino come miglior attore. Ma il film 
italiano è stato solo uno dei «casi scottanti» portati sullo schermo. Gli altri Paesi — specialmente dell'Est — 
hanno fatto anche di più. Nella foto piccola dell'altra pagina, un primo piano di Volonté. 


* 6-7-8 MARZO. N 
GIOCA E VINCI ‘N 
CON NOI. 


Peri piùfortunati, 14 FIAT Duna. E poi 28tele- 
camere, 42 videoregistratori, 56 televisori a 
colori, 1500 radio e 4000 orologi da parete, 


| 


è italiani con Moro, gli americani 


col Vietnam, i russi (soprattutto) 


con la dissidenza: il F estival è stato 


una coraggiosa vetrina di denunce 


‘Callisto Cosulich 


REALINO — In fondo, es- 
“Viat giurato o essere in- 
È Can a un grande Festival, 
È SI poco. E quel che 
SE la — nel primo caso 
‘Che a tuo vantaggio. I film 
tbres devi vedere sono 
i a; APpoca gli stessi, 
| ‘cop meno, 3 
lobi]; inviato — avresti 
\tale 190, se non altro mo- 
vche' SI Vedere pure qual- 
“die ilm fuori concorso 0 
\bar i Ntato nelle sezioni 
MRorgllele. Quindi, meno la- 
i “gesto ti mette di buon 
Mapore: Accresciuto dal 
Ù 2i1on i scrivere 
h; olo al giorno, ma 
xe nando di dare un senso 
Na logica a situazioni 
‘Muta lì per lì, sembrano 
‘tiquati © connotati ogni ven- 
lol tro ore, Quindi, non 
disj opieno lavoro, ma con- 
tic Ne invidiabi 
<unpente di rim 


| Senza. 

Volata fi 
Megj 

| Alla” 


i a tirare la 
Nelle tappe inter 
“ Piccola, ma sostan- 
fre differenza: da inviato 
| di tra colleghi, cioè tra 
| Stel€ che parla la tua 
nasa lingua (professio- 
che Don nazionale), an- 
Do Se a conti fatti i giudizi 
3goUono essere diversi, 0 
ig rittura opposti; in qua- 
ti Ci giurato, al contrario, 
chiedi accanto a persone 
‘fergParlano una lingua dif- 
nego (professionale, e 
Progilale), attori, registi, 
‘he Uttori, sceneggiatori; 
8 0 di MAIA si arri- 
IG a pittori, poeti, 
e filosofi, purché 


| Di È 
33; Sn è meglio, così 
‘Spirito Na ogni sospetto di 
(È a Quelli 
ite, > Il cinema appar- 
| TI in fondo i 
îomj SRO) parrocchia: i 
 Dlinen Ustri di altre disci- 
Vara i] On possono che ele- 
lug ; @SSo di autorità del 
1 Ihaxe!0 finale. 
‘oto piatto, il ragionamen- 
a 9; in pratica, un po' 


R 

ga — Oggi torna su- 
mp Chermi italiani «Ulti- 
Ren @Ngo a Parigi» di 
sa IRC Bertolucci. Fu 
Taio Strato il 29 gen- 
Sen del 1976. Per la 
Conza definitiva di 
Ca; erina emessa dalla 
fup azione, le pellicole 
Mango letteralmente 
Ci jpcate al rogo (i giudi- 
Ship Posero infatti la di- 
Die tone fisica delle co- 
flmpellane; all'estero il 
bito) On è mai stato proi- 


o) 
dopa® Verrà accolto, 
Più Ceci anni, il film 
Celep,l'asgressivo» e 
SPaoge di questa strana 
ide Che oscilla tra ri- 
lispy<® € lassismi? Una 
Nemme Mon la azzarda 
Nardo È0O il regista Ber- 
Vani j5rtolucci: «I gio- 
i "iterranno. solo 
asgressione dei 


er ni essa incisività?» 
All'engl INfatti, si trattò, 
> chelA del «tentativo» 


;RUrezza ‘al di fuori 
Una pChemi, e quindi in 
donis Porto tra i prota- 
Maria {Marlon Brando e. 
tam Chneider,. asso- 
ciò, SUO libero e per- 
NS Ppunto, . trasgres- 


Uh sione 
tim IAnificato, quest'ul- 
Mente ®, Paradossal- 
Stato Potrebbe essere 
Non Cancellato (in quel 
aMmppiù «famigerato» 
Menp 9S0 nell'apparta- 
due Semivuoto tra 
Î onosciuti, che tali 
RERLONO di restare) 
ass ai 5 sentenza di 


dice che ha «sbloc- 
Spieg tai Proiezione ha 
Sta 98t0. che. il motivo 


SesgLella Nuova morale 
Comune Sdi cui l'uomo 


partecipe». 


poiché —. 


»Che ogginonha | 


meno. Il guaio è che gli 
unici a vedere i film duran- 
te l'anno sono rimasti | 
critici. Più precisamente i 
critici dei quotidiani. An- 
che i saggisti, i redattori di 
riviste specializzate spo- 
sano per anni inteti uno o 
due autori, una o due cine- 
matografie, uno o due filo- 
ni o°generi, ci scrivono 
sopra dei bellissimi volu= 
mi, ma perdono il contatto 
con tutto quello che avvie- 
ne nel frattempo, con la 
realtà quotidiana del 
cinema. 

Per cui spesso a loro risul- 
ta nuovo, sorprendente e 
addirittura sensazionale 
ciò che per noi, forzati del- 
la sala cinematografica, 
già rientra nella produzio- 
ne seriale. 

Il maggior pericolo delle 
giurie interdisciplinari è 
appunto questo, che rende 
indispensabile la presen- 
zasdei critici, anche se il 
Toro nome non possiede 
per i mass media il fascino 
di quelli di un Klaus Maria 
Brandauer, che ha presie- 
duto il 37.0 Festival di Ber- 
lino, di un Reinhard Hauff 
(regista, autore di «Stann- 
heim», che ha vinto l’edi- 
zione scorsa), di una Juliet 
Berto regista e attrice — 
feticcio di Godard, Rivette 
e Rocha dei «favolosi» an- 
ni ‘60 e ‘70). 

Oppure di un Jiri Menzel 
(regista e attore ceco, che 
ha vinto un Oscar nel '66 
con «Treni strettamente 
controllati» e ora ci riprova 
con «Il nostro caro, picco- 
lo, villaggio»), di un Dan 
Pita (regista rumeno tra i 
migliori), di un Paul Schra- 
der (saggista, sceneggia- 
tore) regista di tanti notis- 
simi film, fra cui «Mi 
shima»). 

Bisogna ammettere, co- 
munque che i lavori della 
giuria sono andati bene, 
che dopo alcune difficoltà 
si è potuto adottare un 
linguaggio comune, che 
tutti si sono dichiarati di- 
sposti a sentire le ragioni 
degli altri, magari restando 
sulle proprie convinzioni, 
ma senza cedere al ricatto 


‘ nazionalistico (io, italiano, 


difendo i film italiani indi- 
pendentemente dal loro 
valore). 

E quel che più importa, mi 
sembra che le decisioni 
della giuria non abbiano 
tradito le ambizioni e la 
logica di un Festival che 
quest'anno cadeva in un 
anniversario, in un mo- 
mento storico/culturale 
molto particolari: i 750 an- 
ni di Berlino (stando a una 
data di nascita che fu in- 
ventata 50 anni fa da GÒb- 
bel, in base a certi, forse 
improbabili, documenti, 
ma che è stata accettata 
senza obiezioni di qua e di 
là dal «muro»); e cioè, la 
«Glasnost», la. «Traspa- 
renza», che tanto piace a 
Gorbacev e che pare es- 
sere stata come d'incanto 
adottata da un'capo all'al- 
iro del globo, almeno di 
quello cinematografico. 
Mai, come quest'anno, si. 
sono visti tanti film vogliosi 
di tirar fuori gli scheletri 
dal proprio armadio: il film 
ungherese «Diario per i 
miei cari» della Meszaros, 
che dovrebbe mettere 
d'accordo pure Craxi e 
Natta, dato che parla ed 
esibisce uno ‘scheletro 
della taglia di Imre Nagy 
senza demonizzario, ma 


.indicandolo come la 


«Grande speranza» dell’e- 
poca. 

Poi il film italiano sul caso 
Moro (per il quale Gian 
Maria Volonté ha vinto 
l’Orso d’argento come mi- 


.glior attore), il film statuni- 


tense «Platoon» di Oliver 
Stone, dove si scopre che i 
soldati americani sparava- 
no sì sui vietcong, masi 


uccidevano anche tra lb, 
‘ernion: pet sbaglio, bensì 


per incompatibilità di 
carattere. 

Ma, ancora, il film sovieti- 
co «Tema» di Gleb Panfi- 
lov, che parla per la prima 
volta nel cinema moscovi- 
ta. di esiliati interni (oh, 
quanto meglio del nostro 
«Mosca addio»!), e fa dire 
a uno scrittore dissidente, 
ridotto per sopravvivere al 
mestiere di becchino non- 
ché prossimo a emigrare 
in Israele: «Meglio morire 


là di nostalgia che qui di 
odio». 

Infine, il film. giapponese 
«Il mare e il veleno» di Kei 

Kumai, forse il più impla- 

cabile di tutti, con i prigio- 

nieri americani vivisezio- 

nati da medici nipponici, 

spinti da un'etica a noi 

estranea, ma. rispettabile 

anche se mostruosa (co- ' 
me in genere si tenta di 

asserire quando si parla 

del Giappone), dettata LG 

trucidi interessi carriehi- 

stici. 

Si trattava di sottolineare 

questo tratto saliente‘ per 

cui il Festival sarà ricofda- 

to, e ciò ha fatto la giuria, 

senza per questo mortifi- 

care la qualità. Infatti, se il 

sogno della direzione del 

Festival era quello di atri- 

vare a un ex aequo tra il 

film americano e il film 

russo, in modo da trasfor- 

mare Berlino in una Rey- 

kiavjk cinematografica a 

lieto fine, la giuria ha privi- 

legiato «Tema»,:perché .il 

suo valore’ era troppo più 

alto rispetto a quello, pur 

apprezzabile, di «Pla- 

toon». 

Certo, l'esito va al di là dei 

puri meriti estetici e inve- 

ste più vasti motivi di poli- 

tica culturale... Che abbia 

trionfato un film tenuto per 

otto anni in «frigidaire» dai 

burocrati del goskino, che 

altri film provenienti dal- 

l'Europa orientale e in 

odore di dissidenza abbia- 

no rastrellato quasi tuttii 

premi disponibili, può ave- 

re un effetto dirompente in 

quei Paesi, e non è detto 

che alcuni di essi non pos- 

sano apparire come una 

provocazione. prgjine 
Vero è che i sovietici, pre- 
senti in massa a Berlino, 
sembrano decisi a prose 
guire decisamente su que- 
sta strada, che sul piano 
cinematografico appare 
quanto mai pagante. 

Essi sono già considerati i 
favoriti di Cannes:con l'or- 
mai mitico «Pentimento», 
sui crimini di Beria, e con 
l'italo-russo . «Ochi chor: 
nia» diretto da Nikita Mi. 
chalkov e interpretato da 
Marcello Mastroianni. 


TEATRO: «PRIMA» A PADOVA 


Poi tornò Casanova 


In scena «L’avventuriero e la cantante» di Hofmannsthal 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


PADOVA — Non è senza 
qualche malizia, io credo, 
che il «VenetoTeatro» diret- 
to da Nuccio Messina, sen- 
tendosi escluso dalle pessi- 
me celebrazioni del Carne- 
. vale veneziano testè fortu- 
natamente conclusosi, con 
l'ondata gigantesca dei visi- 
tatori, la fuga dei veneziani 
dalla loro città «invasa», 
l'assenza esclusiva di mani- 
festazioni. artistiche degne 
del recente passato carna- 
scialesco di Venezia (non 
credo che il nuovo «Doge» 
De Michelis travestito da 
Dalì faccia «cultura»); non è 
senza malizia, dunque, che 
in assenza di qualsiasi ma- 
nifestazione degna del no- 
me di Venezia (Arcimboldo 
fa parte a sé e le idee di 
Italo Gomez sono naufraga- 
te nella totale indifferenza) i 
responsabili di «Veneto- 
Teatro» sono ricorsi alla vi- 
cina Padova e al. glorioso 
Teatro Verdi per allestirvi e 
mandare in scena quell’a- 
nomalo, spiritoso, untrade- 
cadente, piccolo/grande ca- 
polavoro, ambientato su un 
sontuoso sfondo veneziano, 
che ha per titolo «L’avven- 
turiero e la cantante» («Der 
Abenteur und die Sange- 
tin», 1899) scritto da un 
«campione di, romanticismo 
estetizzante quale l'ineffa- 
bile, squisito simbolista, 
magico .evocatore di sensi 
arcani, che ebbe nome Hu- 
go..von Hofmannsthal. 


Capolavoro 
giovanile 


Ora, affidate questo autenti- 
co capolavoro giovanile 
(ventisettenne, ' credo, era 
allora lo scrittore austriaco) 
‘a un regista estroso, portato 
di suo al grottesco, demifi- 
sticatore e allusivo, ma al- 
tresì causidico e polemica: 
mente. «prezioso» com'è 
sempre stato Giancarlo Co- 
belli; affidate scene e costu- 
mi a un autentico «emer- 
gente» teatrale com'è Mau- 
rizio-Balò, capace di farvi 
arrivare in palcoscenico 
gondole e barcozzi, di riùni- 
re salotti tardosettecente- 
schi. e poi di farvi trovare 
d'incanto in un teatro dai 
palchi deserti ma fiocamen- 
te illuminati ealzarli, perché 
il teatro, sì sa; è Finzione, e 
i personaggi--son burattini 
della vita: ‘ed ‘ecco avrete 
avvertito ilsenso dell’opera- 
zione tentata—.e in notevo- 
le misura ‘riuscita — con 
questo spettacolo. 

Spettacolo difficile, ma insi- 
nuante, prodigo di ammic- 
camenti e di intriganti catti- 


Una Venezia tra il sogno e l’incubo 


fa da sfondo al raffinato «divertimento» 


recuperato per il pubblico italiano 


da VenetoTeatro (con regia di Cobelli) 


veriosità, sibillino e lucido a 
un tempo: per di più, s'im- 
magini, se pensiamo a un 
pubblico triestino, vicino, vi- 
cinissimo quant'altri mai a 
questo «magico» copione. 
Certo, la Venezia di Hof- 
mannsthal e di Cobelli non è 
mica Canaletto e i Guardi. II 
ritorno di Casanova in que- 
sta città, che è una Venezia 
antico miraggio, una Vene- 
zia insieme sogno e incubo, 
una Venezia già condanna- 
ta dall'acqua marcia che 
corrode i suoi palazzi auste- 
ri, questo ritorno di Casano- 
va (naturalmente sotto men- 
tite spoglie) un bel po’ dopo 
la rocambolesca fuga dai 
Piombi maledetti, è contrap- 
puntato dal capriccioso gio- 
co di una Cantante (per Co- 
belli il «gioco» stesso del 
teatro), che altro non è se 
non un vocalizzo di palco- 
scenico, un ricordo «d’'an- 


tan», quando la Maliarda si 
celava agli occhi dell’Av- 
venturiero dietro ambigue 
immagini maschili... 

È inutile dire che il raffinato 
«divertissement» sui quale 
gioca Cobelli nasconde una 
melanconia. dolcemente di- 
sperata, che ci rimanda all- 
’Hofmannstahl da noi assai 
più conosciuto, quello dei 
magici libretti d'opera per 
Strauss (almeno «Il cavalie- 
re della rosa», «Arianna a 
Nasso», «La donna sen- 
z'ombra») e, direi, a quel- 
l’intangibile, superbo capo- 
lavoro che è il romanzo 
«Andrea o i ricongiunti», ro- 
manzo «della maschera — 
come intuisce con eccezio- 
nale penetrazione critica 
Claudio Magris — e della 
dissociazione della perso- 
nalità, della mutevolezza e 
insieme dell'unità delle for- 
me umane». 


Atmosfere tardosettecentesche, «magiche» e malinconiche, nel testo di Hofmannsthal 


Cobelli si diverte un sacco a 
muovere i suoi due protago- 
nisti e le innumerevoli com- 
parse — che «comparse», 
certo, non sono — in una 
Venezia smorta e illanguidi- 
ta da candelabri ovattati: i 
servi sono e saranno co- 
munque prezzolati, i preti 


‘sono spie al soldo di quella 


che si chiamava la Serenis- 
sima, mezzane e lacchè 
s'industriano al loro torna- 
conto. 

Altro che Settecento ilare e 
giocondo, come voleva 
quella. buon’anima di Car- 
ducci! Lo spettacolo di Co- 
belli vuol suggerirci che sia- 
mo a un passo da Schnitzler 
e dalla sublime «Tod in Ve- 
nedig» di Thomas Mann (e 
forse, Dio e il regista mi 
perdonino, di Luchino). 
Nel «mosaico» scenico 
ideato da Balò (un «giocat- 
tolo» che non dimentica le 


inedito in Italia. Nella foto, Corrado Pani, Ottavia Piccolo e Leonardo Ferrantini. 


allegre demenzialità di un 
Fussli), trova posto anche 
l'eterna, inamovibile, ete- 
rea, affascinante («segno» 
stesso del Teatro) barca dei 
comici di goldoniana memo- 
ria. Chi sa davvero — non 
Casanova, non la Cantante, 
non i parassiti, non Hof- 
mannsthal e non certo Co- 
belli — chi vi salirà, fino a 
quando, con chi, perché, e 
dove andrà ad approdare... 
È un po’ poco, probabilmen- 
te, per dire di un grandissi- 
mo testo, da noi sinora (a 
quanto ne so) inesplorato, e 
tradotto con puntigliosa fi- 
nezza da Enrico Groppali. 
Tutto quel che s'è cercato di 
descrivere è appunto nel- 
l'ottica — e di qui l’implicito 
giudizio — dell'attentissima, 
coraggiosa, intelligente vi- 
sione critico/registica di Co- 
belli. Il quale ha avuto (ma il 
discorso rischia quotidiana- 
mente di ripetersi) una com- 
pagnia nettamente impari 
allo sforzo e arduamente al- 
talenante. 


Onore a Pani ___ 
e alla Piccolo 


Fortuna che i due protagoni- 
sti (ma ripeto, in realtà, è 
questo il guaio: i protagoni- 
sti sarebbero tutti), hanno 
uno spicco, una risonanza, 
una qualità e un professio- 
nismo assai raro — non fos- 
s'altro che per la loro età — 
sui nostri palcoscenici. 
Sono Corrado Pani e Otta- 
via Piccolo: lui, disincanta- 
to, cinico, sfuggente, ambi- 
guo Avventuriero; lei impa- 
gabilmente cinguettante, al- 
l'apparenza frivola, intelli- 
gente maliarda com'è giusto 
sia nel suo incantevole per- 
sonaggio, specchio di 
«un'apparenza che non vive 
più l'essere». 

In fin dei conti, Hofmannst- 
hal compose: «Der Abenteu- 
rer» solo dopo aver cono- 
sciuto D'Annunzio, scriven- 
do che tradurre i suoi versi 
sarebbe stato come «sezio- 
nare con uno scalpello una 
saliera di Benvenuto Celli- 
ni». Ma è pur vero che l'uni- 
ca epigrafe degna di questo 
capolavoro potrebbero es- 
sere le due icastiche righe 
di Nietzsche: «Se cerco 
un’altra parola per dire mu- 
sica, trovo soltanto e sem- 
plicemente la parola Ve- 
nezia». 


wu 

CIMINO. || regista statuni- 
tense Michael Cimino girerà 
in Irlanda un film dedicato a 
Michael Collins, comandan- 
te militare e una delle figure 
di rilievo del movimento na- 
zionalista irlandese all'epo- 
ca della lotta contro gli ingle- 
si. 


MUSICA / PERSONAGGI 


Una Cenerentola? No, un vero vulcano! 


Cyndi Lauper, ex «brutto anatroccolo» e antagonista di 


Del primo album di Cyndi Lauper furono venduti sei milioni di copie. Anche Miles 
Davis, il «santone» del jazz, è rimasto incantato da una sua canzone, e l’ha inserita nel 
proprio repertorio dal vivo. 


Madonna, arriva in Italia (e prosegue) 


Dalla redazione 
Carlo Muscatello 


E:dopo i principi azzurri nor- 
dici (gli Europe), ecco che 
appare la cenerentola ame- 
ricana, anzi italoamericana. 
Cyndi Lauper ‘arriva per la 
prima volta in tournée nel 
Paese dei suoi avi (lei è 
nata a Brooklyn, ma il co- 
gnome di sua madre era 
Pantaleone); dopodomani è 
a Milano, al Palatrussardi, 
lunedì 9 è a Firenze, al 
palasport, martedì. 10 è a 
Roma, al Palaeur. 
La scena rock di questo ulti- 
mo scorcio di anni Ottanta è 
dominata da figure femmini- 
li. Si fa un gran parlare di 
Madonna. Ma forse non tutti 
si sono resi conto della rea- 
le statura artistica di un per- 
sonaggio come quello della 
Lauper. 
Il suo primo album uscì sul 
finire del'1983. Si intitolava 
«She's so unusual». E l’e- 
splosione di colei che a 
trent'anni somigliava a uno 
scatenato, ma simpatico, 
brutto anatroccolo, coincise 
con il refrain di uno dei 
cinque singoli tratti da quel 
disco: «Girls just want to 
have fun», ovvero «le ra- 
gazze vogliono solo divertir- 
Si», in breve eletto a simbo- 
lo. — e al tempo stesso a 
«summa — della disimpe- 
gnata filosofia delle teen 
‘agers formato anno Ottanta: 
Di quell'album.furono ven- 
duti sei milioni. di copie. Ma 
per comprendere la com- 
plessità del personaggio, la 
sua incredibile-capacità di 
passare dalla canzoncina 
divertente alla ballata lenta, 
di grande atmosfera, ricor- 
diamo un episodio. «Time 
after time», lo splendido 
brano lento compreso in 
quel primo album, affascinò 
a tal punto Miles Davis, che 
il grande santone della mu- 
sica jazz inserì il tema della 


canzone nel suo repertorio 
dal vivo. F \ 

Tre anni di silenzio. Ed ecco 
che la cenerentola del 
rock'n'roll riappare. Il suo 


secondo album, uscito nel- ‘ 


l'ottobre scorso, si intitola 
«True colors». E già nel 
titolo sembra un'indiretta ri- 
sposta al «True blue» di 
Madonna, artista alla quale 
critica e pubblico hanno 


sempre tentato di contrap- 


porla. 

Per la verità, il paragone 
nasce e finisce lì. L'attuale 
produzione di Cyndi Lauper 
ha infatti le sembianze di un 
vero e proprio vulcano di 
creatività, col quale non 
molti sono in grado di reg- 
gere il confronto. E Madon- 
na non sembra essere fra 
questi. 

Sulla scia del‘successo di 
questo album, «Cynderella» 
ha intrapreso nel dicembre 
scorso un tour mondiale, 
che finora l'ha portata in 
Australia e in Giappone. 
Ora è in Europa (a Londra 
dieci giorni fa ha colto un 
successo che somigliava 
molto a un autentico trion- 
fo), e poi andrà in India e 
negli Stati Uniti. 

Dopo la tournée, come nelle 
fiabe a lieto fine, Cenerento- 
la sposerà il suo principe 
azzurro: il manager- 
fidanzato David Wolff, che 
con lei ha scalato le tappe 
del successo. 

Dal vivo è una performer 
straordinaria. Alterna le due 
facce della sua personalità 
artistica: la sbarazzina con 
la vocina acuta e quasi ado- 
lescenziale, e la grande in- 
terprete nata dalla suggesti- 
va tradizione melodica ame- 
ricana. 

La capigliatura multicolore, 
la gonna fatta di ritagli di 
stampa, l'aspetto simile: a 
quello di un personaggio di 
Walt Disney sono solo det- 
tagli. Quel che conta è la 
sua grande musicalità. 


MUSICA 
Pensieri 
e parole 


«Ho cominciato a canta- 
re quando ho cominciato 
a parlare. A sei anni an- 
davo in giro per il quar- 
tiere a cantare. per le 
vecchie signore che mi 
davano 25 cents. Poi mi 
portavano a casa, mia 
madre scopriva che mi 
avevano dato dei soldi e 
io ero costretta a resti- 
tuirli». 

«Quando mi proposero 
di cantare ‘Girls just 
want to have fun” non 
ero molto convinta, mi 
sembrava addirittura of- 
fensivo. E adesso cosa 
dovrei fare, mi sono det- 
ta, ballare un, can cane 
urlare voglio solo diver- 
tirmi come una vera cre- 


tina? Così l'ho cambia- 
to, fino a farlo diventare 
un inno positivo per tutte 
le ragazze». 

«Non mi interessa fare 
del cinema. lo non sono 


un'attrice. | veri attori 
sono particolarmente 
bravi a calarsi nei perso- 
naggi, io al massimo rie- 
sco a dare differenti ver- 
sioni di me stessa». 
«Non c'è rivalità fra me e 
Madonna. Siamo en- 
trambe donne. E poi ab- 
biamo molti punti in co- 
mune». 
«Non penso di aver mai 
rappresentato un model- 
lo negativo per i giovani. 
Non mi drogo, non pro- 
muovo l'uso delle dro- 
ghe. Credo anzi di aver 
gettato un ponte genera- 
zionale fra genitori e fi- 
gli». Sono pensieri e pa- 
role di Cyndi Lauper. 
(ca. m.) 


TRIONFO A PARIGI 


‘Siamo tutti Conte 


dicono i francesi 


Servizio di 
Antonella Tarquini 
PARIGI — «Sarà... ma io 


continuo a chiedermi se en- 
trerei mai in un negozio di 
dischi per comprare un. al- 
bum di Paolo Conte, se an- 
drei mai a sentire un mio 
concerto...». L’avvocato/ 
cantautore astigiano non si 
scompone dopo lo strepito- 
so successo ottenuto mar- 
tedì sera all’«Olympia», il 
mitico tempio (ormai fati- 
scente) della canzone fran- 
cese, che lo ospita per sei 
concerti. 

Più che un successo, un 
trionfo: code ai botteghini; 
bagarinaggio per chi fino al- 
l’ultimo ha sperato di trova- 
re posto; la sala, da 2200 
posti, stracolma; gente per- 
sino sulle gradinate laterali, 
applausi deliranti per ognu- 
no dei sei bravissimi musici- 
sti, una vera ovazione al 
termine del concerto, che 
ha fruttato due bis. 

| francest amano Paolo 
Conte da quando, nel 1985, 
fece la sua comparsa al tea- 
tro de la Ville. Timido, schi- 
vo, entrò in scena come al 
solito, quasi in punta di pie- 
di: piacquero la sua voce 
roca, i suoi sussurri, i suoi 
borbottii, la sua ironia in 
testi a volte surreali. In 
Francia ormai (e forse molto 
più che in Italia) tutti sanno, 
giovani e meno giovani, chi 
è Paolo Conte e iutti, all’u- 
nanimità, ne apprezzano il 
fascino. 

«Il motivo è che hanno sco- 
perto. uno strano personag- 
gio, anzi un antipersonag- 
gio, un messaggero senza 
protagonismo» dice il suo 
manager, Renzo Fantini. 
Una spiegazione possibile 
perché, in una Francia noto- 
riamente malata di protago- 
nismo, un cantautore così è 
abbastanza raro. 

Paolo Conte, come sempre, 
è restio a parlare del suo 


successo: «Non chiedermi 
interpretazioni psicologi- 
che. Quanto al mio fascino, 
lo sai che se mi guardo allo 
specchio non mi piaccio 
proprio? E da un punto di 
Vista musicale neppure: 
troppe volte ho sognato co- 
me vorrei cantare e suona- 
re, ma la realtà è sempre 
meno bella.del sogno...». 
— Credi che il pubblico fran- 
cese ti apprezzi più per il 
testo o per la musica? 
«Senz'altro per la musica; 
non comprendendo le paro- 
le, la massima concentra- 
zione avviene sulla musica, 
al contrario di quel che suc- 
cede in italia. E poi il pubbli- 
co francese è molto libero 
musicalmente da vecchi 
schemi, molto più aperto 
dell'Italia ad accettare un 
"melange” tra jazz e canzo- 
ne» 

— Cosa pensi di questa 
esperienza in Francia? 

«E stata per me una chiave 
di libertà, la Francia ha 
ancora un grosso ruolo di 
capitale artistica europea. 
Dai miei concerti in Francia 
sono nate cose che non po- 
tevano partire dall'Italia, per 
uno del mio. calibro: sono 
venute scritture per Germa- 
nia, Olanda, Belgio, Svizze- 
ra, America. Dopo una setti- 
ma tournée in provincia, 
canterò a Liegi, Bruxelles, 
Losanna, Ginevra. 

«E non è finita: terminato il 
mio prossimo album doppio 
(di cui Conte ha dato all'O- 
lympia?' tre anticipazioni: 
Jimmy ballando”, dedicata 
al suo chitarrista e scritta 
dopo una cena La pascià” 
a Parigi; ‘’La negra” e ‘’He- 
sitation”, n.d.r.) partenza 
per quattro festival del jazz 
in Canada (Montreal, Otta- 
wa, Quebec, Toronto) e una 
serata eccezionale al «Blue 
Note» di New York. Cosa 
devo dirti? lo non mi. piac- 
cio, ma pare che agli altri 
continuo a piacere». 


Economia 


Giovedì 5 marzo 1987 


CONGIUNTURA 


Un ’87 in crescita (con ombre) 


Presentato al Cnel il 47.0 rapporto dell’Isco 
Previsto un incremento del 3,3% del Prodotto interno lordo 


Numerosi però i rischi 


sui più diversi fronti: 


le sfide internazionali 


e della politica economica 


ROMA — ll 1987 si apre 
ancora sotto buoni auspici, 
ma il sistema economico ita- 
liano dovrà saper rispondere 
alle sfide internazionali e la 
politica economica dovrà 
evitare i rischi che si stanno 
profilando su diversi fronti: 
questo l’ammonimento ve- 
nuto ieri dall’Isco (l'Istituto di 
studi sulla congiuntura) e 
che si aggiunge, a distanza 
di pochi giorni, a un analogo 
messaggio lanciato dalla 
Banca d'Italia nell’ultimo nu- 
mero del suo bollettino eco- 
nomico. 

Le previsioni 1987 dell’Isco, 
contenute nel 47.0 rapporto 
al Cnel (Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro), 
indicano una crescita reale 
del Prodotto interno lordo 
(Pil) del 3,3 per cento e una 
crescita nominale del 9,2 
per cento (il «deflattore» del 
Pil si colloca infatti al 5,7 per 
cento); l’attivo delle partite 
correnti della bilancia dei 
pagamenti si ridurrà da 7500 
miliardi a cinquemila miliar- 
di; le importazioni cresce- 
ranno in termini reali 
dell’8,5% mentre le esporta- 
zioni saliranno solo del 
4,5%. 

La dinamica sostenuta nel 
costo del lavoro porterà i 
redditi da lavoro ad aumenti 
del 9% nominale e del 4,5% 
reale. 

La domanda interna in termi- 
ni reali crescerà del 4,2%, il 
tasso più elevato dal 1980. 
L'aumento dei prezzi per i 
comuni delle famiglie si col- 
locherà al 4,7%. 

Tra i fattori «negativi» l’Isco 
segnala la nuova espansio- 
ne delle importazioni, ia sta- 
gnazione dei livelli occupa- 
zionali, la resistenza dello 
«zoccolo inflazionistico» a 
ridursi ulteriormente. Il costo 
del lavoro inoltre sta muo- 
vendosi, oltre il tetto indicato 
nei documenti programmati- 
ci. Non ci sono drammatici 
pericoli, ma — osserva l’Isco 
— la politica economica do- 
vrà «comunque porre rinno- 
vata attenzione all’anda- 
mento dei prezzi». 

Spinte eccessive sui prezzi 
interni potrebbero infatti ri- 
produrre condizionamenti 
«esterni»: «La scommessa 
che la politica economica 
deve vincere — afferma l’l- 


sco — è quella di non vanifi- 
care l'occasione fornita dalla 
congiunzione di effetti posi- 
tivi del 1986 e di impedire 
che fattori potenziali di rie- 
quilibrio duraturo si degradi- 
no a semplice episodio de- 
stinato a trascorrere lascian- 
do immutati i problemi di 
fondo». 

L’Isco, ad esempio, solleva 
dubbi sulla capacità di pro- 
seguire sulla via di una ridu- 
zione del disavanzo statale. 
Ma — aggiunge l’Isco — è 
l'intero sistema economico 
italiano che è chiamato a 
raccogliere una sorta di sfi- 
da: tra gli anni Settanta e gli 
anni Ottanta si è avuta una 
Vera e propria frattura e ne è 
emerso un sistema per certi 
versi più elastico e forte, ma 
per altri più fragile. 

In ‘particolare, l'accentuata 
attenzione alle esportazioni 
pone le industrie di fronte a 
una situazione difficile nella 
quale, con il calo del petro- 
lio, la domanda internazio- 
nale è nuovamente domina- 
ta dai paesi di vecchia indu- 
strializzazione con mercati 
meno permeabili. 

In sintesi, il sistema econo- 
mico italiano si deve con- 
frontare con due serie di 
problemi: con quelli con- 
giunturali, legati alla neces- 
sità di consolidare equilibri 
riconquistati grazie a una 
congiuntura breve e non ri- 
petibile di eventi esogeni 
(dollari, petrolio); con quelli 
di più lunga durata, posti 
dall'esigenza, di ripristinare 
nel sistema linee di sviluppo 
consone con le richieste di 
un paese che conta un po- 
tenziale enorme di risorse 
umane, che ha raggiunto li- 
velli tali da consentire pro- 
grammi ambiziosi, ma che in 
questi anni Ottanta non è 
riuscito a recuperare tassi di 
crescita soddisfacenti. 

È un problema che però 
coinvolge tutto il mondo in- 
dustrializzato visto che il rie- 
quilibrio è andato molto 
avanti ma il profilo congiun- 
turale resta dimesso. 

A fronte di questa constata- 
zione «amara» si ripropone 


quindi — conclude l'Isco — - 


l'esigenza di pervenire a una 
concertazione economica 
serrata, a una programma: 
zione di ampio respiro. 


NELLA GRANDE INDUSTRIA 
Rallenta la diminuzione dell’occupazione 


Nel Friuli-Venezia Giulia aumentano le aziende in grado di soddisfare la domanda 


Il processo che vede progressivamente diminuire gli 
occupati nella grande industria è proseguito nel 1986, 
anche se ha registrato un netto rallentamento. Dal 
confronto tra i dati medi del 1985 e.del 1986, il tasso di 
ingresso (che misura il numero delle assunzioni effettuate 
per ogni mille abitanti) è passato da 4,4 a 5,1, mentre il 
tasso di uscita (numero degli esodi per ogni mille dipen- 
denti) è contemporaneamente diminuito da 8,4 a 8,2. 
Dal diverso andamento dei due tassi, l'esodo netto dei 
lavoratori della. grande industria è sceso da 4 per ogni 
mille dipendenti nel 1985, a 3,1 per mille nel 1986. 
Nel frattempo il progressivo miglioramento che nell'ultimo 
trimestre dell'86 ha caratterizzato la domanda di prodotti 
industriali, tanto nella sua componente interna quanto in 
quella estera, trova una precisa conferma nel fatto che — 
come si desume dai risultati delle indagini congiunturali 
effettuate mensilmente dall’Iscon, per conto dell'Osserva- 
torio del lavoro regionale del Friuli-Venezia Giulia — la 
percentuale delle aziende industriali della nostra regione 
che hanno potuto contare su livelli della domanda «alti» o 
«normali» è andata in questi ultimi anni gradualmente 
aumentando, essendo salita dal 40,7 e rispettivamente 
dal 40,3 per cento nei trimestri ottobre-dicembre ‘83 ed 
’84, al 61,6 per cento nel corrispondente periodo dell'85, 
per toccare infine la massima frequenza — pari al 71,4 
per cento — negli ultimi tre mesi del 1986. 

Alimentata dall’accresciuto flusso degli ordini ed in pre- 


senza di una 


graduale ricostituzione delle scorte di 


prodotti finiti, anche l’attività produttiva è andata, partico- 
larmente nell'ultima annata, espandendosi. 

Infatti, mentre negli ultimi tre mesi dell'85 le aziende nelle 
quali la produzione si presentava su livelli «alti» © 


«normali» rappresentavano il 64 per cento del totale, nel 


trimestre ottobre-dicembre '86 — in'seguito all'aumento 
dell'attività produttiva — la loro percentuale è salita al 


77,3 per cento, 


Ciò, in altri termini, significa che in quasi otto aziende su 
dieci sono stati raggiunti livelli produttivi «alti» o «nor- 


mali». 


A livello dei singoli settori merceologici, nell'ultimo trime- 
stre dell'86 l'attività produttiva è apparsa migliorata — 
rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente 
— tanto nel comparto del-legno e del mobilio (nel quale le 
. aziende con livelli produttivi «alti» o «normali» sono salite 
dal 64 all’84,7 per cento del totale), quanto nel settore 
delle industrie meccaniche (dove l'incidenza di tali azien- 
de è aumentata dal 58,6 all'89,7 per cento’, nel cci»ples-. 
so delle industrie tessili, dell’abbigliamento, calzature e 
cuoio. (in cui dette aziende sono passate dal 62 al 69 per 
cento) e nell'industria metallurgica (dal 56 al 63 per 
cento), mentre nel comparto della «carta, cartotecnica, 
grafica ed editoriale» i livelli della produzione sono rimasti 
— in media — stazionari, principalmente in conseguenza 
della mancata ripresa della domandi 
Questi positivi risultati vanno posti in relazione all'accre- 
sciuta dinamicità della domanda. Infatti, la frequenza 
delle aziende con un portafoglio, di ordini attestato su 
livelli «bassi» è scesa rispettivamente dal 47,8 per cento 
nell'ultimo trimestre dell'85, al 39,6:per cento nel corri- 
spondente periodo dell'86, nel settore del legno e del 
mobilio; dal 48,3 al 38 per 
industrie tessili, dell’abbigliamento, calzature e cuoio; dal 
48,3 al 17,6 per cento nell'industria meccanica; mentre 
non ha subito variazioni di rilievo nel settore della carta, 
cartotecnica, grafica ed editoriale. 


SS 


interna. 


cento, nel comparto ‘delle 


(9g. P.) 


MENO DIECI PER CENTO 


Continuano a scendere le ore di «cassa» 


Nell’industria il primato è nel settore meccanico: 10 milioni di ore in meno 


ROMA — Continuano a di- 
minuire le ore di cassa inte- 
grazione. Secondo gli ulti- 


mi dati disponibili all'Inps e‘ 


relativi al periodo gennaio- 
ottobre 1986, il monte ore 
totale degli interventi ordi- 
nari e straordinari autoriz- 
zati è stato di 550.903.903, 
contro i 615.—;;.}:» di ore 
utilizzate nello stesso pe- 
riodo dell'85. 

In particolare, nei primi die- 
ci mesi dell'86 sono state 
impiegate 493.988.938 ore 
di cassa integrazione nelle 
industrie per operai ed im- 
piegati (nel 1985. nello 
stesso periodo sono state 
538.061.194), mentre. per 
quanto riguarda l'industria 
edile, l'artigianato ed i lapi- 
dei sono state effettuate 
56.915.015 ore nell'86, a 
fronte: delle 77.284.656 
dell’85. 

Nell’industria, fra operai ed 
impiegati il «primato» del 
numero di ‘ore impiegate, 
sia per gli operai che per gli 
impiegati, spetta al settore 
meccanico, con 
194.707.421 ore nell'86 


(nell’85 sono state 
242.896.520), che nel solo 
mese di ottobre '86 è ricor- 
so a 19,550,841 ore di cas- 
sa integrazione, circa 10 
milioni di ore in meno, ri- 
spetto ad ottobre dell'85. 


‘ Industrie metallurgiche e di 


trasformazioni minerali, ri- 
spettivamente con 


31.126.618 e 32.113.166- 


ore, mentre 28.874.737 ore 
sono da attribuire al settore 
vestiario, abbigliamento ed 
arredamento. 

Per alcuni settori, invece, 
si è verificata un'inversione 


di tendenza, con un au-, 


mento del numero globale 
di ore di cassa integrazione 
nell'86, rispetto all'85. 

È il caso dei tessili, che nel 
periodo gennaio-ottobre 85 
hanno usufruito di 
43.243.962 ore, contro le 
45.085.811 dell’86. In que- 
sto settore si è avuto lo 
stesso aumento per quanto 
riguarda gli interventi ordi- 
nari, che nell’86 sono stati 
di 7.930:479 ore, contro i 
6.242.512 dell'85, mentre 
si aggirano sui 37 milioni di 


ore quelli straordinari sia 
dell'85° che dell'86. 

Le industrie della concia 
hanno fatto. registrare 
17.098.184 ore nell'85, che 
nell’86 sono aumentate fi- 
no a 22.627.995, gli inter- 
venti. ordinari nell’85. sono 
stati pari a 9.752.701 ore, 
contro.i 12.351.380 dell’86, 
mentre quelli straordinari 
‘ammontavano a 7.345.483 
nell'85, e a 10.276.615 ore 
nell'86. 

Per l’edilizia, sono state 
autorizzate 10.000.750 ore 
nell*85. e. 18.193.514 
nell’86, suddivise in ore di 
cassa. integrazione ordina- 
ria. pari -a 3.104.683 ore 
nell’85 e 2.855.994 nell'86, 
ore ‘di cassa. integrazione 
straordinaria pari a 
6,896.067 nell’85, 
15.337.520 ore nell'86. 

Il valore più basso è stato 
registrato nel settore ener- 
gia elettrica e gas, pari a 
176.858 fino ad ottobre '86, 
che ha, però, SUbito una 
netta maggiorazione ri- 
spetto alle 23.984 ore dello 
stesso periodo nell'85. 
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Da segnalare intanto che la 
crisi industriale in Alto Adi- 
ge ha investito anche una 
delle aziende più floride 
degli anni 60 e 70, la 
«Durst» di Bressanone, fa- 
mosa in mezzo mondo per 
la produzione di ingrandito- 
ri e di apparecchiature fo- 
tografiche. 140 dipendenti, 
che da tre anni si trovano in 
cassa integrazione a zero 
ore, con il prossimo mese 
di agosto rischiano il licen- 
ziamento. Non. vi saranno 
infatti più proroghe. 

La situazione all'interno 
della Durst è stata illustrata 
durante una conferenza 
stampa dai sindacati con- 
federali. L'azienda che nel 
1979 occupava 750 lavora- 
tori, in seguito al crollo del 
mercato amatoriale nel set- 
tore della: fotografia, si è 
venuta a trovare coinvolta 
in una crisi irreversibile. 


Oggi occupa ancora 240 
persone ed invece dei 100 
mila ingranditori degli anni | 


trascorsi ne produce sola- 
mente 25 mila. 
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Certificati di Credito del Tesoro decennali 


@ I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
‘delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi- 


gione. 


@ La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenza 1’ 1.3.1988. 

® Le cedole successive sono pari al ren- 
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del- 


In sottoscrizione dal 2 al 6 marzo 


Prezzo di 
emissione 


99%, 


Durata 
anni 


la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 


premio di 0,75 di punto. 


® Qualora l'ammontare delle sottoscri- 
zioni superi l'importo offerto, le richie- 
ste verranno soddisfatte con riparto. 

® Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


Prima cedola annuale 


lorda 


netta 


10 10,35% 9,70% 


stone 


VZZIANWIT 


SOLO PIU’ 3,1% 


Gennaio deludente ' 


per il fisco 


‘Pre 


Ultime ore utili, intanto, per la 


dichiarazione annuale dell’Iva. La legge 


prevede pesanti sanzioni anche per alcuni 


errori od omissioni causati dalla fretta 


ROMA — Gennaio deluden- 
te per il fisco: il gettito tribu- 


.tario erariale, pari a 16.791 


miliardi di lire, è infatti supe- 
riore a quello del gennaio 
'86 solo del 3,1%, al di sotto 
quindi del tetto di inflazione. 


. Lo rende noto il ministero 


delle finanze, secondo il 
quale però il minot gettito è 
dovuto essenzialmente ai ri- 
dotti versamenti delle ritenu- 
te sugli interessi bancari 
(-1.645,2 miliardi di lire), 
derivanti dal calo dei tassi 
praticati dalle banche. sui 
depositi del 1986... 

In effetti, se il livello delle 
ritenute fiscali sui depositi 
fosse rimasto costante, il 
gettito fiscale sarebbe au- 
mentato a gennaio del 
13,2%. 

Nel mese di gennaio risulta- 
no inoltre in aumento le rite- 
nute operate dal Tesoro sul- 
le remunerazioni dei dipen- 
denti del settore statale 
(+1.079 miliardi circa). 

Nel mese di gennaio è rima- 
sto sostanzialmente invaria- 
to il gettito complessivo del- 
l’Iva (-0,6% rispetto a gen- 
naio ‘86). 

Un andamento negativo ha 
fatto registrare l'Iva sulle im- 
portazioni (14,5%), a cau- 
sa delle flessioni del dollaro 
e dei prezzi dei prodotti pe- 
troliferi; rilevante invece 
l'aumento dell'Iva devoluta 
alla Cee (+14,2%) e quella 
sugli scambi interni (+18,9). 
Maggiori entrate sono per- 
venute da Irpef (+26,8%) e 
Îlor (+35,8), mentre risulta 
in diminuzione l’Irpeg 
(-30%). 
Complessivamente le impo- 
ste sul patrimonio e sul red- 
dito hanno fatto segnare un 
incremento del 3,9% rispetto 
a gennaio ‘86. 

Notevole incremento ha fat- 
to segnare anche l'imposta 
di fabbricazione sugli olii mi- 
nerali, che è risultata pari a 
1.450 miliardi di lire, il 18,9% 
in più su base annua. 
Significative infine le entrate 
derivanti da lotto, lotterie e 
altre attività di gioco, che 
hanno registrato a gennaio 
un aumento del 17,3% nel 
confronti dello stesso perio= 
do dello scorso anno. 
Ultime ore utili, intanto, per 
la dichiarazione annuale 
dell'Iva. Ma bisogna presta- 


re attenzione, perché la leg- 
ge prevede pesanti sanzioni 
anche per alcune omissioni 
Chi per esempio si dimenti- 
ca di indicare il numero di 
partita — oppure indica un 
numero inesatto — nella di- 
chiarazione stessa o nella 
documentazione, va incon- 
tro ad una pena pecuniaria, 
che va da 50 mila lire a un 
milione. 

Una sanzione amministrati- 


BOI 

Nel ] 

MILAI 

Soluzi 

Verno 

Nuov: 

azior 

Spiritc 

degli 

| tato] 

va di 100 mila fino a 500 mila || l'apei 
lire è prevista per l'omissio? || Crisi, 

ne della dichiarazione, com? | | Mung 

per la presentazione con in:|| t0 p: 

dicazioni inesatte. | _afferr 

Chi poi non presenta affatto | | l'and: 

la dichiarazione annuale rif | «La c 

schia una pena pecuniari | | detto 

che va da due a quattro volte mem 

l'imposta, ma va. incontr0 | Tetti, 

anche a sanzioni penali, | amt 

quali l'arresto fino a 2 annh | | 8Sso 

oppure l'ammenda fino a 9 sulla 

milioni di lire quando l’am: | | bloc 

montare dei redditi non di | (9esi 
chiarati è ‘superiore ai 5 Cir 

milioni di lire. - Men 
Ai fini penali, però, è previ: | (Del 

sta anche una certa tolle: gli o 

ranza. Setti 

Non viene infatti considerat@ Ors 

omessa «la dichiarazione | ‘attes 

presentata entro 90 giorni | dell: 


dalla scadenza del termin@| | ‘Più 


prescritto». ES 
L'omessa o incompleta con. | Cam 
tabilizzazione dei corrispe'| soa 


tivi, o l'omessa o incomplete | | l'ap 


fatturazione — ‘quando l'o} | Crisi 
missione supera i 50 milioni. |. det 
— è;punibile poi con l’arre* infi 
sto fino acdle-anni o con. | Men 


l'ammenda fino a. 4 milioni. | C®i 
Quando il valore degli omes:. | Cat 
si corrispettivi supera i 300! 


‘ milioni, scatta l'arresto dai 9 no 
mesi ai 2 anni, con un'amli ce 
menda che va dai 10 ai 20 ta 


milioni. dal 
Chi non versa in tutto o ill | (Um 
parte l'imposta dovuta sull) |. SON 
base della dichiarazione al |-& 
nuale è soggetto ad uné ec 
soprattassa pari alla met 
della somma non versata: > |; È 


Ma le adempienze previst? Tar 
dalla legge non. finisco? Io) 
con la presentazione dell n 
dichiarazione e con il vers® va 
mento dell'Iva dovuta. SI 


Vanno infatti osservate al | <jng 
chele norme relativera” lier 
tenuta e conservazione dé’ 

registri Iva (guai alle abi&® 


sioni, cancellature o spazi. i 
bianco). te p 


Le violazioni sono infatti pl" 
nite con l'arresto fino a L del 
anni o con l'ammenda fino tr 
4 milioni. si 


Quando poi viene sospetta!! HA 
un comportamento fraud0” tl 


lento, ad esempio per la pia 1 
sentazione di. documen! i 
contraffatti o alterati, poss®* SR 
no scattare le manette poi | 12: 
un periodo di 6 mesi fino 4? CÒ 
anni, mentre la multa va dd 

5 ai 10 milioni. i 
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GREGGIO 


Prezzi 


petroliferi inascesa . 


Acquisti frenetici a New York sotto la spinta della linea dura dell'Arabia 


NEW YORK — Un'ondata di liquidazioni di 
posizioni ribassiste ha spinto i prezzi del 
petrolio in forte ‘rialzo a New York con 
l’intermedio West Texas:per consegne ad 
aprile quotato in chiusura 17,35 dollari a 
barile, quasi un dollaro sopra la chiusura di 
lunedì che era stata di 16,39 dollari. 
Diversi fattori hanno contribuito ‘al vistoso 
recupero in una seduta caratterizzata da 
scambi a dir poco frenetici. Il primo slancio 
per il mercato è venuto da un articolo del 
Wall Street Journal in cui si proponeva una 
convincente analisi della linea «dura» as- 
sunta dall'Opec nei confronti delle maggiori 
compagnie petrolifere e si abbozzavano 
previsioni circa gli sbocchi di tale linea. 

Îl rialzo continuava poi per effetto. di voci su 
una possibile «stretta» nella disponibilità di 
greggio del Golfo Persico e di indicazioni 
sempre più solide sulla fermezza con cui 


l'Arabia Saudita si attiene 
decisi dall'Opec. 


Una spinta rialzista veniva anche dalla noti- 
zia che le compagnie francesi Elf e Total 
avevano accettato di comprare 25.000 barili/ fa 
giorno di greggio saudita ai prezzi ufficiali da 
febbraio a luglio e.dall'informazione dell'ulti- 
ma ora secondo cui l'ente di stato petrolifero 
del Qatar aveva noleggiato due superpetro- 
liere da usare come depositi galleggianti per 
il greggio invenduto anziché commerciarlo a 


Ì 
Presa la «Lauro», ora Buontempo vola 


Una nuova compagnia (Aliblù airways) con aerei inglesi 


NAPOLI — Divenuto cava- 
liere del lavoro sulla, terra- 
ferma, costruendo strade, 
palazzi, ponti e dighe, il na- 
poletano Eugenio Buontem- 
po un mese fa è sceso in 
mare, acquistando la flotta 
Lauro per dieci miliardi (me- 


tà.lui, metà l'altro napoleta- - 


no Salvatore Pianura, tra- 
piantato a Venezia). leri è 
salito nel cielo di Capodichi- 
no per.firmare con la «British 
Aerospace» il. contratto di 
‘acquisto. di quattro «Jet- 
‘stream 31» (diciotto miliardi 
e novecento milioni) e ha 
sottoscritto anche un accor- 
do per l'acquisto eventuale 
di «Jetstream 41». La ver- 


non Opec». 


nella gamma 


ai prezzi fissi 


quindi a cos 


prezzi scontati. 

AI Cairo, intanto, è stato annunciato che 
l'Egitto manterrà inalterati per la prima quin- 
dicina di marzo i prezzi del suo petrolio «In 
linea con la politica di altri paesi esportatori 


La varietà Golfo di Suez, la più pregiata 
dei greggi egiziana, continuerà 
tare 17,25 dollari ‘a barile. Il 
Belayim sarà venduto a 16,65 dollari al 
barile, il Ras Badran a 16 e il Ras Ghareb'a 
15,40. L'Egitto, che non fa parte dell’Opec, 
fissa i prezzi sulla base dell'andamento del 
mercato mondiale. È 

Il vice assistente segretario di stato ameri- 
cano per la politica energetica Alan Larson 
ha dichiarato in una conferenza stampa che 
l’amministrazione Reagan continuerà nello 
stoccaggio di petrolio al tasso di 75.000/ 
giorno volendo con ciò mettere al riparo il 
paese da eventuali crisi di prezzi e di offerta 


in caso di turbative alle importazioni. Attual- 


sione più economica tra- 
sporta diciotto passeggerl, 
quella più costosa ne porta 
ventisette. 

Prima di acquistare una flot- 
ta marittima e una flottiglia 
aerea, il cavalier Buontempo 
aveva rilevato il cinquanta 
per cento della «Helene Cur- 
tis», l'intero pacchetto azio- 
nario della società «La Velo- 
na», proprietaria di una te- 
nuta agricola nella piana di 
Montalcino e un terzo del 
pacchetto azionario della 
società editrice del secondo 
quotidiano napoletano («Il 
giornale di Napoli»). E 
‘anche editore del «Quotidia- 
no di Lecce» e di alcune 


mente, secondo Larson, le scorte americane 
di petrolio sono superior! del 3,3% a un anno 


Un istituto di ricerca giapponese specializ- 
zato nelle economie del Medio Oriente pre- 
vede che i prezzi del petrolio risalitanno a 18 
dollari il barile entro .il prossimo autunno per 
effetto di un'ascesa dell'1% della domanda 
dei paesi non comunisti. 


riviste. CHO 

La nuova compagnia aerea 
si chiama «Aliblù Airways» 
ha sede a Napoli, possiede 
un capitale di cinque miliar- 
di, così ripartito: sessanta 
per cento a Buontempo, 
quindici per cento all'indu- 
striale calzaturiero Mario 
Valentino, quindici per cento 
alla «Fime» (Finanziaria me- 
ridionale), dieci per cento 
Alitalia. Presidente è Buon- 
tempo, amministratore dele- 
gato Antonino Fileccia, diri- 
gente Alitalia dal 1958. 
Piloti Alitalia, commercializ- 
zazione dei servizi affidati 
all'Alitalia, manutenzione 
curata dall’«Ati». Il 16 giu- 


consumo. 


Secondo le consuete ri- 
levazioni settimanali ef- 
fettuate dalla commis- 
sione energia della Cee, 
il prezzo italiano del ga- 
solio auto è risultato 
superiore di 8,46 lire al 
litro rispetto alla media 
europea e quello del ga- 
solio da riscaldamento 
di 7,63 lire al litro. 


Questa differenza di 
prezzi si dovrebbe tra- 


gno il primo volo: Napoli- 
Brindisi alle 7 del mattino; 
cinque minuti dopo, il secon- 
do: Rimini-Linate, poi Brindi- 
si-Catania, Brindisi-Corfù, 
Linate-Hannover, -Linate- 
Basilea, Napoli-Marsiglia, 
Linate-Lussemburgo» 

Voli quotidiani, esclusi saba- 
to e domenica. Ritorno an- 
che nella stessa giornata. 
Per esempio, chi parte da 
Rimini alle 7.05 arriva a Mi- 
lano alle 8.10 e può ripartire 
per Rimini alle 20.55. 

Dal 15 settembre nuovi col- 
legamenti: Rimini con Roma 
(stessa possibilità di tornare 
nella tarda serata) e altri nel 
Meridione. Dal 1.0 ottobre 


Sk 
iS 
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IN ITALIA LOR 
Il fi moll Su 
isco non molla... sn 
Anche se il costo del gasolio scenderà ; iso 
ROMA — Sono maturate mutare in una riduzione S > 
‘le condizioni per una ri. dei prezzi al consumo 50 he 
duzione del prezzo dei rispettivamente di 10 li- Una 
gasoli da autotrazione e re al litro per il gasolio Geno 
da riscaldamento anche auto e di 9 lire per quello Sile, 
se appare probabile una da riscaldamento. N cu 
fiscalizzazione che lasci Dj conseguenza scen- Iestie 
immutato il prezzo al derebbero anche i prez- |. jCalo 


zi del petrolio da riscal- | ;.Mo 
damento (--9-lire) e del- | Mi 
l'olio combustibile flui- | gli 
do (-7 lire al chilo- | Mato 


grammo). LS Cent 
Non viene però escluso || “co; 
un provvedimento di fi- | (Cap 
scalizzazione che lasci | Sen, 


invariato il prezzo al | Nej 


consumo di questi pro” 8.43, 
dotti. | Spot 
Resta comunque immu: ‘|. Sitic 
tato il prezzo della ben- Sono 


zina. 
i 
i 
i 
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altri collegamenti, fra i quell 
Bologna-Torino e Bolog" 
Pescara. È 
Il «Jetstream 31» ha db) 
motori turboelica da nove. 
cento cavalli, vola a ottoml 
metri di quota e ha una velo” 
cità di crociera di quatre” 
centottanta chilometri oral” 
Ha un'autonomia di mill? 
duecento chilometri. to 
L'amministratore deleg@” 
della «Alibiù Airways», AN9; 
nio Fileccia, parlando c0l., 
giornalisti ha poi dato all. 
notizie sulla nuova comp 
gnia aerea: i piloti, che soll, | 
34, partiranno per l'Inghil!@n,. 
ra in questi giorni pef © | 
corso di addestramento... 
è } 
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AIIESORO 


ICts, titolo per famiglie 


Prevista il 18 marzo la prima emissione 


i 
DI 


Paura delle 


MILANO — Una rapida 
Soluzione della crisi di go- 
Verno potrebbe dare una 


| nuova spinta al mercato 


azionario. Con questo 
Spirito ‘la maggior parte 
degli operatori ha affron- 
tato la prima seduta dopo 
l'apertura ufficiale della 
Crisi, avvenimento che co- 
Munque noh ha influenza- 
to particolarmente — ‘si; 
afferma trale grida — 
l'andamento della seduta. 
«La crisi-di:govetno — ha 
detto Leonida Guadenzi, 
Membro del comitato di- 
lettivo degli agenti. di 
Cambio — ha un impatto 
assolutamente irrilevante 
Sulla Borsa e anche il 
‘ blocco dei progetti di leg- 
‘ge sul mercato finanziario 
Ci riguarda marginal- 
Mente». 
Del resto — sostengono 
gli operatori — ‘già nelle 
Settimane precedenti la 
Borsa aveva scontato le 
attese per una definizione’ 
della ‘situazione politica; 
‘Più preoccupante invece 
— secondo gli agenti di 
Cambio — sarebbe il ricor- 
SO alle elezioni anticipate. 
L'apertura ufficiale della 
Crisi di governo, come 
. detto, non sembracavéri 
'hfluito .troppo.pesarite- 
Mente sull&Borsa: l’indi- 
Se infattf dopo aver toc- 
O ne&rtedì la. punta 
Ihima dall’inizio dell'an- 
0, ha guadagnato ieri lo 
Si 4 per cento riportando- 
da quota 992 (meno 6,8 
all’inizio dell'anno). Il vo- 
| 'Ume di affari comunque 
| Sontinua a mantenersi su 
livelli piuttosto scarsi e 
Secondo stime provviso- 
lie non:dovrebbero esse- 
- Î stati superati i 120 mi- 
lardi di controvalore defi- 
nitivi registrati martedì. 
N generale nei primi due 
Mesi del 1987 è stato 
l'egistrato un drastico calo 
celle contrattazioni dititoli 
io oteasla media giorna= 
Bere degli scambi alla 
SUlta gi ari di Milano ri- 
infericii circa 100 miliardi 
Di do al corrisponden- 
i O per tuito il 1986; 
di Miliardi contro 266 
[lo scorso anno. 
FUGA di marzo non la- 
si la presagire una inver- 
YUE) di tendenza, con ti- 
‘oli negoziati per 87 e per 
d miliardi nelle prime 
Ue sedute della settima- 


Ra Sulle cause ‘congiun- 
Urali di questo impoveri- 


. di cambio di Milano, so- 


BORSE /IL DOPO CRISI 


elezioni 


Nel 1987 diastica riduzione degli scambi 


mento degli affari gli ope- 
ratori sono d'accordo: non 
trova conferma l'ipotesi 
che questa estrema po- 
vertà di affari dipenda da 
una drastica riduzione de- 
gli ordini provenienti dalle 
banche che intendereb- 
bero. così «piegare» la 
resistenza degli agenti di 
cambio alla formazione 
delle società miste 
banche-agenti. 

«Tutto è possibile — com- 
menta un'operatore — ma 
la-verità è che ogni com- 
ponente del mercato azio- 
nario. ha interesse al suo 
buon andamento, tanto 
più le banche che si trova- 
no in. portafoglio diversi 
pacchi di titoli, residuo di 
collocamenti poco riusciti 
o di aumenti di capitale. 
Con pochi scambi e l’indi- 
ce in discesa — è la con- 
clusione — non sarebbe 
per loro possibile allegge- 
rire le posizioni». 

Anche se inferiore rispet- 
to allo scorso anno il volu- 
me medio di contrattazio- 
ni si mantiene comunque 
al di sopra-di quello del 
1985, paria 104 miliardi, 
quando però la capitaliz- 
zazione di Borsa era circa 
la metà di quella attuale. 
Due anni fa quindi gli 
scambi, in rapporto al va- 
lore di mercato dei titoli 
quotati, erano superiori a 
quelli odierni. : 
Quanto al governo: Craxi, 
Gianluigi Milla, membro 
del comitato degli agenti 


stiene che, «la stabilità è 
stata uno dei fattori cardi- 
ne su cui ha poggiato in 
questi anni, l'evoluzione 
del mercato italiano ed è 
auspicabile che la si rag- 
giunga ancora. Occorrono 
leggi e tutto invece si è 
bloccato. Penso alla rifor- 
ma della/Borsa. : 
«Grande apprezzamen- 
to» per.il complesso della 
politica economica:del:go- 
verno Craxi, ma anche fi- 
ducia in un «eredità che 
rimarrà al di là degli avvi- 
cendamenti» viene 
espressa da Gianluigi 
Matturri, anch'egli mem- 
bro del comitato direttivo 
della Borsa milanese. 
«La risolutezza con la 
quale il presidente del 
Consiglio ha operato, in 
un paese dove non si de- 
cideva mai nulla, mi sem- 
bra.il successo più grande 
di questi anni di SO] 


NEL 1986 


ROMA — Si chiama Cts. È 

l'ultimo nato dalla grande fa- 

miglia dei titoli di Stato. La 

sigla (secondo le nostre au- 

torità monetarie. diventerà 

famosa come quella dei Bot) 

significa Certificato del teso- 

ro a sconto. Il nuovo titolo 

avrà una vita di sette anni. 

La prima emissione, per una 

valore di trentamila miliardi 
di lire, avverrà il 18 di questo, 
mese. 

Il ministro del tesoro, Goria, 

nella conferenza stampa 
convocata per «presentare 
in società» il.Cts lo ha defini- 
to un «titolo a metà strada 

tra i titoli indicizzati e.i titoli a 

tasso fisso». Il meccanismo 
in realtà è un po' complicato 
e probabilmente, almeno al: 

l'inizio, sarà di difficile com- 
prensione per i risparmiato» 
ri. Cerchiamo, quindi, di 
spiegare come «funziona» il 
Cts. 

Il titolo ha due tipi di rendi- 


‘è mento: uno fisso e uno. va- 


riabile. Quello fisso si incas- 
serà alla scadenza del titolo 
e sarà dato dalla differenza 
tra il valore nominale. di 
emissione e il valore reale di 
sottoscrizione. Facciamo un 
esempio: Un. Cis. viene 
emesso al-valore nominale 
di 100 lire, mentre il valore di 
emissione. è. di 74. lire. In 
altre parole, si può acquista- 
re, pagando 74 lire un Cts 


Una formula a metà strada 


tra l'indicizzazione 


e il reddito fisso. Primo 


rendimento annuo: 9,66% 


che vale 100) Alla scadenza 
dei sette‘anni si incassano 
100 lire:*Le 26 lire di'diffe- 
renza sono il rendimento 
fisso. 

Vi è poi'la parte di rendimen- 
to variabile: Essa è così con- 
gegnata. Ogni anno si incas- 
seranno! gli interessi’ (attra- 
verso il'distacco di-una:ce- 
dola) sulle 100 lire*di\ valore 
del Cis: L'interesse:che vie- 
ne riscosso è variabile per- 
ché il tasso applicato ogni 
anno sarà pari alla meta del 
tasso applicato sui Bot:a 12 


mesi. E come si sa jFtasso di . 


interesse sui Bot varia quasi 
a ogni emissione. ©» f 


È da notare che il metodo:di 


emissione sarà quelfo“appli- 


cato per le aste dei-Bot'an-> 


nuali.. Una particolarità tec- 
nica‘avrà come conseguen- 
Za il fatto che il risparmiatore 
non dovrà pagare nulla alle 
banche a titolo di commmis- 


sione. Dovrebbe così finire 
quel particolare malvezzzo 
tutto italiano, per cui vi è 
differenza tra banca e banca 
con ..la sottoscrizione degli 
altri titoli di Stato. 

Naturalmente, come tutti i 
titoli di Stato, anche i Cts 
sono ‘sottoposti a tassazio- 
ne. In'particolare, il prelievo 


‘fiscale fino all'emissione di 


ottobre sarà del 6,25 per 
cento. degli interessi, dopo 
passerà al 12,5 per centom 
La prima emissione (quella 
del 18 di questo mese) av- 
verrà al prezzo reale di 74 
lire, controun valore nomi- 
nale di 100. Considerando 
l'attuale livello dei tassi dei 
Bot annualiil rendimento no- 
minale sara pari a 4,86 lire. 
In totale (ossia aggiungendo 
la quota parte della differen- 
za tra il valore nominale e 
quello reale) il rendimento 
per il primo anno della prima 


BORSE / VISITA £ 
Rockefeller in avanscoperta a piazza Affari 


Confermate le speranze di un ritorno in Italia degli investitori esteri 


MILANO — Un caloroso 
applauso lo ha salutato ieri 
mattina verso le 11, quan- 
do ha varcato le porte del 
parterre della Borsa. 
David Rockefeller ha. defi- 
nito poi ieri pomeriggio co- 
me «molto old fasion» la 
nostra Borsa messa a con- 
fronto con le supertecnolo- 
gizzate estere. 

În realtà gli operatori han- 
no visto in questa visita in 
Piazza degli Affari, inter- 
mezzo di un lungo giro di 
piacere-business del finan- 
ziere americano, come una 
speranza nei confronti del 
mercato mobiliare. italiano, 
dal. quale gli. investitori 
esteri si sono ritirati da pa- 
recchio tempo. 

Speranza puntualmente 
confermata dagli uomini di 
Rockefeller, che hanno an- 
che auspicato una maggior 
libertà di intervento nel 
mercato finanziario del no- 
Stro paese. 

Nella conferenza stampa 
che si è tenuta nel tardo 
pomeriggio in un grande 
albergo, David Rockefeller, 


sottoposto a diverse do- 
mande, dall’Irangate al dol- 
laro, dalla politica della sua 
banca allo spinoso proble- 
ma dell'insider-trading e ai 
suoi insegnamenti, si è 
mantenuto molto sulle ge- 
nerali, evitando di pronun- 
ciarsi, come ogni finanzie- 
re che si rispetti. 
«L'andamento del dollaro 
va tenuto sotto controllo 
per mezzo della coopera- 
zione internazionale in 
campo, monetario, — ha 
detto-Rockefeller-— ma so- 
no contrario invece a misu- 
re protezionistiche per ri- 
durre il disavanzo della-bi- 
lancia commerciale statu- 
nitense». 

Quanto alla Chase Man- 
hattan Bank, il finanziere 
‘americano ha annunciato 
un’espansione in Italia, ma 
non ha precisato come... 
«Anche perché gli istituti di 
credito costano «molto. e. 
non siamo la. Deutsche 
Bank». Mai 
La banca americana ha per 
ora due filiali in Italia, una a 
Milano e una:a Roma,e ha 


Benalizzato dai continui sci 


È 
ta gOVA — Il bilancio dei 
Ngj ici del porto di Genova 
live; 86 non ha raggiunto i 
‘ist p'evisti dal piano di 
Utturazione: del. presi- 
DAI del porto, Roberto 
gli 5 Sandro, «a causa de- 


MCO speri che hanno inte- 
. Side, 0 li ultimi quattro me- 


Ub ell'anno»; 

Uha SMno affermato ieri in 
Sengyoiferenza stampa a 
dalle né i dirigenti di alcune. 
Ni cuncove società per azio- 
destionè Stata delegata la 
Scalo Ne dei vari settori dello 
li moySenovese. i 
lisulta; Mento,.complessivo è 


Ni gi (0 paria oltre 46 milio- 


Sento ONNellate, il, 5,2. per 
alti !Ù dell’anno scorso.» 
‘o Vultato è dell’1,2 per 
riore a quello che il 
A zio autonomo» 
Nilza va previsto «in as- 
Conflittualità». 
O sono arrivate 
Spett AVÌ, 140 in meno ri- 
Uiticj Lll'85. 1 settori. più 
îNo è stato detto — 
Quelli più colpiti dagli 


în 
Ro; 


ele, 
È forma 
il Itai 
8 so 
(Ita 


la e.all’estero. 
Cietà:che partecipano 


(G 


Co) 
Ob 
te îe 


SSL] 


Niziato a lavorare all'A 


28 1 
ne Petrolifera. 


ORAADI OPERE» | 
fioli amministratore 
Passato era alla Impregilo e all’Agip 


COTAN — Sergio Orioli, ex-amministratore delegato 

Impregilo e dell’Agip, è il nuovo amministratore 
Gato della «Grandi opere», una società consortile 
ta da dieci grandi imprese di costruzioni operanti 


Sos gprese, Gruppo Rendo), la Dipenta, la Gambogi 
Hi zioni (Gruppo Ferruzzi), la Grassetto costruzioni 
‘ Gru PPo Ligresti), la Ito del Favero, la Maltauro, il 
(GRiPo Pizzarotti, il Gruppo Romagnoli, la Itinera 
Il pro Gavio) e la Sogestra (Gruppo Todini). 
Wade —. informa un comunicato — ha per 
ti © quello di promuovere e realizzare, direttamen- 
infras lamite le imprese azioniste, grandi opere di 
li niStrutture in Italia e all’estero. 
È ergo È amministratore delegato della Grandi opere, 
Shy00 Orioli, ha 59 anni, è laureato in'ingegneria civile 
gip nel settore dell’esplora- 


Sospeso 


lo sciopero 
della Cgil 
per oggi 


scioperi: i containers e le 
merci varie. 

«Da settembre alla fine del- 
l’anno, 127 ore di sciopero 
dei consortili e 300 degli 
scaricatori della compagnia 
unica (Culmv) hanno provo- 
‘cato la perdita di ben 30 mila 
containers» — ha affermato 
il portavoce del Cap, Anto- 
nio Orlando. 

Il settore containers ha avu- 
to una flessione del 2,5 per 
‘cento. Un dato ancor più 
‘negativo se si pensa che 
molti ritengono che in que- 
sto tipo di traffico sia ilfuturo 


al consorzio sono la Cogei 


dei commerci marittimi. 

«Avevamo appena raggiun- 
to un accordo-con importanti 
compagnie .di. containers 
quali la Seeland, la Zim.line 
e la Scanduch, per portare a 
Genova un aumento di circa 
40 mila contenitori all'anno 
— ha spiegato Filippo 
Schiaffino, direttore genera- 
le della ’’Merci convenziona- 
li Spa” — ma gli scioperi di 
dicembre, che stanno prose- 
guendo anche in questi primi 
mesi dell’87, stanno metten- 


| do tutto in forse». 


Nel settore merci varie, la 
diminuzione è.stata dell'1,7 
per cento rispetto all'85 e di 
quasi un quarto rispetto agli 
obiettivi prefissati. 

| dirigenti portuali hanno sot- 
tolineato come i settori 
estranei alla conflittualità, 
come il porto petroli e l'aero- 
porto, abbiano ottenuto 
nell'86. incrementi significa- 
tivi. 

Il porto petroli chiude in pa- 
reggio dopo aver avuto 2 
miliardi di deficit. L’aeropor- 


MESTRE 
Il futuro 


della miniera 


VENEZIA — Si svolge og-* 
gi, presso la sede Asap di 
Mestre, l’incontro fra le or- 
ganizzazioni sindacali e 
l'Eni, per discutere delle 
prospettive della. miniera 
di Raibl (dalla quale si 
estrae piombo e zinco), re- 
se precarie a causa della 
situazione ‘di mercato e 
dalla conseguente ipotiz- 
zato decisione dell’Eni, 
che vuole interrompere 
l’attività di' estrazione. - 
Nella miniera lavorano 270 
persone. Il sindacato ha 
posto con forza l'esigenza 
di continuare l’attività 
estrattiva e di definire un 
piano 


intenzione di allargare 
maggiormente. la gamma 
dei suoi prodotti finanziati. 
Il finanziere si è detto 
comunque piùttosto ‘favo- 
revolmente' ‘stupito ‘della 
maturità del mercato finan- 
ziario italiano: o 

Quanto. all'Itangate, Roc- © 
kefeller siè tenuto quanto” 


. mai sulle generali, metten- 


do in'evidenza' la difficoltà 
di giudicare. un caso. così 
intricato. | CINA 
David Rockefeller, «Dier- 
re» per i molti amici ameri- 
cani. e internazionali (fravi 
quali: praticamente da:sem- 
pre Gianni Agnelli), gia 
presidente. della Chase 
Manhattan Bank, gode fa- 
ma di essere uno degli ulti 
mi magnati finanziari della 
vecchia guardia yankee. 
La considerazione. di.cui è 
fatto segno è più legata a 
un nome che la tradizione’ 
di Wall Street ha connesso 
da generazioni ‘al capitali 
smo più spinto, sia ideolo- 
gico sia ‘pragmatico. 

Ai tempi in cui era alla 
guida operativa della Cha- 


emissione dei Cts sarà del 
10,24 per cento annuo. In 
termini effettivi (ossia tolte le 
tasse) il tasso di interesse 
diventerà del 9,66 per cento. 
Durante la. conferenza di 
presentazione del Cts il mi- 
nistro Goria ha spiegato che 
questo nuovo titolo è il-risul- 
tato di un attento studio sulla 
psicologia di quel particolare 
risparmiatore che è la fami- 
glia. In un primo momento si 
era pensato di battere la 
strada anglosassone degli 
«zero coupons» (titoli che 
garantiscono solo una riva- 
lutazione del capitale pari 
alla svalutazione della mo- 
neta) ma poi è stata abban= 
donata. 
«Non potevamo sperare — è 
stato spiegato — che le fa- 
miglie italiane si abituassero 
facilmente all'idea di non ri- 
cevere nessuna forma di in- 
teresse e di avere solo la 
restituzione del capitale, an- 
che se rivalutato, dopo un 
lungo periodo: di tempo». In- 
somma; l'abitudine «agli in- 
teressi», almeno in questa 
fase, ‘in Italia non si può 
ignorare. 
La nascita dei Cis comporte- 
rà, a breve scadenza, la 
morte dei Cct convertibili 
perché, come ha spiegato 
Goria, «nessuno li vuole 
più». 

js (nu. na.) 


se, lasciata meno di sette 
anni fa, era criticato sia dai 
concorrenti che da alcuni 
vertici e azionisti della ban- 
ca di famiglia per i numero- 
si viaggi all’estero come 
plenipotenziario ufficioso 
degli ambienti governativi 
di Washington «Dierre» 
vanta anche una lunga 
consuetudine con il nostro 
Giulio Andreotti). 

La politica, dopo la finanza, 
è stata per i Rockefeller il 
pallino di famiglia. 3 
E in questo campo David 
ha dato negli ultimi. ven- 
t'anni prova di. buon fiuto. 
Alcuni tra gli uomini politici 
più di spicco dell’ammini-. 
strazione Usa sono stati 
individuati e tenuti a batte- 
simo dal finanziere. 
Gerald Ford, Zbigniew 
Brzezinski, Henry Kissin- 
ger sono stati tra i primi 
personaggi a essere coop- 
tati nella Trilateral Com- 
mission, il noto consesso di 
teste d'uovo internazionali 
voluto appunto da Rocke- 


Ancona: 


«sleale». 


concorrenza 


di Trieste 


to ha aumentato di oltre il 20 
per cento il suo traffico pas- 
seggeri. E Nr 
«Invece, ‘nei containers e 
nelle merci varie ‘abbiamo 
perso, oltre 10: miliardi. Nel 
solo mese: di dicembre è 
stata registrata una flessio- 
‘ne di oltre il 30 per cento», 
ha aggiunto Schiaffino, con- 
cludendo che «in questo 
momento il prodotto porto di 
Genova non: è veridibi 


Ilbilancio dei traffici nel porto di Genova 
operi 


il superamento della concor- 
renza sleale derivante dal 
decreto che liberalizza i traf- 
fici da‘e per-la Grecia sul 
solo portordi Trieste e l'im- 
mediato avvio dei lavori del- 
l’asse attrezzato per il quale 
sono già: stati stanziati da 
tempo 60 miliardi. 

L'assemblea, assieme alle 
organizzazioni sindacali di 


. Cgil-Cisl-Uil, ha anche valu- 


tato non efficaci i provvedi- 
menti governativi che preve- 
‘dono, appunto per il porto 
giuliano, il mantenimento del 
suo «status quo» anche se 
in quello scalo dovrebbero 
imbarcarsi e sbarcare solo i 
Tir stranieri in transito per i 
valichi del Brennero e Tarvi- 
sio, mentre l'aumento del 
contingente dei Tir in transi- 
to per Ancona passerebbe 
da 11.500 a 15.000. 

Da segnalare infine che lo 
sciopero nazionale dei por- 


tuali proclamato per oggi 


dalla Cgil è‘stato sospeso. 
Alla decisione si è' giunti al 
termine di un lungo incontro, 


Lunedì assemblea 
‘Relazione sull’attività del 1986 

Per lunedì 9 marzo, alle ore 18, è stata convocata nella 
sala ‘convegni della Camera: di commercio, in via 


S.Nicolò 5, l'assemblea annuale del Consorzio di 
garanzia‘ fidi tra piccole imprese commerciali della 


provincia di Trieste. 


In tale occasione il presidente del consiglio direttivo, < 
Giorgio Naibo, svolgerà una relazione sull'attività. 

L'attività del Consorzio, che è stato'istituito fin: dal 1978 
.per iniziativa della. Camera di icommetrcio a ‘seguito 
della legge regionale n.32 del 4.5.1978, è ‘in ulteriore! 


Sviluppo. 


Oltre a garantire’gli affidamenti dei numerosi soci, il 
Consorzio assicura agli stessi un tasso agevolato-da 


parte delle seguenti banche convenzionate: Cassa div) | 


Risparmio di Trieste, Banca Antoniana, Credito"Italia: 
no, Banca del Friuli, Cassa Rurale ‘ed’ Artigiana 
Opicina. A questi istituti vengono ad aggiungersi, conta‘: 


recente stipulazione delle relative convenzioni, anche il | 
Banco di Roma e la Crup. De 


feller. 
(fa. Sal 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 —. LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 
AUTISTA di professione, medietà, 
referenze garanzie offresi pure 
con altri incarichi. Scrivere a cas- 
setta n. 31/F Publied 34100 Trie- 


Sie; 52650/3 
OFFRESI commessa pratica salu- 
mi panetteria o qualsiasi lavoro 
zona Trieste-Monfalcone purchè 
serio. Tel. 200649. 52832/3 


PENSIONATO 55enne esperto 
paghe contributi amministrazione 
del personale offresi. Tel, 911417. 

52910/3 
RAGAZZA 20enne cerca lavoro 
baby-sitter, commessa, imparti- 
rebbe lezioni italiano matematica 
inglese bambini elementari medie 
zona Monfalcone dintorni. 0481/ 
489807. 93/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 

ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli. 
Scrivere Bamby via Firenze :163 
Catania. 19/4 
CERCASI cuoco/a esperto/a per 
Gorizia lavoro serale. Tel. 0481/ 
20898 dalle 18.30 in poi. 102/4 
CERCASI urgentemente segreta- 
ria ambulatorio dentistico con 
esperienza. specifica. Scrivere a 
cassetta n. 50/F Publied 34100 
Trieste. 1392/4 
FIORAVANTI cerca giovane ven- 
ditore cui affidare portafoglio clien- 
ti. Presentarsi giovedì o venerdì 
ore 11 via Rosani 1. T.A. 86/4 
PIZZAIOLO cercasi subito Grado. 
Telefonare (0481) 778801 - (0431) 
80708. 65/4 
‘SIGNORA/ina cercasi per presen- 
tazione programmi previdenziali ri- 
volti alle donne. Richiedesi spicca- 
ta predisposizione rapporti inter- 
personali e'buona cultura genera- 
le. Scrivere indicando disponibilità 
tempo a cassetta n. 46/F Publied 
34100 Trieste. 1370/4 


SOCIETA? informatica ricerca gio- 
vani ambosessi da professionaliz- 
zare nella contabilità-gestione 
aziendale computerizzata. Pre- 
sentarsi. domani, dopodomani, 
orario 9-12 16-18 presso Multistu- 
dio, via Cumano 2, piano secondo, 
Trieste. 1371/4 
SOCIETA’ metalmeccanica cerca 
impiegata per contabilità non pri- 
mo impiego anche passaggio di- 
retto. Pratica Iva e contabilità 
generale uso personal computers. 
Non indispensabile ma gradita co- 
noscenza delle lingue inglese e 
spagnolo. Presentarsi il 6/3/87 al 
Palace Hotel, Corso Italia 63 Gori- 
zia, alle ore 9.30. Rivolgersi alla 
reception. 57/4 


Lavoro a domicilio 
6 | Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefonare 
811344. 1331/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI. idrauli- 
che elettriche domicilio. Telefona- 
re 811344. 1311/6 
PITTURAZIONI varie ripristino ap- 
partamenti, anche ambienti singoli 
e facciate. Tel. 301300. 050064/6 
RIDIPINGO interni stanze bagni 
cucine porte finestre. Telefonare 
764996 pasti. 52492/6 
OGOMBERIAMO. gratuitamente 
purché sia conveniente apparta- 
menti cantine. Eseguiamo traspor- 
ti. Telefonare 757376. 52890/6 


8| Istruzione 


INSEGNANTE universitario ma- 
drelingua francese impartisce le- 
zioni tutti livelli anche gruppi. Tel. 
ore pasti 300804. 52863/8 


Acquisti 
10) d'occasione 

pa 
A. ANTIQUARIO. via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili interi 
arredamenti. Telefonare 306226- 
774886. 1142/10 


Mobili 

11| e pianoforti 
A. ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti e cose vecchie eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 52806/11 
A. ACQUISTIAMO soprammobili. 
orologi biancheria mobili fino 1940 
pianoforti eseguiamo sgomberi. 
Tel. 68657-571526. 52787/11 
A. ACQUISTO mobili oggetti qua- 
dri qualsiasi genere più sgomberi. 
Interpellateci. 43038-768102. 

È 52479/11 


‘|12] Commerciali 


_- 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 8 - primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 
14 cicli 


eee 
A.A.A. DEMOLITORE, acquista 
macchine da demolire. ritirandole 
sul posto. Tel. 821378-574952. 
1336/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 
1376/14 
BARCOLAUTO, vendita e_assi- 
stenza Lancia Autobianchi, servi- 
zio autofficina e lavaggio usato 
garantito. Polo '86 accessoriata, 
Prisma 1600 vera occasione, Ful- 
via Coupé, A112 Elegant, ‘Uno. 
turbo, Ritmo 65, Fiesta 50, 127, 
Scirocco '86, Vespa 200. Via del 
Cerreto 4/A tel. 422919. 1395/14 
FIAT Panda 30 1981 ottimo stato, 
privato vende 3.800.000. Telefo- 
nare 392114. 52909/14 


MARZO ‘87 


Buoni del Tesoro Poliennali. 


@ I BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle: aziende di credito, al prezzo di 
‘ ‘emissione e senza pagare alcuna provvi- 


gione. 


@ Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme- 


‘strali uguali. 


@ Il'rendimento annuo offerto è in linea 
i con quelli correnti sul mercato obbliga-. 


zionario. 


Prezzo di 
emissione 


98,75% 


Durata 
anni 


® I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico - 
in sottoscrizione in contanti. 

® Qualora l'ammontare delle sottoscri- 
zioni superi l'importo offerto, le richie- 

ste verranno soddisfatte con riparto. 

@ Hanno un largo mercato e quindi so- 

no facilmente convertibili in moneta in 


caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 2 al 6 marzo 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


3 9,87% 9,24% 
5 9,69% 9,08% 


CAUSA LAVORI 

DI RESTAURO 
l’ufficio per 
l’accettazione 


AVVISI 
ECONOMICI - 


si è 
provvisoriamente 
TRASFERITO in 


PIAZZA VERDI, 2 
Tel. 68668 


Aol Abheti Cda 


PANDA 45 Duetto 1300, Porsche 
2700, Porsche 2400, Lancia Fulvia 
HF, Volvo 760-740, vende Drive In 


040/305280. 52913/14 
PRIVATO vende Alfa Romeo GT 
1750 metallizzata interni pelle per- 
fetta tenuta garage. Serali 418825. 

52908/14 
UNIPROPRIETARIO vende Lan- 
cia Fulvia Coupé tenuta garage. 
Feriali 771647. 52908/14 
VENDO Fiat Uno 45 S '85 tel. 
755705. 52887/14 
500 L, 126, 127, 128 3P, Renault 
5, vendo tel. 68064. 52906/14 


Appartamenti e locali 
18] Richieste affitto 


CERCASI in affitto per non resi- 
dente appartamento zona centrale 
vista mare matrimoniale soggiorno. 
angolo cottura servizi riscalda- 
mento. Telefonare 750410 o 
764581 dalle 13 alle 14. Chiedere 
signorina Patrizia o Silva. 


Appartamenti e locali 
19) Offerte affitto 


ABBIAMO uffici arredati recapiti 
telefonici e postali domiciliazioni 
società servizi di segreteria, Trie- 
ste 390039 MULTISTUDIO. 
52625/19 
AFFITTASI a singoli non residenti 
zona Garibaldi camera cucina 


doccia wc ammobiliato 290.000 . 


tel. 411534. T.A. 87/19 


APPARTAMENTO arredatissimo 


due letti compreso consumi affitta 
prontamente privato 942886. 
1401/19 
BOX zona Boschetto Sanzio luce- 
acqua facile accesso. Affittiamo 
Spaziocasa 64266. 6/19 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta ap- 
partamento: zona XX SETTEM- 
BRE adatto ufficio-pensionato, 9 
stanze, stanzetta, cucina, 2 bagni, 
informazioni S. Lazzaro 10 Tel. 
61712. 1388/19 
CASA Mia affitta zona Fiera ap- 
partamento ammobiliato adatto 4 
persone. Trattiamo soltanto con 
referenziati non. residenti 630307 


9-1116-19,. 1397/19 


Capitali 
20 Aziende. 
ACQUISTO. contanti, albergo vil- 
laggio turistico, fabbricati commer- 
ciali industriali a reddito. Casella 
82-B Publied. 20124 Milano. 
227/20 
ALABARDA 768821 vende nego- 
zio idraulica sanitari tab. XIV licen- 
za avviamento arredamento 
18.000.000. più inventario. 


1381/20 


Continua in ultima pagina 


netto 


dii 


B.ca Agr. Mantovana 


IL RISTRETTI 


B.ca Pop. Crema 30010 (29490) 


MI BORSA___Mw 


Borsa 


DOLLARO 


Giovedì 5 marzo 19 


—_T lE 


21,06, 
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[Usa /URSS ° sa I 
Missili, accordo possibile 
ima con tanti ostacoli 


il DISCORSO 


| Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Per il 
; 5.0 anniversario di matri- 
monio, Ronald Reagan ha 
atto alla moglie Nancy un 
'egalo insolito: un discor: 
So alla televisione. ««È la 
osa più bella che tu mi 
Bossa dare, se aiuterà a 
si arazzarci della triste 
aula» ha detto Nancy. La 
HRS storia è l’Irangate 
bio Avvelena l'ultimo 
‘ennio del Presidente e 
€ compromette il «posto. 
Nella storia». 
de gan ha registrato il 
scorso nel pomeriggio: 
abba stato trasmesso 
® 9 di sera (le 3 del 
Mattino in Europa). Ha 
Pranzato con Nancy e la 
glia Maureen, divenuta 
! recente presidente del 
Comitato elettorale repub- 
!Cano. Infine, si è ritirato 
Nell'ufficio ovale e ha se- 
1 Culto alla televisione il 
coi discorso agli ameri- 


HI Appello alla compren- 
disse Umana più che un 
imporso politico: il più 
pnortante della presi- 
sua Più importante: dei 
BAI Sei messaggi sullo 
ima dell'Unione, più 
rizioltante delle 37 appa- 
CE televisive  prece- 
progiai gioco non c'è il 
depglamma della presi- 
Saas gioco è a 
dentg È ibilità del Presi 


E ultimo duro colpo è 
è VeNUto dal rapporto To- 
dell Nello svolgimento 
il po lranian connection», 
“Gs esidente è apparso 

Osì distaccato da non 


Si ita americana finiva. 
ROSSISST contro se 
ayatoitzieh apertura. agli 


€! regime khomeinista 
su ppcanna Politica pesa 
i esidente e i sondag- 
SI a riflettono. La sua po- 
quae cede nuovamente 
Per Che punto. Ora il 51 
tiigento degli americani 
E he che menta, quando 
| caga di non ricordare il 
ore dario, esatto delle 
Niture di armi all'Iran. 


E 
Cal 


LIO 


i Rilancio di Reagan 


Controverso ruolo della «first lady» 


Sino a ieri ha rifiutato di 
riconoscere errori da par- 
te sua. Gli errori sarebbe- 
ro solo di esecuzione. 

Sul testo del discorso di 
ieri notte ha esercitato 
una notevole influenza 
Nancy Reagan. Ha consi- 
gliato un «tono piano, 
senza retorica, come si 
parla alla gente comune, 
al bar o per la strada», 
rivela «Usa Today». «Un 
tono molto personale e 
poco politico», 

Non potendo contare sul- 
la comprensione dei poli- 
tici, Ronald Reagan ricor- 
re — come ai tempi felici 
— alla pubblica opinione. 
Lo comprenderà e scuse- 
rà l'americano medio? 
Qualsiasi altro Presidente 
in condizioni simili sareb- 
be distrutto. Non Reagan, 
che può vantare ancora, 
nonostante tutto, la sim- 
patia di un americano su 
due. Se si scuserà, lo farà 
solo presso l'americano 
medio, mai presso il Con- 
gresso, che lo ha costret- 
to all'operazione «coper- 
ta» per l'incapacità di 


“mantenere un segreto. 


La difficile opera di recu- 
pero è affidata alla gestio- 
ne di Howard H. Baker; 
nuovo capo dello staff. 
Sua è stata la prima mos- 
sa. Ha convinto Reagan 
ad annullare la nomina di 
Robert Gates alla direzio- 
ne della Cia: non sarebbe 
stata mai ratificata dal Se- 
nato. Il prescelto ‘è Wil- 
liam_ Webster, direttore 
dell’Fbi, un uomo di pro- 
fonda integrità e di grande 
capacità. 

Al posto di Webster all'Fbi 
Potrebbe andare. Rudolf 


ERRO rendersi conto Giuliani, procuratore di- 
Menfi le9a degli avveni- strettuale di New York, il 
Politiuz; SU SUO ordine, «la «mastino» della lotta alla 


mafia. ; 
Da rilevare che il Presi- 
dente Reagan ha perso 


uno SEO in realtà, ieri le staffe quando, nel 
Ostaggi», e © armi contro corso di un incontro con i 
Segreto ba o un canale fotografi alla Casa Bian- 
gli ‘ele Per incoraggiare ca, gli è stato chiesto per 

Menti «moderati» l'ennesima volta se era 


stata la moglie Nancy ad 
estromettere Donald Re- 
gan dallo «staff» presi- 
denziale. «E falso e igno- 
bile», ha detto incollerito 
nello smentire le persi- 
stenti voci secondo cui la 
«first lady» starebbe in- 
tromettendosi sempre di 
più nelle decisioni dell'e- 
secutivo. 


EGAMI PIU? FORTI 
ebrati a Managua 
‘preziosi aiuti» 
ell’alleato russo 


A VAGUA — Il presidente Daniel Ortega ha dichiarato ad 
Che; Slegazione sovietica di alto rango in visita in Nicaragua 
Con p popolo nicaraguense è orgoglioso delle sue relazioni 
Sat e Vorrebbe avere rapporti altrettanto buoni con gli 
ipa Diti 
top SIli sovietici hanno invaso il Nicaragua coi loro trattori, 
anal Quo autocarri, col grano e con.l’olio ed io vorrei che 
Steg, Oli Stati Uniti ci invadessero in questo modo» — ha 
UST Mato Ortega ‘ad un raduno di circa 3 mila contadini 
da Provincia Settentrionale di Matagalpa, 168 chilometri 
US anagua. «Se gli Stati Uniti vogliono l'affetto del popolo 
Con ospense, hanno solo da comportarsi come i sovietici». 
ai visico® c'era la più alta delegazione sovietica che abbia 
tra i sitato il Nicaragua. Il gruppo, arrivato per una visita di 
aNito ie è guidato da Boris Veltsin, che è il segretario del 
. del pa Comunista della città di Mosca e membro supplente 
Come iturbo. 
| onto SÌ sa i ribelli contras, sostenuti dagli Usa si battono. 
Il governo sandinista salito al potere nel luglio. del 
Soma Nendo fine ad oltre 40 anni di dittatura della famiglia 
Nes 9 Liloamericana. 
Sollab, to tervento Yeltsin ha dichiarato che «l'amicizia e la 
Sem te Azione fra l'Unione Sovietica e il Nicaragua sarà 
Sandini Più forte». Il giornale Barricada, voce del fronte 


Ustiigl® americano sostiene che gli aiuti ai Contras sono 

SS Ss dagli stretti legami dei sandinisti con Cuba e con 
Si Pagg Gi loro tentativi di diffondere la rivoluzione marxista 
SI Vicini, compresa l'America. 


PIRATI 
Nave Urss 


Ro attaccata 

o l| CagEJANEIRO—Si MOSCA — Una nave 
f Giomi che nei cinque mercantile sovietica è 
3 Vengr di Carnevale, da stata attaccata al largo 
J Sono” ‘a martedì, ci delle coste di Singapo- 
o] Cagj FSiali a Rio 330 re da pirati che sono 
] gl che. morte violenta, stati poi respinti dagli 


uomini dell'equipag- 
gio, uno dei quali è 
| rimasto. ferito. Lo ha 
annunciato il quotidia- 
no «Sovietskaya 
Rossia». 

Il ‘giornale non dice 
quando l’attacco sa- 
rebbe avvenuto, ma 
precisa che la nave 


23.000 persone 
Tano State tratte in 
iù Aiali per le cause 
te dj Verse. Dalle feri- 
ai me Pistola o coltello 
indi \Esseri vari e alle 
Su Yestioni, 
Borso decessi, 40-50 
Omigigp ero essere 


Più » Ma la causa 


è stamune delle morti «Slutsk» che stava di- 
Strags0 | Investimento rigendosi verso il Viet- 


dale. nam è ritornata, 


WASHINGTON — Per un 
ostacolo rimosso (l'aggancio 
missili-scudo), altri due 
emergono. | negoziatori 
americani a Ginevra hanno 
ricordato ieri agli interlocuto- 
ri sovietici che l'accordo è 
possibile, ma deve essere 
Verificabile, e che su suolo 
europeo non ci sono solo i 
missili a medio raggio. Gi 
sono anche quelli a corto 
raggio e sono tutti di marca 
sovietica. 

| missili in questione sono gl 
«SS-21», «SS-22» e «SS- 
28» con una gittata non infe- 
riore ai 900 chilometri. La 
Nato non ha missili equiva- 
lenti, per cui la soluzione del 
problema è — come al solito 
— duplice; o i sovietici elimi- 
nano i loro missili a corto 
raggio, o gli americani sono 
costretti a installarne di nuo- 
vi, sino a pareggiare il conto 
(secondo fonti americane 
sono fra le 120 e 130 te- 
state). . Sì : 
Anche sui missili a medio 
raggio, conosciuti come eu- 
ro/missili, ci sono problemi. | 
principali sono la verifica 
dell'ipotizzata «opzione ze- 
ro» e la dislocazione dei 
contingenti di riserva. 
«Niente — ha detto il Presi- 
dente. Reagan — è più 
importante della verifica». 
Come accertarsi — infatti — 
che, effettivamente, i sovie- 
tici elimineranno i loro «SS- 
20»? Eliminare significa di- 
struggere, e non mettere in 
magazzino, 3 

| satelliti hanno finora con- 
sentito una certa affidabilità 
di controlli. Ma in futuro non 
basteranno, dicono al Pen- 
tagono. In base alla cosid- 
detta «opzione zero», i so- 
Vietici dovrebbero distrugge- 
re 1335 testate nucleari 
(ogni «SS-20» ne ha tre), 
corrispondenti al 93 per cen- 
to dei loro arsenali a medio 
raggio. 

Gli americani distruggereb- 
bero, a loro volta, tutti i 
«Pershing 2» e i «Cruise»; 
vale a dire 216 testate nu- 
cleari, corrispondenti al 68 
per cento del totale (il rima- 
nente 32 per cento non è 
ancora stato installato e-non 
verrebbe installato).. 
Quanto alla dislocazione 
delle cento testate, cento da 
una parte e cento dall’altra, 
gli Stati Uniti pensano all'A- 
laska e l'Unione Sovietica 
agli Urali. Ma anche dagli 
urali, i 33 «SS-20» residui 
(99 testate) potrebbero col- 
pire l'Europa occidentale. 
Ecco che, allora, gli Stati 
Uniti insistono per tracciare 
una linea all'altezza di No- 
Vosibirsk. Al di qua di Novo- 
Sibirsk non possono essere 
sistemati i missili sovietici 
che hanno una gittata di 
4500 chilometri... 


CASO POLLARD 


Questi sono i punti del pro- 
getto che, ieri pomeriggio a 
Ginevra, l'ambasciatore 
americano -Maynard. Glit- 
man, competente per le armi 
nucleari intermedie, ha pre- 
sentato al.sovietico Lem Ma- 
sterkov. 

Max Kampelman, capo della 
delegazione a Ginevra, sarà 
oggi a ‘Bruxelles: per incon- 
trare i rappresentanti dei go- 
verni della Nato e informarli 
sulla proposta sovietica. Lo 
accompagneranno. gli altri 
due negoziatori, incaricati di 
settori specifici, Lehman e 
Glitman. 

La sensazione è che il Presi- 
dente intenda sfruttare l’a- 
pertura di Mikhail Gorbacev 
e dimostrare di essere anco- 
ra in grado di assumere im- 
portanti iniziative di politica 
estera. Vuole far dimentica- 
re l’Irangate. 

Raccoglie dunque: al volo 
«opzione zero», che fu già 
sua. Invia a Mosca Michael 
Armacost, numero tre del 
dipartimento di Stato. Arma- 
cost preparerà l'incontro fra 
George Shultz, capo del di- 
partimento -di Stato, ed 
Eduard Shevardnadze, mini- 
stro degli esteri sovietico. | 
due, Shultz ‘e Shevardnad- 
Ze; si dovrebbero vedere a 
fine mese.e, a loro volta, 
prepareranno il nuovo verti- 
ce fra Reagan e Gorbacev 
negli Stati Uniti, presumibil- 
mente in luglio. 

La fretta del Presidente 
‘americano provoca reazioni 
contraddittorie in Europa. 
Gli alleati non hanno dimen- 
ticato lo scampato pericolo 
di Reykjavik. Manifestano 
molta maggiore cautela ri- 
spetto. all'autunno scorso. 
L'Euforia per una nuova di- 
stensione cede a più pru- 
denti valutazioni degli equili- 
bri nucleari. 

Una nuova consapevolezza 
si fa strada e cioè che non 
sempre il dialogo fra le due: 
superpotenze porta frutti 
buoni anche per chi non vi 
prende parte. 

La signora Thatcher, primo 
ministro britannico, e il can- 


‘ celliere Helmut Kohl della 


Germania federale si sono 
presi tempo sino a lunedì 
prima di far sapere se appro- 
vano o no la bozza di accor- 
do, proposta dagli america- 
ni. Eliminare tutti gli euro- 
missili equivale a richiudere 
l'ombrello deterrente ameri- 
cano. | 

Né è sufficiente a compen- 
sarnela rimozione il ritiro dei 
missili a corto raggio sovieti- 
ci. Problema nel’ problema: 
la superiorità massiccia del 
Patto di Varsavia nelle forze 
convenzionali. Bisognerà 
tenere conto anche di que- 
ste nel «pacchetto». 


I rapporti Usa-Israele 
rischiano d’incrinarsi 
a causa di una spia 


TEL AVIV — La notizia che 
negli Stati Uniti un magistra- 
to ha incriminato martedì per: 
spionaggio il colonnello del- 
l'aviazione israeliana Aviem 
Sela è stata riportatà con 
grandi titoli dai quotidiani di 
ieri. Tutti sottolineano che 
l'apertura del processo è 
avvenuta proprio alla vigilia 
della sentenza a carico di 
Jonathan Pollard, la presun- 
ta spia reclutata da Sela che 
avrebbe passato a Israele 
importanti documenti segreti 
sottratti dal ministero della 
marina Usa. 
«L'affare Pollard ha deterio- 
rato le relazioni tra Israele e 
Stati Uniti come mai nessun 
altro incidente in passato», 
ha detto l'ex ministro degli 
esteri Abba Eban. «Israele 
deve in parte la sua superio- 
rità militare a Jonathan Pol- 
lard», ha precisato il mini- 
stro della difesa Usa, Ca- 
spar Weinberger. Giorni or- 
sono Sela era stato promos- 
so a un alto incarico ma la 
, SUa nomina a generale, che 


DEMJANIUK. 


GERUSALEMME — È 
stato giudicato | molto 
significativo dall’accu- 
sa il fatto che ieri un 
teste ottuagenario ab- 
bia riconosciuto John 
Demjanjuk come «Ivan 
il terribile», il sadico 
aguzzino che. parteci- 
pò all'uccisione, 

Gustav Burakas,. il 
quarto sopravvissuto a 
puntare l'indice accu- 
satore contro Demjan- 
jUk nel processo a Ge- 
rusalemme, era infatti 
un uomo di oltre tren- 
t'anni quando giunse 
nel campo di sterminio. 


smo. 


si riteneva automatica, era 
stata’ bloccata. Adesso .la 
sua incriminazione pone 
nuovi problemi alle autorità 
militari israeliane. 

Poiché il trattato di estradi- 
zione tra Israele e Stati Uniti 
non fa menzione dei casi di 
spionaggio, Sela non sarà 
consegnato alla giustizia 
‘americana ma non potrà 
recarsi negli Usa, neanche 
per motivi del suo incarico, 
senza correre il rischio di 
esser arrestato. E dovrà 
pure fare attenzione prima di 
Visitare paesi legati da ac- 
cordi di. estradizione co 
Washington. T3ù 
Per il reato di cospirazione 
contro gli Stati Uniti attuata 
con lo spionaggio, Sela ri- 
schia di essere condannato 
all'ergastolo e a una multa di 
mezzo milione di dollari. 
Rischiano anche di essere. 
coinvolti nell'inchiesta. altri 


israeliani: fra questi Rafi Ei-. 


tan, ex consigliere del go- 
Verno per la lotta ‘al terrori- 


CECHI 
Fuggono 
sa è LI DÌ mi 

2 ufficiali 
BONN — Due giovani 
ufficiali cecoslovacchi 
sono fuggiti ieri pome- 
riggio in Occidente a 
bordo di un elicottero. 
militare di costruzione 


sovietica che è atterra- 
‘to in Baviera. 


Dall'alto i due ufficiali 


hanno. individuato un 

automezzo delle forze 
armate tedesche fede- 
rali e gli sono atterrati 
accanto. Ai due militari 
tedeschi i cecoslovac- 
chi hanno detto di vole- 
re chiedere asilo politi- 
co. 


Bentornato in America 


VIRGINIA BEACH — Dopo una missione prolungata nel Mediterraneo orientale, dovuta alle tensioni nel Medio 
Oriente, i piloti dell'aviazione navale stazionati a bordo della portaerei «Kennedy» hanno fatto infine ritorno 
alla base di Oceana. Nella foto, l'accoglienza affettuosa e «patriottica» della figlia Schuyler al comandante 


Shaw Smith 


ASSEDIO IN LIBANO 


I palestinesi sconfitti sul terreno 
e ancora dimenticati dai «fratelli» 


A SORPRESA 


Offensiva iraniana 
Bagdad comunica una riuscita imboscata 


TEHERAN — L'Iran ha annunciato di aver lanciato 
l’altra notte una nuova offensiva contro l'Iraq, denomi- 
nata «Kerbala 7», in una zona di confine nei pressi 
della città di Rawanduz, nel Kurdistan. La radio irania- 
na ha precisato che l'operazione è condotta dall’eserci- 
to regolare e ha già fatto registrare la conquista di 


«importanti alture». 


L'offensiva è cominciata a meno di 24 ore dalla fine 
della tregua di 15 giorni nella «guerra delle città». 
Oltre che guerra di cannoni, sangue e morti, il conflitto 
tra Iran e Iraq, è anche uno scontro di parole. Nei loro 
comunicati le due parti proclamano e rivendicano colpi 
di mano, avanzate, stragi di nemici; fornendo notizie 
che nessun osservatore neutrale è in grado di verifica- 
re. Nei comunicati di ieri il comando dei «guardiani 
della rivoluzione» afferma che nel corso della notte le 
Unità impegnate nell’offensiva contro Bassora, la 
seconda città irachena, hanno ucciso o ferito almeno 
2.500 soldati nemici, conquistando posizioni, 

A questa versione si contrappone il comunicato del 
comando iracheno, dove si precisa che «gli iraniani 
sono, caduti nella trappola preparata per loro dal terzo 


corpo di armata iracheno». 


RAPPRESAGLIA 
Raid turco su curdi 


I guerriglieri spesso alleati di Teheran 


ANKARA -- L'aviazione 
turca ha bombardato ieri 
mattina accampamenti e 
depositi di munizioni dei 
guerriglieri curdi in territo- 
rio îracheno. L'operazio- 
ne, condotta da trenta 
cacciabombardieri è 
durata in tutto mezz'ora e 
sì è concentrata su tre 
località, Sirat, Era e Ala- 
sis, al di là della frontiera 
sudorientale della Tur- 
chia. Il ministro di stato 
turco Hasan Celal Guzel, 
ha sottolineato che il go- 
verno di Ankara ha inteso 
‘così vendicare il massa- 
cro perpetrato dieci giorni 
fa da presunti guerriglieri 
curdi in un villaggio. di 
frontiera turco. In quella 
occasione morirono quat- 
tordici persone, in gran 
parte donne e bambini. 


Quella di ieri è la terza 
incursione turca in Iraq, 
tutte avvenute col con- 
senso di Bagdad. | due 
paesi hanno infatti sotto- 
scritto un accordo che 


consente alle rispettive 
forze di inseguire i guerri- 
glieri curdi nel territorio 
dell’altro paese per dieci - 
chilometri. 

Il problema della minoran- 
za curda torna alla ribalta 
soltanto in occasione di 
gravi fatti di cronaca, ma 
esso costituisce una pe- 
renne minaccia per la sta- 
bilità dell’intera regione 
mediorientale. La rovina 
dell'Impero ottomano de- 
terminò lo smembramento 
della popolazione curda 
che oggi vive sparsa tra 
l'Iran, l'Iraq e la Turchia, 
con alcuni nuclei in Siria 
ed Urss. Quasi tutti i guer- 
riglieri che operano a ri- 
dosso del confine tra Iraq 
e Turchia sono militanti 
del «Partito del lavoro 
curdo» (Pkk), un'organiz- 
zazione marxista leninista 
che ha la sua base princi- 
pale'in Siria. Qbiettivo del 
movimento è' dare. vita 
nella Turchia orientale ad 
uno. stato indipendente 
curdo filo-marxista. 


BEIRUT — Da dieci giorni 
anche il piccolo, sovraffolla- 
to e maleodorante campo 
palestinese di Mar Elias — il 
solo di Beirut che sia fuori 
dalla periferia sud — è di 


‘ fatto assediato. 


La sua vecchia condizione di 
«privilegio» rispetto a Chati- 
la e a Bourj-Brajneh è venu- 
ta a cadere all'alba del 24 
febbraio, quando i drusi, 
usciti sconfitti da una infer- 
nale battaglia con Amal, 
hanno dovuto lasciare la ca- 
pitale. AI posto degli uomini 
di Walid Jumblat, con i quali 
anche i palestinesi di Mar 
Elias hanno combattuto con- 
tro la milizia più legata a 
Damasco, sono arrivati nella 
zona — la stessa ove si 
trova l'ambasciata sovietica 
— i siriani. 

«Ora siamo in una situazio- 
ne nuova e drammatica», ha 
dichiarato uno dei responsa- 
bili del campo, nel suo uffi- 
cio privo di vetri alle finestre, 
senza il minimo riscalda- 
mento. 

La protezione di Jumblat si 
estendeva a tutta l’area e 
quindi anche a Mar Elias. 
Gli sciiti di Amal, che asse- 
diavano Chatila e Bourj- 
Brajneh, non osavano «toc- 
care» il territorio di un’altra 
milizia. «Ora ufficialmente 
— ha spiegato il dirigente 
del campo interpellato, un 
giovane di circa trent'anni — 
non siamo assediati. Pos- 
siamo uscire, ma assoluta- 
mente a nostro rischio». 
L'atmosfera a Beirut-Ovest, 
per i palestinesi in particola- 
re, è del tutto sconsigliabile. 
«Giorni fa, due dei- nostri 
sono stati fermati a dei posti 
di blocco, e quando essi 
hanno parlato con accento 
palestinese, sono stati ucci- 
si subito, per strada». 

Il capo dei servizi di sicurez- 
za dell'esercito siriano in Li- 
bano, gen. Ghazi Kanaan, 
ha ‘apertamente addossato 
la colpa della «guerra dei 
campi» ai seguaci di Yasser 
Arafat, che a Beirut sono in 
maggioranza a Chatila e a 
Bourj-Brajneh. 

In realtà, il conflitto con 
Amal era già latente ai tempi 
del leader spirituale degli 
sciiti, l'imam Moussa Sadf, 
poi scomparso in Libia, che 
negli anni settanta accusava 
di fatto i palestinesi di voler 
«comandare in casa d'altri», 
ed è esploso nell’83 quando 
Damasco ha cominciato a 


[n] 


«pilotare» una parte dell'op- 
posizione interna ad Arafat. 
Anche a Mar Elias vi sono 
«arafattiani», «ma quando si 
tratta di difendere il campo 
siamo tutti uniti, qui come a 
Chatila, a Bourj-Brajneh, a 
Sidone e ovunque». 

Il gen. Kanaan ha detto di 
prevedere che la «guerra dei 
campi» terminerà quando i 
palestinesi filo-siriani avran- 
no..prevalso sui seguaci di 
Arafat, ciò che — in una 
Beirut ove ormai tutti i campi 
sono «controllati» da Amalo 
dai siriani — è suonato 
come un invito a una peral- 
tro improbabile resa. dei 
conti. 

Frattanto il governo di re 
Hussein di Giordania sem- 
bra aver fallito nel suo tenta- 
tivo di avviare un piano eco- 
nomico per la soluzione del 
problema della riva occiden- 
tale del Giordano, per il de- 
ludente appoggio finanziario 
dei paesi occidentali e, so- 
prattutto, dei paesi arabi. Si 
teme ora ad Amman che la 
situazione possa favorire il 
dilagare dell'influenza del- 
l'Organizzazione per la libe- 
razione della Palestina, 
(Olp), che il piano mirava 
sostanzialmente a frenare. 
Il piano quinquennale di re 
Hussein prevedeva inizial- 
mente una spesa di 1300 
miliardi di dollari. Vista la 
pallida reazione suscitata, 
almeno sul piano finanziario 
dato che a livello. politico 
proliferavano i consensi, 
aveva consigliato la riduzio- 
ne del «budget» a un miliar- 
do di dollari, per un pacchet- 
to di iniziative, la creazione 
di cooperative, e altri pro- 
grammi per migliorare il li- 
vello di vita dei 600 mila 
palestinesi che vivono sulla 
riva occidentale del Gior- 
dano. 

Ma anche dopo la riduzione 
dell'impegno, annunciata in 


- novembre, gli stanziamenti 


arrivati finora dall'estero non 
superano i venti milioni di 
dollari. 

La donazione più sostanzio- 
sa è venuta dal governo 
‘americano con 4,5 milioni di 
dollari (altri sette milioni so- 
no stati approvati per il futu- 


ro). 
Particolarmente deludente è 
stata la reazione dei Paesi 
arabi produttori di petrolio 
che secondo. re Hussein 
avrebbero dovuto essere in- 
teressati a un piano di pace, 


BONN 
Partiti 
ancora 
in cerca 
d’intesa 


Dal corrispondente 
Cesare Giardina 


BONN — Con il mercoledì 
delle Ceneri, dopo la tregua 
di Carnevale che li ha visti 
impegnati per dovere eletto- 
rale o per piacere personale 
nei tradizionali balli in ma- 
schera, i politici tedeschi 
hanno ripreso lo scontro, 
per la verità sempre più 
confuso. 

A quaranta giorni dal voto 
del 25 gennaio, manca an- 
cora il nuovo governo, e 
l'opinione pubblica segue 
ormai con disincanto i lavori 
tra cristiano-democratici e 
liberali. Finora si è giunti a 
un accordo solo sulla rifor- 
ma fiscale, che ha elargito 
ai contribuenti uno sconto di 
44 miliardi di marchi, oltre 
30 mila miliardi di lire, ma 
favorendo i redditi più alti. 
Dalla Baviera, Franz Josef 
Strauss, che è stato bersa- 
glio preferito dei carri carne- 
valeschi (lo è da quasi tren- 
t'anni e lui ne è quasi orgo- 
glioso), tuona contro gli al- 
leati di Bonn per la loro 
mancanza di decisione, dai 
missili all'Aids, ma il cancel- 
liere Kohl è deciso a non 
cedere. 

Intanto, già ci si riprepara ai 
nuovi scontri elettorali: do- 
po le elezioni anticipate in 
Assia, al 5 aprile, a causa 
della rottura dell'alleanza 
tra socialisti e «verdi», è 
stato annunciato per mag- 
gio il nuovo voto ad Ambur- 
go, dove si era andati alle 
urne appena lo scorso no- 
vembre. 

Nella città anseatica la Cdu 
ha conquistato la maggio- 
ranza relativa, ma al gover- 
no erano rimasti i socialisti 
cercando di ottenere l’ap- 
poggio esterno dei «verdi». 
L'esperimento è fallito, 
come invano si è tentato di 
formare una «grande coali- 
zione» tra Spd e Cdu. Ma 
che cosa ci si aspetta a 
maggio? La. previsione più 
facile è che i verdi vedranno 
aumentare i loro mandati 
(ne hanno conquistati tredi- 
ci con una lista tutta femmi- 
nile). 

La situazione amburghese 
rischia di allargarsi a una 
buona parte del Paese. 
Quest'anno si voterà in altri 
tre Lander: nella Renania- 
Palatinato del cancelliere 
Kohl, sempre a maggio, e, 
in settembre, a Brema e 
nello Schleswig-Holstein, 
del ministro delle finanze 
Stoltenberg. 

Questo '87 vede con sorpre- 
sa una Germania politica- 
mente perplessa, anche se i 
tedeschi non abituati all’in- 
certezza parlano già di 
«condizioni italiane». 

La colpa viene attribuita ai 
verdi, ma nessuno né a sini- 
stra né a destra cerca di 
affrontare realmente questo 
problema. | cristiano- 
democratici rifiutano loro un 
posto di vicepresidente al 
Bundestag, come sarebbe 
stato giusto secondo la tra- 
dizione, sostenendo «che 
essi non appartengono al 
Parlamento». 

I socialisti, nonostante la 
mancata rivincita di gen- 
naio, non hanno ancora de- 
ciso quale sia l'atteggia- 
mento più conveniente: l’at- 
tacco diretto, come fece 
Rau, o il corteggiamento co- 
me vorrebbe il primo mini- 
stro della Saar. 

Per il momento si attende il 
5 aprile, sperando che i ver- 
di comincino a pagare le 
divisioni interne tra possibi- 
listi, disposti al dialogo ede- 
stremisti. Ma se riusciranno 
a difendere le loro posizioni, 
non si potrà più continuare a 
fare finta che non esistano. 
Se vorranno il loro appog- 
gio, i socialisti dovranno co- 
minciare a modificare la loro 
politica nei fatti e non più 
solo a parole nei riguardi 
dell'energia nucleare. 
Oppure, per il momento a 
livello regionale, la Germa- 
nia si vedrà costretta al 
ritorno alla «grande coali- 
zione»: un governo immobi- 
le, con i verdi sul banco dei 
cattivi. 


NESSUN LIMITE ALLA FANTASIA 


In ascesa il mito del «self made man» 


NEW YORK — Pur di non 
stare sotto un padrone, cen- 
tinaia di migliaia di cittadini 
americani si «mettono in 
proprio» ogni anno, e molti 
di loro dimostrano notevoli 
doti di fantasia e di creatività 
inventando mestieri del tutto 
inediti, dall’affitto dei fans 
alla «mungitura» del veleno 
dei cobra reali, delle taranto- 
le e dei centopiedi giganti. 
È vero che innumerevoli 
aziende chiudono o licenzia- 
no il personale, ma è anche 
Vero che ogni anno nascono 
negli Stati Uniti circa 660 
mila nuove aziende, che si 
occupano delle cose più 
svariate, tra.cui la conces- 


sione di pizzerie in appalto e 
l'offerta di servizi di portine- 
ria a chi non voglia assume- 
re direttamente un portiere. 
Per chi vuol realizzare il tra- 
dizionale «sogno america- 
no» e il mito del «self made 
man» rinunciando ad uno 
stipendio più o meno sicuro 
ma offrendosi la possibilità 
di «farsi da sè» e cercando 
di passare da‘un cent ad un 
milione di dollari, gli animali 
sono una fonte inesauribile 
di idee e di occasioni im- 
prenditoriali spesso strava- 
ganti. C'è persino un «cac- 
ciatore professionista di for- 
miche»: Ken Gidrey, di Bell 
Gardens in California, gua- 


dagna un cent (circa 13 lire) 
per ogni formica catturata e 


‘ venduta a grossisti e alleva- 


tori di formiche. Può sem- 
brare un'attività di poco con- 
to, ma con questo sistema 
Gidrey riesce a guadagnare 
3 mila dollari, pari a quasi 
quattro milioni di lire alla 
settimana. 

Una ditta di Santa Barbara, 
in California, è l'unica azien- 
da al mondo specializzata 
nella produzione di latte di 
capra evaporato e liofilizza- 
to. Per le persone che inve- 
ce amano il rischio esistono 
attività come quella di una 
ditta di Miami specializzata 
nel ricavare il veleno, per usi 


scientifici e industriali, dagli 
animali più pericolosi del 
mondo. Il prezzo varia dai 50 
dollari al grammo (circa 65 
mila lire) per un comune ve- 
leno di Cobra fino ai 10 mila 
dollari, pari a circa 13 milioni 
di lire, per un grammo di 
veleno ricavato da una spe- 
cie di rospo che vive nell’A- 
merica centrale. 

Una delle attività più curiose 
e redditizie è quella dell'«af- 
fitto» di fans alle celebrità 
che ne facciano richiesta, o 
anche agli sconosciuti che 
vogliano assaporare per 
tuin'ora il:brivido di essere 
acclamati e di sentirsi chie- 
dere gli autografi. 


Una ditta di Los Angeles 
assicura di avere tra i suoi 
clienti Burt Bacharach, Ed 
Mc Mahon e Kristy Mc Ni- 
chol, 

Ci sono, ovviamente, anche 
neo-imprenditori che si dedi- 
cano ad attività più conven- 
zionali, soprattutto nel ter- 
ziario. A Baltimora, per 
esempio, Warwick Ofsowitz 
si è reso indipendente rea- 
lizzando un'idea semplicis- 
sima, un vero uovo di colom- 
bo: attacca decalcomanie 
sui parchimetri, e in questo 
modo riesce a raggiungere 
— dice — il 66 per cento 
della popolazione della città 
con i messaggi pubblicitari. 
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AIDS: che cos'è ? AIDS è un termine inglese che descrive la condizione di un organismo umano privato delle sue difese naturali contro le infezioni. Questo 
stato è causato da un virus, l’HIIV, che attacca appunto il sistema immunitario. L’HIV può rimanere anche a lungo inattivo nel sangue senza scatenare 
AIDS. In questo caso la persona infetta è un “portatore sano?’ (o ‘‘asintomatico’’). Ma quando l'AIDS insorge la persona colpita finisce col contrarre 


le più diverse infezioni e alcuni tipi di tumore. 


Il virus può essere trasmesso da qualsiasi persona infetta: non dai soli malati di AIDS, ma anche dai “portatori sani”. Ill contagio avviene solo 


quando Il virus riesce ad arrivare nel sangue. 


E’ stato documentato che nel sangue il virus può arrivare esclusi- 
vamente attraverso: 


RA rapporti sessuali con persone infette; 


MI trasfusione di sangue infetto (o plasma o fattori della coagu- 
lazione infetti); 


MI siringhe o aghi contaminati con sangue infetto; 


I madre infetta al figlio durante la gravidanza, al momento del 
parto o durante l’allattamento. 


Il pericolo di infezione aumenta con la frequenza di comporta 
menti a rischio: cambiamento di partner sessuali, rapporto 
anale, scambio di siringhe tra tossicodipendenti; ma è stato dimo- 
strato che anche un solo rapporto sessuale o un solo scambio di 
siringhe o una sola trasfusione da persone infette può trasmettere 
PHIV. 


Non è mai stato dimostrato invece che vi siano altre modalità di 
trasmissione del virus. Non è mal stato dimostrato, cioè, 
che vi siano rischi di sorta da: 


MI contatti sociali (ambiente familiare, di lavoro, scuola, locali 
pubblici, inclusi bar e ristoranti, mezzi di trasporto, alimenti, 
acqua, stoviglie, servizi igienici, piscine, spogliatoi, ecc.); 


Primo comunicato a cura della Commissione Nazionale per la lotta 
contro l'AIDS, istituita dal Ministro della Sanità il 9 Gennaio 1987. 


Fin quando non sarà stato trovato un vaccino e definita una terapia 
specifica, il fondamentale strumento di lotta contro l'AIDS è la PRE- 
VENZIONE. Occorre cioè mettersi al riparo dal contagio seguendo at- 
tentamente le norme di comportamento che vengono suggerite dall’au- 
torità sanitaria. 


LE NORME DI PREVENZ'ONE DELL’AIDS. 


Per la popolazione In generale: 


BI non fare uso di droghe. La droga deprime le difese immunitarie del- 
l’organismo; 


BI consultare, avendo un problema di droga, gli appositi centri assi- 
stenziali; 7 


MI evitare rapporti sessuali occasionali, o almeno usare il profilattico; 
BI evitare ad ogni costo lo scambio o la riutilizzazione di siringhe; 

BB usare sempre e solo siringhe a perdere; i 

BI rifiutare le trasfusioni di sangue non controllato; 

BI usare solo sangue proveniente da centri trasfusionali autorizzati. 


Per chi si trova nelle situazioni a “rischio” - tossicodipenden- 
ti, omosessuali e bisessuali maschili, politrasfusi e figli di madri tossico- 
dipendenti - le norme di prevenzione dell’infezione sono: 


BI sottoporsi ad esami clinici e di laboratorio per accertare il proprio 
stato rispetto all’infezione; ) 


BI èvitare rapporti sessuali occasionali, o almeno ridurre il numero di 
partner sessuali e usare sempre profilattici; 


BI la coppia se desidera figli deve sottoporsi ad esami preliminari, 
‘anche quando uno solo dei componenti sia a ‘‘rischio’’. 
La convivenza con soggetti sieropositivi non comporta particolari ri- 
schi nè per i familiari nè per compagni di lavoro, nè per chiunque 
intrattenga con loro rapporti professionali, purché vengano scrupo- 
losamente osservate tutte le norme di prevenzione. 


BI trasmissione per via aerea (goccioline di saliva, sputo, colpi di 
tosse); î 


RM contatti casuali (strette di mano, ecc.); 
M liquidi biologici (urina, saliva, lacrime, ecc.); 
BI contatti con animali, punture di zanzare o altri insetti. 


AI 18 febbraio 1987 sono stati identificati 558 casi di AIDS ma è 
probabile che i soggetti sieropositivi - ‘portatori sani’° e persone 
con alcune manifestazioni cliniche - siano centomila. 


La grande maggioranza di questi casi deriva da comportamenti a 
rischio: tossicodipendenza, omosessualità, bisessualità maschile. 
Sono in condizione di rischio i figli di madri tossicodipendenti e 
coloro che hanno subito trasfusioni in passato (politrasfusi), giac- 
ché oggi il sangue per le trasfusioni viene perfettamente 
controllato e non presenta più alcun pericolo. 


Per sleropositivi, cosiddetti “portatori sani”, le norme di 
prevenzione dell’infezione sono: 


BI evitare rapporti sessuali, o fare uso di profilattici; 


M informare Il partner della propria condizione di slero- 
positivo, anche per evitare responsabilità giuridiche; 


BI evitare lo scambio di articoli personali di toilette, specialmente di 
forbici, limette, lame o altri oggetti aguzzi o taglienti; 


BI evitare donazioni di sangue, di tessuti, di organi e di sperma; 


BI informare i sanitari curanti (medici, dentisti, chirurghi, ginecologi, 
analisti, ècc.) del proprio stato di sieropositivi; 


BA le donne sieropositive devono evitare la gravidanza; 


BI le donne sieropositive gravide devono rivolger si ai centri indicati dal- 
la Regione perché è dimostrato un elevato rischio di trasmissione 
dalla madre al feto; 


IA sottoporsi a regolari controlli clinico diagnostici; 
BI osservare con particolare rigore le norme dell’igiene personale. 


Perle categorie professionali che possono essere chia- 
mate a più frequenti contatti con persone Infette è neces- 
saria essenzialmente una rigorosa applicazione delle norme di preven- 
zione. | È 


Gli addetti alle professioni e al mestieri che comportano 
l'uso di strumenti taglienti e di aghi che possono provocare fe- 
rite con fuoriuscita di sangue (barbieri, manicure, estetisti ecc.) sono ri- 
chiamati alla osservanza di alcune basilari norme igieniche, anche se fi- 
nora non è stata mai accertata trasmissione di infezione HIV attraverso 
gli strumenti che essi adoperano. In breve i precetti igienici che le so- 
prannominate categorie devono osservare sono: 


Mi usare, per quanto possibile, strumenti a perdere; 


BI disinfettare molto bene in caso diverso, gli strumenti usati con i co- 
muni disinfettanti dopo ogni uso; 


MI la disinfezione è sempre necessaria quando vi siano fuoriuscite di 
sangue o altre contaminazioni di oggetti o ambienti con sangue. 


COMMISSIONE NAZIONALE 
PERLA LOTTA CONTRO L'AIDS 


Lungotevere Ripa, 1 - 00153 ROMA 


